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AL    CHRISTIANISSIMO    RE  MIO 

vnko  fignorc  Sahjltano  Serlio  Bclognefc* 


Ltiffittio^potentijfimoSire^NìcntreécUvcflra  Chrijlianifjìma maefla  ciuefli  armi j^ajJaH 
erà  nelle  guerre  occupata  ^  ^  non  àefifleua  perho  da  l'altre  fuegencrofe  imprcje  ^pagando  largai 
mente  tutti  li  fucijìipendidti^  lì({udi [e  faticano  in  àwerfe  ^  helle  arti ,  ^  majjmamente  me^  che 
[otto  lifuoi  redi  tetti  con  honeflojìipendio  rrà  tratiene  ^  come  anchora  fa  J  mof]a  dalla  fua  incomba 

 f  alile  pietà }  la  fereniffma  Keina  di  Nmra  [ignora  elettiffnna .  per  non  marcir  ne  Vocio  fiel 

tempo  che  m'auan-zaua  doppo  le  jolccitationi  delle  opere  commejjomi  da  voflra  maefla  *  Mi  diedi  a  comporre  ^uefli 
rnieilihriyOllifialiinltaha^perimpotentia'ynonpotei  dar  opera.  Onde  n  ho  finito  àua  da  prefentare  a  voflra 
maefla .  Ecco  adunfie  j  o  Chnflianiffmo  Ke  foflentatore  di  virtuofi  ^  ciuefli  pochi  frutti  di  ejft  dua  Bri  di  Archi 
tetìura  chel  mio  deiole  ingegno  haprodotti  ne  la  folitudim  di  VontanàUo ,  da  me  già  più  anni  a  ^ueflo  fecola  proa 
mejfi  *  ìSel  primo  de  quali  fi  trattd  d'alcuni  fiori  della  Geometria ,  molto  a  l'Architetto  neceffaria ,  Nel  fecondo  fe 
dimoflrano  molte  letUoni  di  Projpethuayfen-^lafiale  V  Architetti  non  faprehk  cofaluona  imperare  ^li  quali  vo^ 
flra  maefla  fe  degnerà  dal fuo  deuotiffmo  feruo  con  debita  riuerentia  offerti  accettare  fin' a  tanto  darà  fine  ad  altri 
tre ,  che  faranno  compimento  di  quel  numero  fettenario  ^  al  qudpenfo  con  la  grafia  dd  fignor  Iddio  arriuare  ^  con 
qudche  vtiliia  di  chi  fmcermente  li  leggera  ♦  ¥.t  a  voflra  maefla  humiliffmamente  hafcio  U  mano ,  alla  quale  dotta 
fu^rnagratià fia  ogni  fuo  hon  defidcrio  adimpito  y^ame  dato  poffan^a  di  henferuirla  ♦ 


Alli  lettori* 

Sìnceriff:mi  Ictìxri  y  non  vi  marauegtiatc  che  nd^ar fuori  quefli  miei  libri  d'Architettura  io  cominciale  dal 
fiarto  j  ^  dipoi  donaffi  m  luce  il  terT^  *  Certamente  non  e  flato  fenT^  arte  queflo  mio  procedere  cefi ,  perciò  che 
fe daprtnapioiohaueffì dato alpuUico  queflo primo  Ubretì:odi  Geometria ^toquale^ nel  vero  e  piccdo  volume^ 
^  anche  non  fono  molto piaceuoli  le  fue  figure  t  ^  circa  ate  cofe  non  vi  e  quel  diletta  a  ftudiarky  che  e  nelle  cofe  di 
Architettura  t  ma  bene  fono  neceffarie  ^  ^  cofi  anchora  le  cofe  di  Perfl^etttua  fono  molto  faticofe  ^  ^fa  ben  mc'^ 
filerò  di faper  prima  le  cofe  che  fe  hanno  a  fare  ^poi  tirarle  in  PerJ^etttua*  Quefli  dua  volumetti,  perauentura  j 
farei  ^nti  poco  grati  alla  magior  parte  de  glihuomini  *  Si  che  per  quefle0  altre  cagioni  i  io  detti  prmieramen 
iefi  j  che  furono  le  tegole  generali  delle  cinque  maniere  degliedific^  molto  neceffarie  ^  ^  dipoi  lo  terc 

20  ì  ^  antiquita per  le  diuerfe  cofe  che  vi fono ,  dalle  quali  oltra  la  piaceuoleT;^  de  i  varij  ^  belli  edificìj^ 

fip.o^  (  -v:55^o  de  i  fcritti  formare  vnogiudicio  nella  mente  per faper fare  elettione  del  bello  j  ^  abbandonare  lo 
incorprìjf  Mle-.Hora  per  non  mancare  di  quanto  v  ho  promeffo  più  anni  fono  t  ho  voluto  communicarui  queflo 
piccolo  j  md  pieno  volume  di  Geometria  ^  accompagnato  dal  fecondo  di  Pcrf^ettxua  t  li  quali  congiunti  conglialtri 
tre  ^.apublica  'i^  faranno  quatroper  ordine ,  Appreffo  h quali  vi  prometti)  in  breue  tempo  j  con  lo  aiuto  di  DiOygli'f 
diri  tre  ^  cominciando  dal  quinto  loquale farà  di  più forte  di  tempij  fiacri  t^de  diuerfe  forme  con  tutte  le  fuepartiy 
urtapmta^indirittì>yConte  fue  mifure  dichiarate  Al feflo  libro  farà  di  tutte  le  habitationi  accommodate  a  tuta 
li  gradi  de  li  huominì  ^  incomindando  dal pouero  contadino  ^  ^  dal pouero  artefice  cittadino  j  ^  feguitando  digra^ 
do  in  grado  fin  dia  cafa  Kegia  j  coftper  la  villa  ^  come  per  la  eitta^  Il  fettimo  ^  vlùmo  fi  finirà  in  molti  accidenti  h 
quahpoffono  venire  Se  mani  de  V  Architetto  ^deHequahofe  ne  tratterò  in  ifcritto  ^  in  diffegno  ♦  Et  queflo  volume 
Ài  mio  parere  ut  farà  motto  vtile  e  grato* 


VcM^SehajìianScrlio^ 
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Quatitofia  neci?l]uriaa  <^udim(iu<f  l^crjonala  certiffimc  arte  àeUa  Geometria  ncpofjono  rendere  tcjlìmo^ 
nio  tiicti  collcro  che  baiì'^o  vn  tempo  operato jeni;a  (jueila  dipoi  jon  venuti  inftalchc  coo/iitione  ditaL\rtcili 
ftali  veramente  conjejjaraimo  ^  che  tutte  le  cojc  da  loropeajate  ^  fadv  jerrx^  Geometriajurono  [cnzn  ate  dcu^ 
na^ma  a  ventura  ^  a  cafo*Per  il  che  ejjendo  lapro^undijjmi  arte  ucìT  Architettura  abhracciotrice  di  molte  arti  no 
hilijprimieramente  fa  di  mtjìieroy  che  C  Architettane  jia^fcnon  dottato  ^dmen  tinto  di  jorte  ch'egli  nhabbia 
ftalche  cognitione^  ^  majfimamente  de  iprincìpij  ^  ^  anco  più  auanti  j  ^  non  come  molti  conjumatorì  dipcire^ 
^  di  calcine  y  imo  de  m^irmi ,  che  al  di  d  ho^i  tendono  il  nome  di  Architetti ,  liqmli  non  jan^io  pur  render  conto 
che  cofa fia punto  ^  linea  ^fuperficie  :  o  corpo ,  ne  chefia  corrijj^ondentu ,  o  harmonia  ♦  Me'. guidati  da  vn /wo prof 
prio parere ,  compUcentia  d'occhio  Jeguitando  le.  vejii^c  deglialtri  ^  che  con  pecca  rc-gione  han  fattv  ^  vano 
operando  ^  ^  di  fi}  viene  la  dij^roportione  e  mala  ccrrijj^ondentia  che  in  molti  edifici)  fi  veuexitc€ per  la  magior 
parte ,  ^  perho  (  come  di  f opra  difj  ì  )  lo  primo  grado  delle  buone  ^rti  e  U  Geometria  ^  ddl/^udii  intendo  trattare 
dfianto  y  darne  tanto  di  cogn  tiom  al  Archiieito  ;  che  di  (lucilo  ch'egli  o'^ei'aru ^ ne fqpia  render  conto^guida^ 
io  dah  ragione  y  ^  io  non  come  d  projondff.mo  V.uclide  ir  Maro  delle  jjecdatiom  y  ma  di  dcuni  fieri  colti  ne^lab 
hondantiffmi  campi fuoi ,  ^  da  altri  authori  ^  m  alcune  aimofratwm  ^  Vi-rìe  merjecaticn  di  Inee  capaci.da  tut^ 
to  huomo  in  ijcritto  ^ ^  in  dyjegno  dmofircro  y  ^  con  f -ella più  hreue  v.a  che  a  me jara pojjihù'* 

PRIMO   LIBRO    U  E    G  E  O  M  E  T  R  I  A. 


T  primieramente  ypunto  e  v>ìa  cofa 
indmftbile  lujud  non  ha  in  jc  parte  ak 
cuna* 


Linea  e  vna  retta  ^  continua  imac 
ginatione  di  vn  punto  a  l  altro  ^  inlon 
gìtudincjenA^  latiiudiii: . 


PardeUc  Jono  due  linee  continuate  di  c^ml  diflantia . 


Paralelle* 


Superfiaecdedueìinee  e^uidiflanti  fm-ateàalihtìyciocvm 
iofaycheha  longitudine  e  latitudine  feni^  profondità  e  anchora 
fuoefserjuperficiedcdmrft^inejudilati. 


Superficie* 


Angolo  retto  faray<iuanào  vna  lirica perpendicuhre  cioè  a piom  V^icrpUiculare 
homodcttacatetto  cafcarafopra  vna  linea pianu. 

Angolo  retto* 


E<  quando  detta  linea  cafcara  fopra  vna  linea  piana  più  àa  vn  U 
toychc  da  V diro  farà  vn  angolo  acuto  ^  vno  oitujo cigolo  acut» 
t^amlnoredelretto^cl'angoloottufojaramagmdelmto.  f^^ohacuto» 


Angolo  retto* 


Af^olooUufo* 


u 


De  M»  Sehjlim  Serlio* 


Angolo  pano  pyramUaìc  y farà  ^uc  linee  dì  eguallonghe-;^ 
congiunte  infieme  dalla  parte  di [opra  ^  allargato  dalla  parte  dt  fot 
io  0  juejìofara  vn  angolo  acuto  • 


Triangolo  e(iuilatero  cioè  di  tre  lati  eftalt faranno  tre  linee  di 
€i[ual  lon^eT^  congiunte  infteme  ^  (juejìafigurafara  tre  ango^ 
n  acuti* 


Triangolo  di  duae<^uali  lati  ^faranno  due  linee  di  efid  lom 
ghcT^  j  cioc  vna piana  i  vna pcrpendiculare  j  e  vna  altra  linea  ma 
giorechefaralo  triangolo juejiafara  vno  angolo  retto. 
ma  acuti. 


Triangolo  di  tre  inacquali  lati  farà  tre  lince  de  inccjual  Zow^k^ 
^  congiunte  infieme^  (^efia  figura  bara  tre  angoli  acuti. 


Quadrangolo  de  ine<iudi  lati  y  farà  di  ftatro  linee  de  incficH 
ìonghcT;^  )  O  ftefia  figura  hara  dua  angoli  ottufi  ^  dua  acuti0 
meo  tal  uolta potrà  hauere  vn  angolo  retto  ♦ 


Khonibo  farà  di  (luatro  linee  dietj^al  lon^c-^^dellc  eguali  fi 
poiriafar  vn  quadrato  perfetto  ^  ma  in  fiefiajorma jara  dua  ango 
li  acuti  j  ^  dua  ottufi  ^  ^  cjuefla  figura  prende  il  nome  da'vn  pefce 
che  fi  dice  Rhomho  j  ^  anchora  fi  può  dire  mandola  per  hauerfor 
wa  di  mandola,. 


Vorma  de  diuerft  ^  inefiali  lati  farà  de  linee  diuerfe  in  ìóghe^ 
congiunte  infieme  ancor  che  ^uefla  fiadi  fette  lati  che 
tuttili  angoli  fiano  ottufi  ypotra  henefser  vna  figura  de  più  ^  di 
men  lati  talmente  difj^ofta  che  in  effa faranno  delli  angoli  retti  degli 
acuti  j  ^  degli  ottufi ,  ^  de  fimili  figure  potrà  venir  alle  mani  del 
Architetto  in  diuerfi fiti ,  ddli  (juali  darò  la  regola  nel  efiremo  di 
^uefio  lihro  di  ridurle  informa  di  ftadrato  perfetto  • 


LIBRO  PRIMO* 

Superfìcie ^(tna  euruiltnea  hinangolafaradi  dóc  linee  curue 
àoc  arcuUri  JLttjud  figura  feruira  a  molte  cofe  in  fiejio  libro  e  del 
U  <iuale  fi  cauara  la  norma  giufia  ^  cioè  lo  [quadro  da  q^uejiafii 
gwraetrattalaformade<iuelliarchi  moderni  che  fi  dicono  terT;^ 
éiutì  che  in  moki  edifici^ fi  vedono ,  aporie  ad  archi    a  finefire* 
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Superficie  piana  curuilinea  hnangoìa* 


t)eÌcir£óloperf!ttójìhauerah centro  U  eireorferentia 
^metro^ 


fJìej^  òr  cólo  nei  djud fi  troud  la  linea  a  piimibo  cadente foprà 
1^  àametro^Ma  jud  nafce  l'aiolo  retto^ja  d  me:^o  diametro* 


Quadrato  perfetto  fora  S  ([uatro  linee  ài  eij^al  Im^fìeT^  coni 
giunte  infime  y^faranffatro  angoli  retti* 


McT^  circolo* 


•  hfifuttochefiiraVArcytetto  nella  epffiiHonà  delle  pafsatefi^ 
ffire ,  bifi)gnara  procedere  più  altra ,  cioè  japerle  accrejcere^dimi^ 
mire ,  ^ partirle proportionalmente ,  ^  vna  forma  imperfetta  ri 
durla  allaperjettione  jua  ^  a  ^uel  vdore  ch'ella  era  imperfetta^^ 
Mt  fuaprima forma  *  . 


DcM*  Seltìflian  SrrKo» 

PrimiermenfeUdu^licationeM  ({uaèrato  j^erfdtòeofieda 
ftre^datovn^adro^erjcttochiufoàa  ([uatro  lime , h*^S^X)i 
fia  tirata  vna  linea  dd  angolo^h^al  angolo  la  jual  [ara  lo  latià 
del  f4adrato  magiore  duplicato  al  minore ,  lojualfara^A*E*F*Dé 

la^roua  e  ficjìa  yS'el  futkonnimre  contiene  infe  dm  trim 
goli  di  cfial  valore Jcguita  cVél  magicre  e  duplicato  al  minorc^cof 
m  mìe  figure  mdrgimli  G,R/i  j^w  vedere  ^  misurare* 


  .a. 


L(i  duj^liùttione  del  circolo  coftfarajche  datojl  dtcplo  minart 
in  vn  ju^draio  j^crj  etto  chiujo  da  ftairo  linee  A,B,C,D.g7^  uori 
di  jucllo  irato  vn  circolo  che  tocchi  li  (juatro  angokjtl  circolo  rM}. 
giore jara duplicato  (il minorc^laj^roua  Jara<iuejia»ò'cl  arcMmi 
n^re  coj^ifse  t  vn  quadro  A  B  Li  U.^  il  circolo  magiore  capfsc  m 
vn  ftadro  QJà^t^*?  Mj^ìicato  al  (juudro  minore yCcmc^iu  adietro 
ho  àimoftrato  jeguiia  chel  circolo  magiore  e  duplicato  al  minore/a 
m fi  ^440  coj^rendere  ne  i  dua  circoli  KX,  ^defiie  tratto  la j^ra. 
ietterà  cioè  lo  jj^orto  della  haje  tojcam  difcritta  da  vitrmio  y^anf 
co  doue  tratta  ae  ijondameti  che ftano  duj^Ucati fer  le  o^ere  che  ci 
vanjoj^raj^cauja  delle  ^roiettm  che  hmpero  à  pjare  foj^ra 
^J.olido*  .  i 


LIBRO  PRIMO, 


Nla  comìcme  anchora  a  V  Architetto  proceder  più  auanti  àoe 
le  figure  triangolari  ridurre  alle  cjfiaàragoli  e  finalmente  m  quadra 
lo  jf>er[ettOydelle  fiali  doro  il  modo  per  àìuerfc  vie*  Primieramente 
dato  vn  triangolo  es^ilatero  A*Q*C*fta  diuìja per  me^z^  la  linea 
B,C*g7  dal  angolo  A*al ponto  E^fta  tirato  vna  tinca  ^  cofi  lo  tri^ 
angolo  [ara  partito  per  meTi^^Et  (jucUa  parte  del  triagolo  A*E»G 
fìa  data  alla  parte  AS)SJ.af<ando  laltra^xy  <^oft  farà  ridotto  il  dei 
to  triangolo  in  vrn fuperficie  fiodrmgola  AtU#E»B  * 


]n  altro  modo  ftpuo  diuidere  il  triangolo  ^  ridurlo  in  vna  fui^ 
perfide  fiadrangolajLl  triangolo  fora  AS*C*fia  dimfo  lo  lato  A* 
B^in  due  parti  efiali^  anco  lo  lato  A*C*medefmamentey  ^  f\a 
tirata  vna  linea  D*¥^dt  tanta  lon^eT^  come  la  linea  B*C*^  fet 
rato  li  dna  lati  daUe  bande  cioè  D.B^gy  EXZ^che  faranno  dua  trii 
angoli  ài  efial  valore^vno farà  D*ES,  l'altro  farà  GJLC^fiejii 
faranno  e<[mli  alli  dua  triangoli  fuperiori  L  H»  huato  adunijue  li 
duatriangoltLH*lafupeìrfìcieD,ES*C*faradel  valore  che  era 
lotrianholoAS*C, 


Dato  vn  triangolo  di  dna  lati  esaudì  V altro  maggior  lato  fia  dii 
uifo  ogn'vno  de  i  lati  in  àuaparti  efialì^  da  l'angolo  opposto fia 
tirata  vnalinea^  cofi  lo  triangolo  fora  dtuifo  in  dua  parti  e  fiali 
per  tutti  li  latiy  ^  cofi  auerra  di  ciafcun  triangolo  fta  di  che  forma 
fi  voglia jt'eff empio  di  fiefio fi  vede  nellafiguraJP»Q^  * 


Il  medefimo  triangolo  P*C^,jì|7«o  ridurre  in  vna fuperficie 
^uadrangolare^Sianfatte  due  parti  e  fiali  deh  linea  P^Q^  il  me 
òefimo  della  linea  P»R»^  tirata  vna  linea  a  trauerfo  di  tanta  lom 
ghe^  come  quella  da  hafso  Q_^»f  fara.S.TJapoi  tirate  vna 
lincei  a  piombo  da  T.Kda  qualformara  \f*T.R*che  farà  di  tam 
io  valore  ftanto  fAcldì  fopra  PSNAeuato  viaftéldifopra^ 
lafsato^ueldahaffofaravnafuperficie  S.T.C^^M  medepmo 
valore  che  era  lo  triangolo  P,0*R  • 


/ 


ptf  M.  Sébajlian  SerìiOf 


Dato  vn  triangolo  ìid  tre  iati  ìtteiluaU  hM*C*colmo^o  [opra 
icttofi^uorihrremvmfuj^crfidcoUonga  quadrangohre^Siadi 
uifo  lo  lato  A»B»j?cr  mex^ ,  ey  ^^fi  A.Cche [arra  F,G^ 
^tirataynalmea  a  traucrfo  continuata  di  tanta  longhc:^com. 
la  linea  di  [otto  B»C.  ^  chìu[a  dalli  lati  verrà  a[ar  dua  triagolt  lo 
triangolo  G*E*C*[ara  ec[uaie  al  triangolo  [ulteriore  K.^  il  tnan^ 
golo  D*E3*[ara  efiale  al  Juperiore  Lleuato  adunc^ue  li  dua  triam 
goli  IMda [u^erjìcic  D,EB«C/tfr<i  del  valore  che  era  lo  triangoi. 

io  AB  a 

Et  perche  tal  volta  per  accidente  a  ccadera  diuide 
te  tran[uer[almente  cioè  a  trauer[o  vno  triangolo^ma 
che  fiaterò  de  dua  lati  eguali  ^  farà  exempli  gratia  vn 
triangolo pyrdmidde come  c^ue[ìo^(jUi dietro ^il modo 
perdiuiderloindua  parti  e:iualia  traucr[o  [aracjue^ 
jiOySìa  fatto  vn  (Quadrato  per[etto  lo  lato  del  quale  [ta 
yn  de  i  Un  del  triangolo^  trouato  lo  centro  del  (^uac 
àratoponenào  vnapunta  del  compaio  alla  cima  del 
triangolo ^Vdtrapmta al  centro  del  quadrato ^(yj^ 
circuiendo  verfo  efso  triangolo  [opra  li  dua  Itti  iui  Ja^ 
ranno  i  termini  du  diuidere  efso  triangolo pyramidale^ 
e  chi  lo  negafse  riduca  le  dua  parti  vi  [uperficié  ^  di^ 
|JOÌ  ejje  fuperfieiein  quadrato  perfetto  cóme  qui  auanti 
darò  tal  regola  ^  trouara  la  verità  ♦ 


Altra  dijjicuìta  potreUe  occorrerff  a  l'Architetto 
fuor  delle  regole  date  ^Sara per  accidente  vn  terreno 
ài  forma  triangolare  de  inequali  latij^  in  vno  de  i 
lati  [ara  vno  fonte  ^o  vero  vnpoT^z^^manonnclmeTc 
7^  di  effo  lato  àouefara  necefsario  diuider  il  terreno  in 
due  parti  cedali  che  ogni  parte  [enTa  impedimenti^ 
deV  altrapoffa  goder  di  effo  fonte Jara  lo  triangolo  A* 
B*C*^  il[onte[araG^[ia  menato  vna  linea  de  punti 
occolta  dal  G^aVAf^  dtui[a  la  linea  B.C*in  due  parti 
equali  che  [ara  D.^  Ìal  D^aVA^fta  tirata  vnaltra  linea  oc  cólta  U  quale  nel  vero  diuide  e[[ )  triangolo^ma  no  e  al  proposto  pi 
fogna  adunque  dal  D^tfZ  E^tirare  vna  linea  occolta  la  qual [ara  paralella  alla  linea  A*G  Jirando  adunque  dui  fonte  al  E^vna  li'P 
nea  euidente  quella [ara  la  giufla  diuifionc ,  ^  chil  negaffe  come  ho  detto  di  [opra  riduca  le  due  parti  in  [uperficie  quadrangola 
^  poi  in  quadrati^  trouara  il  vero  come  più  auanti  darò  la  regola*  * 

Ho  dimoflrato più  adietro  affai  chiaramete  la  duplicatìone  del  quadrato^ 
57  dèi  circolo^dico  in  fuper[icie0  anco  lo  modo  de  dividere  diuerf  triango^ 
himaconuerraa  V Architetto  paf[ar  più  oltrayCÌoedi[aper  acre[cerevna 
co[a  in  che  parte  egli  vora0  che  [apia  acre[cere  il  quadrato  perfettó^di  che 
parte  [ara  h[ogno  ^[apia  anchora  acre[cere  propcrtionatamente  qualunque 
co[a [i [ta  con  tal  rcgolaSara  vn  quadrato perfatto  A.B»C«D  j/  qual [i  vor 
rafare  effempio  gratia  del  valore  di  vn  quadro  ^  trequarti  j  ma  chel  fia  di 
quadrato  perfetto  prima  [egli  agiungera  dietro  quelli  trequarti  di  più ,  che[(^ 
ra  E*F,^  cofi^A  E^C*G.[ara  vn  quadro  e  trequarti  i  ma  per  ridur  quello 
in  vn  quadrato pcr[etto [egli  agiungera  dietro  vno  quadro  comclo  prim» 
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écfara E*F,G;H .^à<t.A,Kfcf menato vn wct^o cìrcoh^c continuata UlmeaDS.fn al wmo drcoto 
E.al  me7C<$  anolojara  lo  lato  M  (Quadro perfetto  cheeraj^nma  laju^'erfeae  M  ^u^dro  ^  tremarti  hjuaprou. 
c  ^ueflatStan  arcundute  tutte  <^uife  figure  da  c^uatiro  lince  chefaran  KS.T.come  ^uipm  haffofe  dtmofira 
er  àd  angolo  S.al  angolo  K.fia  tir  tìta  ma  linea  certa  cofa  e  che  tutto  il  cjuàdratofara  diuijo ^er  me^^o  e^udmem 
te.Et  come  dice  EucUde^Sc  é  eqi  ialijeuaremo^arti  eguali  rimanenti  faranno  e  fidi ,  leuato  adonche  lo  triangolo 
e.L.^il  triangolo  M.  \<^A^fom  eguali  infet  il  c^.adrato perfetto  P ,fara  eguale  allafuperficie  con  cmci 
fta  regola  filtra  acrefccre  lo  qu^rato  in  f  tal  parte  ft  vorra^  ridurlo  femore  al  quadrato  verfettoLa  aual  regola 
CArchiettcdeuehaueremo'do  familiare jper  le  diucrfecofe  che  gli  pojfonnoac^^^^ 


cofi  come  h  dato  regola  fii  adietro  de  ridurre  j^ualun^ì 
fu^erficie ^(Quadrangola  in  vn  (Quadrato pcrjetto ,  ccfipr  il  con; 
trario  ti  darò  il  modo  d'un  cjuadrato  per]  etto  farne  vna  fu^crfif 
eie  ohlonga^Dato  vn  fiadro perfetto  h3 *C*D* fianto  vorai 
che fia  larga  h fu^ficiejarai  cadere  vna  linea  dal  l)*d  EJtpot 
tirata  la  linea juperiore^c^ella  di  mcT^.j^  ficlla  di jotto  ccnti^ 
mate  di  e  fiat  dijìatia  EJal  Q^ftfacia  cadere  vna  linea  apioho 
ftanto  la  Urica  D*E^che jara  E.F»^  dd  angolo  ¥*al  angoloDt 
fia  tirata  vna  linea  cctinuaf.n  alla  linea  di Jo^ra^  ^  doue  verrà 
ad  incrociare  le  due  lince ^che  farà  GM  cadera  vna  linea perpm 
dicuUrcfìn  dia  linea  di  fotio  y  che  farà  H*  dico  che  h  fuperfcic 
D^EAM^ara  eciuale  al  quadrato  AS*CD.la  proua  e  ficfla ,  Sian  ferrate  il  (Quadrato  ^  tafupcrficie  Grda 
quatro  linee  ^cioc  il  (quadrato  K,^  U  fupcrfìcie  LJipoi  fa  diuifa  tutta  U  figura  da  vna  linea  diagonale  0^  leuato  via 
lo  triangolo  iVlN.tk fon  efidli0  ìeuato,anchora  lo  triangolo.O^P^chefon pure  eguali  in  fcp  fuperficie  L*fara 
eguale  al  quadro  K.fi  come  fe  dimofìra  neh  fi^wa  fi  ahafso  G,A»H,F  • 
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PotreUe  aV  Architetto  venir  alle  mani  vna  forma  de  diuerfu,^  tne(iuali  lati/oucfarìa  necejfario  ridurla  ì  forma 
(^uadragolare^mo  t  (Quadro  pfettojì  ^  falere  il  valor  àeffa  ^  a  preciarla pmcfe  accadcffe  a  farne  vna  giufla  partii, 
cione^<juddo}of<c  di  più  pfone  ofoffe  terreno  o  ^uaW<ii  altra  materia/  di  ^ui  lo  agriniefore/ioe  il  mifurator  i  terre 


M.  Sebajlian  Serìio^ 


ni  fe  ne  ^otra  fcruire  y4mtu^i  cgìinonhueifc  Aritmetica  che  numeri^  cU  hauera  (juejla  regola  feniani  riop9 
tracjjer  ingannato  àa  li  jartori  ne  i  vefùrncnti ^er  chejempregli  faj^ra  mifitrcre  e  ridure  in  forma  (^uadrangólare 
c^ni forte  difanni,Dico  che  ftalunc^c jmilj ormato  diuerf a  da  ijuefla^o  di pu^o  meno  latnche  firìma  ne  faccia  vn 
fiadraiOjO  vna  forma  (Quadrangolare  di  angoli  tutti  retti  di  tanta  grandcT^ ,  quanto  potrà  cauare  di  efsa  figura  ^  ^ 
apreffo  fe  dclrimAnente  ne  potrà  trare  altra  forma  cjuadrangolaretpur  di  angoli  retti  Jara  hene^  (Quanto  che  no^ne  ca^ 
m  tanti  triangoli  li  (Quali  gli  ridurra  informa  fiadrangola^come  più  adietro  ne  ho  dato  la  regola^^  fan  tute  effe  f or 
me  difegnate  opartatamenteMma  la  magiare  dipoi  le  altre  di  mano  in  mano  con  li  fuoi  carateri  a  vna  per  vna  ^  ma 
la  forma  di  che  fi  trattara  al  preferite  farà  della forte  fti folto  dimoftrato^cn  che  perho  come  ho  detto  ne  potrà  effer 
dipiujorme* 


B  A 

Sara  effcmpio  gratia  vna  figura  di  più  lati  ^  angoli  ine<Qual^ccmùho  detto  ne  la  paffatacarta  ^  ^  come  cquì  dic^ 
irò  fi  vede  pgurato^^  dclU  (Quale  per  ridurla  informa  cQuadrangolarcxprimaje  ne  trcra  quella  magwr  forma  dì  qua 
tro  angoli  retti  che fpctrajiaqual jara  A,B,C,D.^  iljuo fegno  L.^  apreffo fcne  cauara  vnaltra  Jorma  quadran 
gokre  che  farà  E.F*GtH*Sw  locata  indif^arte  la  figlerà  A»BX\D.^  jopra  effa  fiapofta  lafuperfcicJ:^\^,G*H* 
nel  modo  che  qui  fi  vede  dimofirato  nella  jeconda  figura  qui  dietro  ^  ^  dd  angolo  ,G*al'angoloA*fia  fatta  vna  linea 
apiomhoja  quale  Uffara  di  fuori  vna  particella  della  magwr  figuraÀ-che  jar(Ut\*C,Sian  dipoi  contmuate  in  longif 
tudine  U  linea  fupenore^quclk  di  me7^0  la  inferivre^oi  dal  angolo  Lai  angelo  H*fìa  menata  vna  linea  diagona^ 
le  continua^  doue  effa  linea  interjecara  la  lupcrionyke Jara  K*jìa  laffato  cadere  vna  linea  apiombo  fin  fu  la  linea 
inferiore^che  fura  MJDico  chel  quadrato,BJL*D.M*fara  e  fiale  dia  fuperficie  di  fopra  fegnata  ,N\.per  le  ragioni 
che  più  adietro  ho  dimoflrato.j^  cofi  delle  duafìgureSjJM^farafrMo  vna  fuperfcie  oblongali  angoli  della  quale  fa^ 
rannoXj*BiJSi\*Q*comefe  dmofìra  qui  dietro  nella  figura  più  abaffo^Kidotto  adonchc  lo  triangolo*]ylm  vna Juper 
ficie-^comc  qui  dietro  fi  vede  la  qual  fara*0*K*P*Q^a  fipotra  medefmammte  colocare  fopra  la  gran  fuperficie 
nel  modo  de  fi  vede  qui  dietro  nella  fgurapiu  ahajjo^con  lafopradetta  rcgoU^i^  cofi  la  fuper/icie  che  era  di  fopra fa 
ra  agiunta  alk  magior  fuperfcie^di  modo^che  le  tre  figure  S^*(y\*N*j(}ran  ridotte  in  vna  jupcrficie^AS^T  *C*alla 
f4ale  con  la  medesima  regola  fi  potranno  agiungere  tutti  li  triangoU^^  dipoi.^con  la  regola  che  più  adietro  ho  dimo  c 
firatojft  potrà  ridurre  in  vno  quadrato  perfetto  effa  fuperfae0  cofi  ogni  forma  per  flrana  che  fia  ^ft  potrà  ridurre 
in  vn  quadrato  pcrfeUo^mentre  perho  che  non  vi  fan  lince  curue0  fepur  linee  curue  ci  faranno^potra  bene  Ihuomo 
fon  diligcntia  andar  preffo  a  fegno ,  ma  nonpoira  perfcttamcn  te  mifurarlajper  che  il  mio  parer  e  qucjìo^che  vna  li^ 
r.ca  curua  non  fi  può  comparare  ad  vna  rettati  fi  ciò  f offe Ji  troueria  la  quadratura  del  circolo  ^  la  quale  hafatto  zjf 
fafudare  tanti  pcle^rim  ingegni  per  trouarla. 
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Datovnalineaovna 
verga  0  altra  cofani  Sia 
che  fi  vagliarla  fiabfta 
partita  in  j^arti  inccjudi 
^acttàera  vmltra  cofa 
étnjgior  longhc:^^^ 
che  jia partita  in  altro  ta 
to  parti  pure  tneciuali 
portiomta  aUa  minore Ja 
ra  adonca  la  linea  mino^ 
re  a*b*^  la  m.igiore  a*c 
fta  dalla  linea  juperwrc 
dalli  dua  capi  lajjato  cade 
re  dm  linee  apiòbo  coti^ 
mate  di  ejual  dijìatiaìfa 
pravna  m.'defima  Itneà 
eguale  alla fuperiore  j  dif 
poi  tirato  la  tinea  magio^ . 
re  trajuerjdmete^eioe  co 
giutadamcapo  cólalif 
nea  h,e  co  l'eitro  capo  t'ù 
chi  la  linea  a,  ^  apjjo  tu 
te  ^le parti  che  jon  ju  U 
Unea minore^ fta  ìajjatà 
cadere  apiòbo  fin  Joprà 
a  C altra  linea  rh^igiore^ 
chejara  ajj^e  djuc  le  cfr 
te  linee  ppedicuUri  iter 
fecarano  la  linea  magica 
re  li  farà  li  termini  della 
linea  magiore  pportiom 
ta  (i  la  minore^e  cjuato  la 
linea  magiore  farà  pm  lo 
gafia  tirata  tato  più  baf^ 
fa  colfuo  capo  pendente^ 
e  ftejla  regola  non  jola^ 
mente  farà  alpropoftto 
al  Archtteito^  er  più  co^ 
fé  t  come  nedimojìraro 
dcunat  Ma  a  molti  tnge 
nioft  artefici  farà  di  gio$ 
uamento  grande  in  traf 
portare  le  loro  opere  da 
piciolc  a  grande  propor 
iionatamente  • 
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fcrfonc  t  ncft  cogmfca  dire  (artitioni  ée  come  ho  ietto  ,0,f^te  à^^anti  tdmcnte  che  ciafcuno  conofce  If^^^'^Zc  che 
fi,LA-Uf,aa^ul.confinaiàetromn^^ 

(0ta:ÌMaciafimoUJitar!Uaiartc;ficomefcèmoftranehfigmt<plfotto. 


linea  md^tore*. 
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Vorrà  tal  volta  Vhrchìtcito  accrefccrc  vna  cornice  cioè  duna  piccola  farne  vna  magicre  proportionatmente^ 
€on  tutti fuoi  mcmhriyCon  la  regola  pajjata  fi  potrà  accrefccrc  c^uanto  li  piacerà  ^  ^  fianto  la  corriuc  haucra  da  effe 
re  madore  de  V altra  ^fia  tanto pm  alongata  la  linea  B*C,comc  fe  dimojira  jut Jotto* 


Et  fimilmente  accadera  a  l'hrc 
chtetto  a  fare  vna  colonna  canelh^ 
ta^o  materiale j)  indifegno^dapic 
cola  tranf^ortarla  injorma  magio-'^ 
feconde  potrà  feruirfe  deh  regola 
fopradeitd^henche  cjuefla  colonna 
fta  Dorica^  ffejh fe  intUe  de  tutte 
V altre  maniere  di  colonne^  non  f  > 
lamente  juejla  regola  feruira  per 
^uefle  tre  propofitioni ,  ma  a  tante 
cofe yche auolerle dimofìrarc  tultv^ 
ionefareivnUhro  foladi  f<ef{are 
gola  ♦  ma  per  non  ejjereprolijfo  io 
le  lafsaro  inuejìigarc  al jìudwfo  Ars; 
chtetto. 


B 


De      Schjiian  Strìi^^ 


"Tuite  c^ucte  cofc^che  fi  dlontanano  àaUa  veduta  noflra^tanto^iu  àìminuifcono  che  Vaerc  ^Acìofo  confuma  U  vh 
fla  noflra^^ perho  c^eUa  cofa  che Jarapu  lontana^fiantuncjue  ella fia  della  medefima^randcT^  che fon  le j^ropnf 
fteyVolendo  che  le  lontane  ra^refenlino  tutte  ad  vnagrmde-:^ìfara  neceffario  feruirft  del  arte  ^  il^erche  je  l'Arf 
chitetio  vorrà  in  vna  altitudine  venendo  a  hajfofare  alcune  cofe  Ivm  fo^ra  l'altra^che  ra^refentìno  tutte  vna  mcdef 
fimagrande:^;^  coft  ([nelle  di  alto^come  cjuelle  da  haf$o0  ftelle  di  meT^tchc  tutte  corrifj^ ondino  alla  fua  àehita  dif 
jìantia^Primafatta  eletione  del  loco^o  fu  colonnato  torre^o  ^ariete  di  qualunijue  cofa  che  gli  acnda  ornarla^  odefh 
nejireyO  jìatue^o  letìereifia  che  fi  voglia ara  ^rima  eletione  di  quella  ^iù  corHmoda  dijiantia  a  riguardare  la  cofa^ 
j^rima  a  l^alte-z^  de  Vochiotejfo  ochio  fia  lo  centro^  tirata  la  quarta j^artc  d'vn  circolo^di pi  nclj^arictc  doue  vanf 
no  le  cofe  fatte  alla  detta  alte:^  del  ochio  Jia  menata  vna  linea  al  detto  lìueììo^  dalla  linea  in fu  ^fia  fatta  quella  co 
fa  che  fi  vorrà  fare0  di  quella  grande:^  che  vorrà  che  ra^refentino  tutte  k  altre  ^  Poi  dalla fummita  della  cofa fia 
menata  vna  linea  fin  al  centro  de  l'ochio^  doue  interfechara  ejfa  linea fo^ra  la  linea  circolare^fta  partito  effo  circo 
lo  in  parti  equali0  dal  centro  fiati  tirate  le  linee  chepaffino  fopra  efjo  circolo  e  vadino  ferire  nel  detto  ^ariete , 
queUe  fidarti  andar  anno  fmpre  crefcendo^di  maniera  che  a  quefia  difiantia  pareranno  di  vna  ifieffa  granàcT^^^ 
da  quefia  regola  fi  potranno  mifurare  le  altitudini feruando  fi  de  i  numeri^ 


# 
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'Tra  le  forme  c^uaàr angolari  io  trouo  la  più  perfeta  lo  cjuaàrato0  ijuantopiu  la  forma  (Quadrangolare fe  àifcojìé 
àd  cjuaàro  perfetto  pianto  più  perde  della  fua  perfetionc  t  ftantun^ue  fia  circondata  dalla  medefima  linea  ^  che  era  lo 
(ìuadratotejfcmpio  grafia  far  a  vn  quadrato  di  angoli  retti -cir  condato  da  quatro  lince ,  ogni  linea  farà  x  talmente 
che lr*lmeachelcircondafaraxKKK*fàravn  altro  (Quadro  oblongo  circondato  dalla  medefimo linea ^La  longhe7;z^ 
della  (Quale  farà  xv,  ^  la  larghexTiafara  ^  non  di  meno^il  Quadro  perfetto  moltiplicato  in  fe farà  cento. il  ftai 
draio  oblongo  farà  feti  antacinQue  ^per  che  moltipllcati  li  lati  del  Quadro  perfetto  diremo  dieci ,  volte  dieci  cento  ^ 
Moltiplicati  il  lati  del  (Quadrato  óblongo^diremo  cinque  volte  Quindeci  fettantacincQue  cerne  (Qui  foUo  c  dimojìrato  * 


lo 
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{ 
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Et  più  farà  lofopradetto  (Quadro  perfetto  del  valore  di  cento0  farà  vna  forma  quadrangolare  più  oUongd  deh 
prima  cioè  longa  xviiu^  larga  i).che faran  dua  volte  dicidotto  trentafei^  dua  volte  dua  fictro^che  fon  (Quaranta^ 
ey  non  dimeno  moltiplicati  li  fuoi  lati  diremotdua  volte  dicidotto  trenta  fei^  cQuiui  fi  vede  che  for-^a  hanno  li  corpi 
più  perfetti  del  li  mcn  perfetti  ey  coffa  Ihuomo^che  (Quanto  più  f  auicina  con  lo  inteletto  a  Diotée  e  la  iflefja  perfe^ 
itoncuonticnne  infe  più  di  honta^  quanto  più  fi  alontaua  da  effa  Dwtdiletandoft  di  cofe  terrene.^erde  più  di  (QueU 
■laprimiera  honta  a  lui  primieramente  donatalo  effempio  di  (Quejìa  dimofìrationefe  vede  (Quifottofigurato^  (Que^ 
fìaprcpofitionefara  digrangiouamento  a  V  ArchiteUo^ncl  conofcere  a  Vimprouifo  che  differenza  fia  da  vna  forma 
a  l'altra  circa  il  valore^  non  pure  a  V  hrchiteUofia  aHi  mercanti  che  molte  cofe  comprano  cofi  ad  ochio^^  a  mól 
te  altre  cofe^chto  lajfo  al  indujìriofo  ad  imcfiigarle  i 
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Dato  tre  punti  j^ofli  a  cafo  pur  che  non  ftano  /opra  vna  linea  retta  il  modo  ài  Rapargli  fifra  a  tutti  tre  col  compé 
fo^fara(iueftoiSia tirato vnaliriea retta àal  i*ali*^ ([uellaàiuifaperme7;2^0pojìouiloj'(iuadro  nel  modocheft 
veàc^  manata  vna  linea  continuata  alla  cofla  delffiaàro^^  dal  l^al^^fta  menata  vn  altra  linea  facendo  il  medeji 
mo  ^  dotte  intcrfecaran  k  dua  lince^li farà  lo  centro  de  i  tre  punti^ ftan  pur  pofli  in  che  modo  fi  voglia  ♦ 


C 


>  hàltromoio  fitro^ 
vera  h  centro  i  te 
fitti  facendo  MtJli* 
vnajufcrjiàe  curuiìineé 
(7  dal  i*al  5«v«  altra  ftf 
imle0  a^imgolì  fuoi  ^ 
amenate  àua  ltnce  conti 
mate ,  ^  dcue  fieUe  fi 
con^iong<r<tmo ,  li  farà 
U  centro  de  i  trefuntiji 
come (j^ alato  ft  àmoé 
Jira. 


Ma  da  (juefld  cofa  ée^are  vn gmoco^non  dimeno  jl' Architene  ne  trard pur  (falche fruio^  ^  in  diuetfi  acciàci^ 
tìfe  ne jeruira ,  er  maffimamente  venendoli  alle  mani  vn pc^^  di  (^ahnfie  rotondità  ^per  ]f>icciolo  che fiatfaj^erà 
ton  la fopradena  regola  trouare  il fuo  centro^ foj^ere  il  fuo  diametro ,  ^  U  circorferentia  facendo  nel  modo  cU^ 

j^reffo  c  difegnato  » 


\ 


Si  iroua  ne1lanti(iua0  anco  nel  moderno  di  molte  colonne^che  nehparte  di  fetto  neVeJlremo  fon  rotte  in  ^ud'; 
che  parte  (^uejìo  e  aducmtto  che  nel  metterle  in  opera  fopra  le fae  haft  j  o  che  non  erano  ben  jj^ianate  af T^adro^ 
hen  congiunte  con  ejfe  hajft^o  veramente  che  mettendole  fopra  le  haft  ^nonle  ponendo  a  piombo  al  primo  ^  ma  cari 
cando  pi  u  da  vn  lato  che  dal' altro^fielUparte  più  o^refsa  dalpefo  scrijentìta  ^  nel  orlo  fuo  s'e  rotta^ma  je  Varchi^ 
tetto  conofcera  lafor-}^  dette  linee  aiutato  dalla  Geometriatpofhi  tener  ftejio  modo^chc  la  colonfia  nel  fuo  piede  fi4 
curua  Cloe  colmatfi  come  g  alato  fe  dimoflra  neìlaprma  coìona^^  cofi  che  la  fua  bafe  fia  di  tanta  concauita  ^ijuanto 
la  curuatura  di  cfsa  coIona  di  maniera^chepofta  la  coIona  apiòbojopra  la  fua  bafe^da  fuapofla  trouera  lo  fuo  loco  fcn 
2a  dar paffione  al  orlo  fuo^ne  alla  hafe  la  curuatura^  la  cocauita  coft  e  fkfare^che pojla  vna  punta  del  copajfo  joprk 
lajummita  della  coIona  al  A*^  l'altra  punta  nehparte  di  fotta  al  lato  B*^  arcuedo  co  effo  compafso  fin  al  Cjara 
la  curuatura^con  la  cj^ule  ftjara  unchora  la  concauita^  il  medemo  modo  fi  potrà  tenero  jponc  in  epera  lo  fuo  cafii 
tello  y  come  fi  vede  nel  altra  colonna  fii  acanto  • 


Mora  V  Architetto  fari!  vn  jftonte^o  vn  arcalo  veramente  vna  volta  di  minore  alteT^  chejì  ma^  circoh^auenf 
ga  che  molti  muratori  hanno  vna  certa  fua  pratica ,  che  <Ml  o  fanno  ftmili  volte  le  eguali  veramente  corrifj^ondeno 
d  ochio^  fi  acorda  anchorauo  con  alcune  forme  oualifane  col  compajfo^Non  di  meno  fe  l'Architetto  voraprcca 
derc  éeoricamcntctportato  dalla  ragione^potra  tener  qucjìa  via ,  Prefupojìo  la  larghe-;^  de  l'arco  che  fi  vorafarc 
^  trouato  il  mei^ifia fatto  vn  me7;z^  circolo  perfetto  0  (guanto  fi  vora  poi  che  hahhia  di  alte";^  ^  il  detto  arco  fa 
fatto  vn  altro  me^^  circolo  minore  di  fielU  altcT^^dipoi  fa  diuifo  lo  circolo  magiore  in  parti  c<[uali^(^  tutte  tira^ 
te  al  centro^  le  medefme  fan  laffate  cadere  apiombo^^  doue  le  linee  che  vanno  al  centro  intcrfecaranno  lo  circo 
lo  minareti  fan  fa  tto  di  punti^^  da  effi  punti^alle  linee  perpendicWariftan  tirate  linee  rette  cominciando  di  foprat 
venendo  ahaffo0  doue  effe  linee  rette  tocaranno  quelle  apiombotli  fta fatti  di punti^  coft  da  l'vnpontQ  al  altro  del 
le  linee  perpendiculari  fta  tirata  vna  linea  curua^la  fiale  non  fi  può  fare  col  fomj^affo^ma  con  la  difcretta,^  ^  pr(4iiCa 
mano  fa  ra  tiratalo  esempio  di  jueflajt  vede  ^ui  fotto^ 


Et  c^uando  Varco^o  altra  volta  fi  vorrà  fare  di  minore  altexj^tjta  fatto  vn  dtcolo  minore  tenendo  h  moda 
detto  di  fopra ,  ^  fianto  lo  mei;^  circolo  magiore  farà  diuifo  in  più  parti  tantQ  la  linea  curua  tirata  a  mano  verrà 
più  iufa0  fi  farà  con  più  facilitata  con  quefla  regola  fi  poffonofare  le  armature  delle  volte  acrociere ,  ^  a  lunttf 
te^o  voluto  far  V  altra  figura  (lui  aeantojben  che  fta  come  h fuperiore^per  dimofìrarc  la  differentia  delle  dte:;^^ 
éa  i^fia  regola Ji  trara  (gualche  altra  cofa^come  neta fe^ucnte  carta Ji  vedcra» 


LIBRO  PRIMO.: 


fi 


Qonfideranào  alla  regola me  dimojìrata  fKÌlapafsata  cariarmi  e  venuto  in  ^enficro  ài  far  dtuerfe  forme  di 
rafi  con  ejfa  regola^ortato  dalla  ragione  ^  dalle  linee^ne  mefattìcaro^molto  in  difcriuerc  il  modo^^crcio  che  l'inge^ 
niofo  Architetto  vedendo  la  figura  ftidtjottc^otra  di  cfsa  regola  jentirft  ^facendo  altre  forme  diuerfe^  Me  fi^o 
gli  fta  hajieuolc  che  guanto  hauera  da  efsercgrojfo  ti  vafo  nel  fuo  rmgtor  cor^o  ^fta  fatto  vno  circolo  minore  dentro . 
del  magioret^  con  le  lince  ceatrah:^  le  tranfuerfali^acendo poi  le j^crj^ndicoUriJtptra formare  il  corpo  de  V(fi;: 
fo^  coft  U  coUo0  il  piede  al  beneplacito  de  l'huomo  giudicio[o* 


feì vafo  haueira  àà  ejfere  ài  corpo piiifèmofo/ta fatto  il  circolo  di  mei^  magioreicioe  di  fieta  grmàè:^^ 
elichabbia  da  ejferc  il  vafo*Primafe  faranno  le  linee  ch(f  vanno  al  centro  dipoi  le  tranfuerfali  ^  doitefcgharann» 
le  linee  che  vanno  al  centro  fopra  lo  circolò  partendoft  dal  circolo  2*fia  lafsata  cadere  la  Urna  a  piombo  fopra  la  lirica 
tranfuerfak  2»^  dd  circolo  ^*fia  lajfàto  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  la  tranfuerfale  dal  circolo  ^^fta  laffai 
to  cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfala  \  dal  circolo  ^^fta  laffato  cadere  la  linea  ^pra  la  tranfuerfale  S*^  doue 
intcrfecaranno  tutto  le  linee  a  piombo  fopra  le  linee  tranfuerfali^fiiui  faran  li  termini  da  formare  il  corpo  del  vafo0 
dalla  linea  i  ,in  fu  (^uctta  parte  del  circolo  perfetto^fara  il  colo  ^  il  coperchio  di  ejfo  vafojii  manichi^  ^  il  piede  faran 
fjo  in  liberta  dclgiudiciofo    coft^i  altri  ornamenti  ♦ 


Bc^aeofae  veramente  il  flu» 
àiare  col  compaffo  fopra  le  linee 
rette^  curue^per  che  fi  troua  td 
fiata  deUecofe  che  rhuomo  noheh 
he  per  auentura  mai  in  penRero.c» 
tnennteruenuto  ame  fiefianotc 
te^che  cercando  vna  regola  da  fare 
U forma  del  vuouo  naturale  ^  con 
fiu  hreuita  di  quella  di  Albert» 
DurerOyhuomo  veramente  digrÓi 
defyfotile  ingegnoso  ritrouato  il 
modo  di  formare  vn  vafo  antico 
nendo  il  pie  nel  acuto  del  vuouo^^ 
U  collo  ^  la  hoccatcon  li  manichi 
fopra  la  parte  più  rottonda  dieffojil 
modo  prima  di  fermar  Vvuouo  cof 
fi  farà  ♦  Sia  fatta  vna  croce  di  dua 
lime  yUlineapiam farà  partita  in 
x^parti  ecjudi^  la  linea  a  piomba 
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fta  di  parti  h,^  Jidn  lafsatf  ^atro  parti  di  [opra ,  ^  vJi fitto  ^  in  mei^  fata  il  centro  A»(yprcnderapc  ne  <^ 

tra  parti  facendo  vn  mcx;^  circolozli  lati  del  (luale  faran  C*(y  aprcffo  ftapofla  vnapuntaàel  contpajfo  aVextremo 
della  linea  B,c  l'altra  punta  alla  oppofita  parte  C^chrcuendo  ingiu^i^  cop  fia  fatto  dalla  deflra  ^  ftniflraparte  di  ma 
mera  che  l'angolo  acuto  di  fotta  verrà  aprendcrc  le  cinftiparti^dipoi  cafcando  dua  linee  perpendiculari  alla  (Quarta 
parte  di  l  diamctro^doue  fieUe  fegharanno  la  lìnea  curua  nella  parte  pia  hafsatli  fi  farà  punto  j  dipoi  pofìo  vnapunta 
del  fejìo  al  punto  0*(y  1  altra  punta  ad  vn  deffi  punti  della  lima  curua  ^  circuendo  ingiù  ritornando  in  fu  al' al 
irò  puntoifar  a  formato  l'vuouo0  della  parte  che  rimarra  di  foUc  Jaraper  iìpiedeM  coUo  ^  la  hocca  ne  prenderà 
éta parti  ^  dua  il  me:^^  circolo^^  coft  faran  difpenfate  le  ix^parti  di  effa  Imeapmanìchi  ^  il  coperchio  f\  faran 
no  a  volontà  del  huomoeff  erto* 


In  altro  modo  ft  potrà  fare  vn 
vafo  facendo  meàefmamante  vna 
croce  ^  U  linea  piana  de pc^ti 
^  <lueUaapiomho  diparti  viij.^ 
ponendo  il  comp  affo  con  vna pun  ^ 
té  ai  ^.^V  altra  punta  al  C^ren 
iendo  fette  parti0  circuédo  a  b4  ' 
fo  cofidavna  come  daValtrapaf 
ie  verranno  le  linee  curue  arijcon 
irarfi  nel  efiremo  deUa  linea per^y 
predare  neUaparte  di  foitc/if 
poi  cadendo  dua  hnee^Ue  duapoih 
ti  interiori  h*f\n  abafso^oue  cfuel 
letocherannolelitKecurueé  fac 
ra  il  termine  da  formare  la  punta 
del  v4o  mettendo  vna  punta  dclfe 
fio  al  E,^  Vdira  punta  d  detto  termine  circuendo  fin  a  T  altro  latoxformara  il  fendo  del  vafojottc  il  (jualeji  foralo 
piede f)i  poi  mettendo  vnapunta  del  compafso  al  punto  A*^  circuendo  in  fujin  Si fua  linea^cofi  da  l'vno  come  d(t 
l'altro  latojiformara  il  corpo  del  vafo^  Ugola  con  U  hocca  occuparono  dua parti^fatendo poi  li  manichi  ^  altri 
ornamenti  a  heneplacito* 


■1 


D<r  M.  Sehajltan  Serlio^ 


Altri  vaft  àiu€rjìà(^\uei  ^affati  fipotranfarCyma  a  formar  ilprefente  qui  ài  fottìi  fi  farà  ìa  méàefima  troce  :  ma 
(libarti  ydìfara  la  lvmpiana0  <iu€lla  a  piombo  farà  di  parti  vìii,^  prima  alle  àua  parti  più  prejfdia  croce  cc-dcrana 
^ua  lince  a  piombo  Mia  mcdifima  longheT^  di  <{uclla  di  picT^.aprcffo  fi  metterà  il  compajfo  con  vna  punta  al  B, 
^  co  l'altra  al  t  circuedo  ingiù  fin  al'eftremo  della  linea  de  me7^0  cofi  da  l'altro  B^tìlputo  i^fifara  il  medeft 
mo  dipoi  alputo  farà  x,^  fi  metter  ala  pùta  del  Jeflo(^rdtrapma  al  punto  circuendo  in  fu.fi  [arala  ftarta 
parte  di  vn  circolo^  medefimamente  a  V  altra  parte  far  a  A*al  l^che  ocupara  vna  parte^  dUa  ne  rimaranoper  il 
icollo  ^  li  manichiydipoi  venendo  a  baffo  fi  metterà  vna  punta  del  fcflo  fopra  al  punto  C.alarghando  il  compafio  dua 
farti  ^  locando  la  linea  curua  al  punto  circuendo  fin  al  ^uatro  farà  il  fondo  del  yafo  jotto  del  jualc  fi  farà  poi 
ilpÌ€deyComefivedecpt4ÌàifottCf 


mmf/M 


Mita  mnìcra  ài  vafiptu  nani  fi  potrà  càuarc  dada  forma  circolare  facendo  pure  yna  croce  partita  in  partì  feu 
Prima  fi  farà  lo  circolo  perfetto^^  il  mcT^  circolo  farà  per  il  fondo  del  vafo  agiungnenàogli  vna  parte  di  più  jfi  per 
£2^loal<^antOyComeperhauer  campo  da  ornarloyVnaltraparte fi  darà  al  collo  ^  vnaltraal  coperchio  fcruando 
quelle  parti  che  fon  fti  jotto  àifegnate^  iil  piede  fi  farà  di  tanta  alte-:ga  (guanto  farà  vna  parte  oltra  le  jei*¥.t  hen  che 
io  habhia  dato  regola0  modo  ài  formar  fei  forte  di  vafi^nondimeno  con  le  medefime  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infi. 
mti  tutti,  àiuerfi ,  ^  majf imamente  ne  i  heUi  ornamenti^de  i  quali  fi  potréhono  vejìire^  U  quali  non  ho  voluto  fare 

non  dare  impedimento  aHeUnee* 


\  ^  L  1  B  R  O     P  R  I  M  O  »5 

in diuerfì  modi fipjjonofare  ML' forme  oudi^ma  in  quatro  moàine  darò  la  regola^Per  fiejìa forma  fii acan 
io  dmofìrata^prima  fi  far  a  dna  Triangoli  perfetti  di  eguali  lati  congiunti  infcme^a  i  lati  de  quali  faranno  menate  qua 
tro  lìnee  che  faran  t  *l*S*4-.^  li  centri  da  fare  la^refente  forma  jaran  quatro^A  *B*C*  D*a  cominciare  detta  for 
ma  fi  pira  da  qua!  centro  fi  vorra^ma  fi  metterà  vna^unta  del  fefio  al  punto  B,  ^  t  altra  al  punto  i  ♦  <^  circuendo 
fin  al  iJipoi  al  punto  A*fta  meffa  vnaputa0  dal  punto  i^al  4,fia  menato  il  compaffo^poi  al  punto  D*fiapoj}a  vna 
jpmta0  l'altra  da  ua  ^^rcuendo^  cofi  al  punto  C*la  medefima  punta  ^da      ^^circucndo  [ara  formata  la 
fama  oualeMt  quanto  più  fi  vorrà  fare  cpuefia  forma  ohlonga^fian  tirate  le  medcfme  linee  circolari  con  li  medefif 
mi  punti  tenendofi  fempre  neh  parte  inj  eriorejit  quanto  fi  vorrà  fare  quefla  forma  più  rontonda  ^  fmn  menate  le 
Unee  circolari  tanto  dijcojìe  dalli  centri^quanto  hauera  da  effere  la  fuagrandi.-^^^^  verrà  fempre  la  forma  più  prò. 
prijua  alla  rotondità  jna  non  verrà giamai  circolo perfetto^er  hauer  più  di  vn  centro^ 


Ver  ^fìa  feconda  figura  fi  far  a  prima  tre. 
èrcoli  nel  modo  qui  fctto  dimofìrato^menanf 
h  le  quatro  lince  rettegli  juoi  centri  faranno 
LKXj^M*^  ponendo  vna  punta  del  jejìo  al 
K^et  allargando  l'altra  punta  fn  al  t  <,^oi  cir 
cuendofin  al  2*  cefi  al  puntoci*  vna  punta 
del  compaffo  fia  meffa^  l'altra  punta  al  5* 
circuendo  fna4*  Sc^ra  formato  la  forma 
ouale  *  quefìa  forma  fomiglia  molto  d 
vuouo  mturaU* 


D 
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^cr  la  ter^.  ferma  ouaìci^uì  [otto  àH 
mojìrata  il  modo  da  farla fara^che  fan  fai 
ti  dea  quadri  perfetti  congiunti  in  fieme  ^ 
tirate  le  lince  diagonali  ^  nel  mcT^z^  di  eff 
faranno  due  centri  G.H.er  li  altri  dua  ce 
tri  far  anno  E.F, fa  donche  meffa  Usura- 
ta deljcfo  al  F,^/  Y altra  punta  al  t  .cm 
cuendo  fin  al  jjipoi  fa  fattv  il  medefmo 
al  cetro  E.^  dal^^al^^fa  circoiio^aprej 
fo pofio  il  ccmpaffo  al  centro  G*  ^  aliare 
gaio  fin  al  t  .girando  fin  al^,^  il  medeff. 
mo  dal  centro     allargando  il  compafso 
fin  al  2,er  tirando  fin  al  4^fara  fatto  lajor 
ma  <jui  jottc  dijjègnata  ♦ 

V  olendo f  fermare  qfld  ftarta  figura  ouale/tfaran  dua  drcoli^che  vno  fochi  lo  centro  de  Valtro^alli  angoli  delle 
linee  curue  faran  dua  centri*N*0*0'  ^^^^^  ^^^^^  ^  circoli  faran  li  dua  altri  centruP.  tirate  le  I  nee  contiti 
mate  da  centro  a  centro  Jì  penerà  vna  punta  del  ccmpajfo  al  centro  O,^  V  altra  punta  ah  t  ^menando  la  linea  cur^ 
mfin  atiJipoìf  metterà  vnapunta  del  fcjìo  al  centro  altra  punta  al  ^^girandofin  al^*^  farà  formata  (lue^ 
jh  figura  oualcjla  fiale  ajfat  grata  a  Vocchio^et  da feruirfene  a  più  cofe  g  la  facilita  difarla^et  per  la  dolccT^ fua. 


l^oppola  forma  circolare  fonno  molte  forme  che  tendono 'H  ^ueìU  come  eVbttcgona  cioè  di  ottofacie^U  exagom 
^loe  dijcifaaicjlapentagona  di  cinfie f accie. apreffo ftpoffonofare  diuerfc forme  dipiu  lati  che  tuite  tendono  alla 
^otondita^ma  alprejente  trattaremo  di  f.efìe  treprmcipali  che fonpiu aVpropofto . 


V 
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Qu^a  forma  ottcgonafi  canard  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  lince  diagonali  ^ponendo  vn^  punta 
del  fejto  ad  vn  angolo  del  (^uadrato^  l'altra  punta  al  centro  d'ejfo  c^uadro^  girando  dalli  due  bti  di  efso  juadrato 
come  ftfaccjje  la  (juarta parte  del  circolo  j  ^  coft  facendo  alli  c^uatro  angoli  doue  interjccaranno  le  linee  curue 
con  li  lati  del  ftadroxli  faranno  li  veri  termini  della  fort,ia  ottcgona^Et  benché  dal  circolo  fiejra  anchora  fipotreh 
ic  cauare  facendo  vna  crocet^  ogni  (Quarta  parte  diuidere  per  meta  che /ariano  otto  partit:iuello  farebbe  alquanto 
mendicahilcima  fiejìa  ceriifnma portata  da  l'arte* 


La forma  effagona^  cioè  ài  feìfaccie^coft  ftfara^atto  vn  circolo  fenT^  allargare  ne  flringcre  il  compaffo^  mafo 
pra  la  linea  circolare  compaffanào^  doue  tocherranno  lepunteMgiujiamente  faranno  fei  puntitonde  da  vn  punto  a 
l'altro  tirata  vna  linea  Jaran  formate  le jeif accie. ¥A  difiie  nato  il  nome  del  compaffo^chc  in  molti  lochi  à' Italia  jc 
domanda  Sejioper  efjerc  il  femidiamctro  la  fefìa parte  della  circonfei^entia. 


D  il 


De  M  »  Sehflim  Scrlio* 

A  fornir  <iucjlaf£ura  pcnt<gona^doe  di  cìnffe  Uti/ion  e  cafi  facile  comeTaltrc.i^erejfere  ài  lati  difj^ari  ^  di 
pu  numeri  che  tre^non  di  meno  ajarU  thecricamente^cofi fi  fara^Fatto  vn  cìrcolo  ^erfetic  ^  arento  di  ficilojejaré 
'vna  croce^cioe  vna  lineapiana  che  fia  lodiametro^  joj^ra  ti  diametro  cadera  vna  linea  apcmbo^Poi  dal  ktofinif 
jìrofia  diuifo  il  mcT^zo  diametro  in  duaparti  equalijche farà      da  c^j.éllo  alia  fummita  che jara  vna  crocei  fia  aliar 
gaio  il  compafso^  dalla  croce  ingiù  fin  fopra  il  diametro  fia  circuito^non  mouendo  pcrho^la  punta  del  fejio  dal  3,^ 
doue  cadeva  la  lìnea  curua  partila  dalla  croce  fopra  il  diametrot  guanto  farà  dal  inaila  croce .  ^t/d/o  jaragiufiamente 
vn  de  i  cinque  lati  del  pentagono  An  fiefia  figura  fi  trouano  (tnchora  le  dieci  facàe^per  ciò  che  dd  centro  al  numero 
2*fara  vn  lato  delle  dieci  faccie0 più  juejia figura  ne  recha  anchora  lo  lato  di  fedicijaccie .  ^perho  dalla  circonje^ 
rentia  al  t  ^vsrfo  il  centro  al  punto  iM  fi  trouara  vnodeì  lati  delle fedicif accie  v 


La  figura  ^  fette  dìmofi.rcU  iigrdnrouament^ 
a  tutti  quelli  acuì  hifognara  diwdcre  dcune  circonferentìe. 
inorante  parti  gli  acader  a  ^uantm^uefcf ero  gran  nume 
ro^ipwdijfari^maefcmpiogratia  per  non  ccnfundcreil 
lettere  in  gran  numero  departi^  verremo  fare  vn  circolo 
perfetto  diuifo  in  noue parti gufkmcntctprend eremo  ado 
cha  la  (pucrt<kparte  di  tutto  lo  circclo  ^  ^  quella  diuidere'^ 
mo  in  nov.eparti.0  ftattro  di  (fucik' parti  far  anno  vna  no 
m  parte  di  tutta  la  circcnfercntia  mfalMmente0  co  fi  di 
(guanti  pcrti  fi  vorrà  fare  vna  rotcnditatfian  che  numeri  fi 
voglia.prcndafemipre  la  quarta  parte  del  tutte  0  ne  faccia 
altre  tante  parùtprendendo  femipre  di  effa  quantità  quatro 
partijcquali  faranno  vna  di  quei  lati  in  che  haucrai  propo 
fio  che  fa  partita  la  ferma  circclare.Fj  quefia  regola^cof 
me  difopra  io  difii^feruira  a  molti  ingeniofi  artefici* 

Le  proportìoni  quadrangolari  fonno  molte fia  io  quiui  ne  pongo  fette  principali  ^delle  quali  V  Architetto  a  diuerfe 
cofe  fene  potrà  feruìre^^  accommoddrfene  inpiu  accidentix  ^  quella  che  non  farà  per  yn  loco^otra  feruir  ad  vnah 
tr  cleome  fopra  vfarlc*  • 


LIBRO  PRIMO. 


C^ucjìa j^rimeraforma  e  ài  vn  fiaàro perfetto  ài  jtiatro  tati  ec^aXx^  (^aWo  (mgoi 
li  retti* 


Qucjla feconàa figura  e  vna fcfjui^uartajCtoe  vn  <iuaàro  ^  vn  quarto f 


C^u^a  ierT^figura  e  vna [efc^Aitertia^doe  vn  (^uaàro^  vn  ier7$  f» 


Quejia  juar sfigura fc  dice^roportionc  àìagonap^iude fifa  coft^Sta  mìfura 
io  il  c^uaàroi^erfetto  da  angolo  ad  angolo^^  i^uella  lima  diira  U  longh^T^t  di  fie^ 
jia  pro^omom^U  ^luah  e  inrationahilc ,  ne  fi  troua  proportions  alcuna  dal  fiadro 
j^crjeuv  a  fiefio  crcfsimcnto  • 


(^uejla  quinta figisrafarafefiuialtera^cipe  ài  vn  ({uadro  ^  meT^* 


Quefla  fejla  figura  farà  di  proporttone  fuperhipartiens  Urtias ,  cioè  partito  lt 
quadro  perfetto  in  tre  parti  cfiali^^  a  (juello  agiunteuem  duo. 


Quefia fettima  vltìma  proporùone  fora  dupla  poe  di  dua  ftadri ,  ^  fopra 
^uejìa  jorma  nelle  cofe  buone  ànuche  non  s'e  trouata  forma  che  efceda  dia  duipla^ 
ecceto  anditijtogie^ffalchc  porte^^fineflre  le  cjualì  han  pafjato  di  al^uanto^  ma  di 
vejiiboli  Jole  camere  altre  coje  hahitabili  non  fi  comporta  fra  intendenti^ 
perche  non  e  commoda^ 


ì3e  M.  SSaflian  ècAio* 

biucrft  accidenti  vengono  alle  mani  de  V  Architetto^come [aria  ciuccio  che  vomo^effempogratìafire  vn  ^aìcój 
àfolarootafello^che dirlo  voghamo ^illoco  del^ualefara  divedi <imndicnmahaueravna  <iuantttadt  trauiceUtU 
quali  nonfaran  di  tanta  longhe:^^a^ma  gliene  manchara  vn  braccio  a  ciaf  cuna .  nondimeno  eglifene  vorrà  [crmre^ 
ìhtale  hifogno  non  hauedo  altro  legname  in  quello  loco ^otra  tenere  il  modo  qui  acanto  dimojirato^  Vo^rafuajara 
fortipima flettendo  vn  trauicch  nel  muro  da  vn  lato^^  X  altro  cqofuf^cfo  come  qui  fi  vede  ejj^rejfo. 


Sff'cmi  accidenti  vengono  tal  volta  a  V Architetto  che  i^afsi  di  Ciometriali gioueranno  molto  come  faria  quefio^egli  ha  vna  tauoU 
fola  longa  verbi  gratia  *x*^iedij(y  larga Jii*  ^  a  necefsita  di  vna prticella  alta pedi*vii*^  larga  quatrojhora  s'el  vorrà  di  ejja  tauo 
Ufare  dua  parti  della  fua  longhe:^^  le  dua  larghe:^  non  fan  che fei  j^icdi^  [eitegliene  lifognaSel  vorrà  tor  via  vn  caj^o  della  ta 
mia  che Jara piedi  tre^quello  non  jeruira per  cofa  alcma^perche  la  tauola  rimane  pedi fettc0  larga  ire  nientedimeno  élla  ne  vói  qua 
tro^f accia  adonche  cofi^  La  tauola  farà  pieduxdonga  ^  piedi  tre  largagli  angoli  deffa faranno  AS*C*D.partira  detta  tauola  per  li^ 
'nea  diagonale  dal  C*al  34,^  fatto  di  efj'a  dua  parti  equali  tiri  indietro  lo  angolo  A*tre  piedi  verfo  il  B*^  l'angolo  C  ♦  verfo  il  D*dt 
maniera  che' capo  AsF*faraJiij*piedÌ0  il  capo  E.,D*fara  altoJiij^piediyCofi  da  A,al  E*fara fette piedi^doue  la  tauola  A»  E*E*D,fafi 
ira  longa^vij^piedijet  larga Jiij*per  jupplire  ài  hifogno  della porticella^  ancogliauanTara  vn  triangolo  C«C^Ft^  vn' altro  E»B»G« 


V 


LIBRO  PRIMO. 


^  '  hcaàe  ffcjfe  voUe  a  t'Architetto  di  fare  vn  echio  ad  vn  tem^io^o  grande^ó  piccolo  chei  ftat^  perauentura  egli 
non  [apra  di  che  gra'fi]e:^  lo  dehbiafare*  Ma  a  Juo  proprio  parere^^  a  compkcentia  d'ochio  lo  farà*  Ma  fepor^ 
iato  dalla  ragione  et  dalle  Imec  lo  verrà faretnon faragiamai  da  chi  intende  talcofa  hiafimato^et perho  l'Architetto 
mifurara  li  latitudine  di  ftel  jj^atio  doue  vorrà  far  l'occhio^  in  (^uclUfiira  vn  meT^z^  circoloidipoi  fiello  ferrato 
da  linee  rette^  ^  tirate  le  dua  liuee  dtagoncili0  appreffo  dua  altre  linee  da  li  angoli  di  fotte  aìla  fummita  del  mc:^o 
àrcolo^doue  le  dua  linee  diagonali  fuperiori  int^ffi^^nno  in  quelle  (he  vanno  alla fummitatlt  farà  il  termine  di  fa 
re  due  linee  apmròojeftdi  daranno  U  lyr^heT^  del  òcchio  Jt  come  dìmofira  la  figura  fti  acanto  con  Vornamen 
io  di  ejfo  fifaraja  fejìa parte  del  fuo  dimdro* 


\ 


t)e  M*  Sehajììan  Sertìó* 


Èt fmtlmcnfà [e  VArchifci0  vorrà fdreU  porta  d\n  tempio proportionataaUoc^^^  la  latituMe  àd 
còrpo  di  me'^  del  tempio^cioe  il  nette ,  ofra  h  muri  fel farapiccolo^ fia  i  pilastri  [e  kauera  le  ale  dailati^^a 
quejìa  latitudine  farà  altro  tanto  di  altei^  che  [ara  vn  quadro  perfetto  ^  ^  le  medefme  linee  de  sedette  fi.  jopra 
formaranno  l'apertura  della  porta^  anco  daran  modo  di  fare  li  ornamenti^  come  fé  dmoflra  c^ui  [cito  ^  ^  fe  nella 
faccia  di  vn  tempio  ci  àndara  tre  porte  ^  tre  occhi^fi  potrà  ne  i  lochi  più  piccoli  v[(ire  le  dette  propcrtionu  Et  lerif 
the^cddiàifsimo  Ietterete  co[e  di  varie  inter[ccatÌQni  di  linee  fia  infinite^iuttauia  |  no  effereprolifjo  io  gli  darò  firn. 


^t  fifiiljc  H primo  libro  à  CcotMtiria  ♦ 


IL   SECONDO    LIBRO    D!    PERS  PETTI  VA 

ii  Sehajiian  Serlto  Bolo^nefc* 


^^^^ 


Nfijortf  de  la  fottìi  arte  Ma  ^■(rjj}ettua  fa  molto  d:fftcilc  a  fcrìucrè*^  maf 
fmamente  de  i  corpi  k'uati  àd piano^anf  e  erte  che  meglio  fe  infegna  cofcreno 
do  prcjentidm^te^che  in  fcritiv^f>jr  in  dijfegno^nddimeno  hauedo  io  trattato  nel 
primo  libro  di  Gcometriajcn^a  la  quale  la  gpettiua  non  fareUeiio  misfoYxa> 
re  co  qlìapiu  hrcucvia  che  ^  me  fi  potra^darne  tato  ài  luce  a  V  Architetto  ^  che 
al  hifogno  fuo  farà  hafieuole^ne  mi  federo  in  philofophare  o  difputare  che  cofa 
ftapcrfj^ettiua  ne  d'onde fia  dcriuatat-gcioche  il projondijfmo  Euclide  ne  trai 
ta  jottilmente  to  la j^eculationcma  venendo  alìapratca  ^  al  hifogno  de  VAr 
chitctfv^diro  lene  che  ^f^ettiua  e  dfia  cofa  che  Vitruuio  domada fcenographia^ 
cice  la frote  ^  li  lati  di  vno  ed  ficio^^  ancho  di  qualu^i  €ofa  o [u^  fide  o  corpo* 
la  c^uaL  '^fpettiua  coffe  in  tre  linee  prindpaLLa  prima  e  la  linea  piana^dalla  (^uale  nafcono  tutte  le  cofe^  La  feconda, 
.linea  e  dJ.U  che  va  alptitofltri  lo  dicono  d  vedere^altri  orÌT^te^ma  tcriT^te  e  il  fuo;pprio  nome.Jmperho  che  VorÌT^ 
.tee^  tutto  doue  termina  la  veduta  nofraJLa  terza  linea  e  ^lla  delU  difatiaj.ajuale  e  sepre  al  liudlo  de  IcnTonte^ma 
fiu  apreffo  opiu  lutano  fccodo  che  accaderapmc  aljuo  loco  ne  parleremo  ♦  (^efto  oriT^te  l'alteT^  fua  fe  intede  al 
ìiuello  Jc  l'ochio  nfo^corne  faria  adire J.'Architftis  vorrà  dimojìrare  vn  cafanièts  in  vn  par  lete  ^  ilc^ualc  hauera  lo  fuo 
mfcimeto  dal  piano  ^douepo forino  li  piedi  de  i  rìgUiìrdàtififiììo  cafo  farà  n;gionc  che  Vori-z^te  fia  di  tata  diez^^q^ua 
to  l'ochio  nfOj^  fiapofta  li  difiatia  nel  più  comedo  loco  di  qda^s'el  farai  capo  di  vn  giardinaio  di  vn  anditctfia  la  fua 
^ijiatia  a  l'etrata  di  elfo  giardinaio  undito^^  fmilmete  i  vnafala^o  altra  fiaz^ fia  sepre  lafM  dìfiatia  a  Vetrarc  ài  ef 
fe^fefara  t  vna  flrada  i  vn  parietej.a  fua  dijidtia  fi  porrà  da  l'altro  lato  al  dirìpetto  di  tf<a  opera ^  ^  [et  tal  cafo  la  fra* 
iafujfiìfirenci.Jara  hene  adimaginarfi  rfiagior  dìfiatiaiacio  li fcurtij  fadno  meglio  l'vficio  fuOiperciocU  come  la  dj^ 
fiata  e  più  lotanaje  opere  che  fi  fingeremo  l'vna  doppo  l'altra  parerà  che  fi  alotanino  piu^ma  i'e  vn  cafameto  il  nafà 
méto  del  quale  farà  più  kuato  da  terra  col  fuo  pncipiotcome  faria  efepio  gratia  quatro  o  jei  piedi  o  piuxil  doucr  vorf 
^via  hcncchc  l  oriz^te  fufse  alla  veduta  nUiCome  dijopra  dìffi^ma  pc,he  di  qfio  tal  cafameto  non  fi  patria  veder  alcun 
fiano:^  anco  le  parti  difopra  dijcadcrià  troppo  co  dij^iacere  de  iriguarddufi  tal  acciai. t  fi  potrà  hene  predere  licen 
.  tia  di  mettere  lorizote  djuato più  Jtv  delle  bafi  del  cajamsp^a  dif erettone  delgiudiciofOima  no  pho  come  certi  lice^^ 
tiofii^y  di  poco  giudiciOiCh  et  aicuììc  facciate  di  palaz^t  vna  dteT^  di  piedi  treca  o  quaratafigerano  ynahifioria  o 
dtra  coja  co  caj  ametista  veduta  de  i  quali  farà  a  tale  alts^^^ma  i  q\b  errore  no fongiamai  caduti  igiudiciofi  ^  inti 
.dètt  huominiyComeejiato  me\fer  Andrea  Nìdtcgnaii^  alcuni  aUrt  anchora^che  doue  han  fatto  alcune  cofe fupmori 
allochi  nfimò  s'e  veduto  di  q!k  alcunpiano  phe  la  buona  arte  della  pjj^ettiuagli  a  tenuti  a  freno*  h.t.pcrhOjfiiomc 
da  principio  diffi^  pj^ettiua  e  molto  neceffaria  a  l  Architetto^imo  il  pfpettico  no  farà  coja  aleuna  feniia  l'Arehitettu 
ra^nc  l'Architetto  Jen^a  pf^ettiua.^  che  fia  il  vero  cofideremo  vnpoco  gliarchitetti  del  fecola  nro  ndqualc  la  buona 
Architettura  ba  corniciato  a fiorireSramate  fufcitatore  delU  bene  accopagnata  Architettura ^no  fu  egli  primapittof  - 
re  ^ molto  mtedéte  nella  pfpettun prima  ch'-el fi  dcfie  ctdcffa  arteiìl  diuino  Rafacllo  da  Urbino  tìo  era  vniuerldifji 
mo pittore^^  molto  infirutto  Mia  pfpeitiua prima  che  operaffe  ne  V Architetturaill  confummatiffmo  Baldefsar  Pe^ 
fUT^  fenejefu-anchor  luipittore^  nella  ^jpettiua .  tato  dotto  che  valido  intedere  alcune  mifure  di  colone^  ^  d'altre 
£ofe  antiche  p  trarle  in  pfpettLuatfe  acceffe  tahnète  di  qlle  pportioni  ^  mifure.^che  alla  Architettura  al  tutto  fi  diede^ 
ridia  qutìk  andò  tato  audu^che  a  nullo  altro  fu  fecodoXiO  intedete  Girdamo  Genga^  no  fu  anchora  lui  pittcr  effelcn-i 
tsfj  nella  pfpettiua  e^ertiffmOiCome  ne  han  fatto  fedeio  beile  fcene  da  luì  fatte  per  compiacere  al  fuo  j^adrone  Fra 
eefco  Maria  Duca  di  V rbinojotto  l'cbra  ddquale  e  diuenuto  ottimo  Architettoiiulio  Komano  vero  alieuo  del  diuin 
^afaella  fi  nella  pfpcttuaiCome  nella  pittura  p  me7;zo  di  quelle  arti  no  s'e  egli  fatto  buomffmo  Architettoi  Yit  io^qua 
le  i  mi  fia.eljer  citai  prima  la  pittura  ^  lapcrfipettiua.iperme-z^  delle  quali  agli  fludij  de  l  Architettura  mi  diedi^dc 
i  fiali  Jan  tato  accefo  ^  tanta  me  dietìanOiChe  in  tal  fatiche  migodoJrior  per  tornare  al  mio  primo  propofito ,  dica 
£hc  conuerra  eijer  molto  aucduto  ^  accori))  in  quefia  arte  ^  ^  cofi  cominciando  ddk  co/c  hajfe  andare  procedendo 
^^i4almenkaìhpiudte^p(Ti^ant(rpvtrat'mgegnomio^ 

A 


P^M,  SehajhanScrlì$^ 


^tjf^tr  chd  ^allc  cojc  tnmime  fi  va  ctc  ma^gipriyCminàaVP  a  àa^c  il  modo  ài  colocare  yn  ([uadroj^erfptto  in  fcurtio^  dal  ({udk  flfffipf^ 
fio pituUe  l'altre  cojc *La  bafe  di  ^jlo  quadro jam^A^GJ'dtcii^  dH' oriT^n^e^come  s'cdcitcje  imc^mem  a  liueUo  del  ochm^  ejjo faf^ 
hai  juale  concórreranno  tutte  le  Itnec^maprima  ftan  tirate  le  dm  linee  da  i  lati  A*G*e  dipoi  continuata  la  linea  piana  G'SQin  longitudi 
néx^  cofi  la  linea  de  toti-:^nteparalelU  a  <^nelU0  guanto  [e  vorrà  jìar  lontano  aguardar  ejjo  fiadrottanto  fi  difcoflara  da  }r[,che  [ar<f 
(ome  alpmtóLét  c^uefìo  fiira  la  di\Utia*ma  di  A<.jin  a,Lfia  tirata  vna  lineatet  doue  cj-^elU  interjecara  la  lìnea  perpendicolare  H*Q*che 
farà  B  Ji  jara  il  termino  del  c^uadro  in  jcorao^comc  fe  ditnojìra  nelU  figura  jui  auanti0  yoUr^dofifar  più  quadri  l'un  dopo  l'altro  partì 
dofl  dal  angolo  prmo  fopta  A.  fin  al  punto  Ldouà  jueUa  feg(ira  la  linea  perpendicolare^che fard  CM  jara  il  termine  del  lecondo  quadro^ 
£y  cofi  da  lardalo  fuperiore  del  fecondo  quadro  fopra  h*ft  menara  vna  linea  fin  alb  difìantia  ^  ^  doue  queiU  tochara  la  linea  apiomho^ 
fhe farà  Odi Jara  il  termine  del  r;^o  quadro^i^  cofi  fi  potrebbe fegmtare  fin  fotte  rori:io>}ic  con  juefia  regola^ 


ì-a  regola  che  ho  dato  qui  fopra  j  é  ^rohabile^p'  honìffima  per  virtù  della  linea  H.G*che  fi  adornando^  la  linea  del  fquadro  t  nondimenà 
j^er  effere  molto  intricata  de  tinee^  anco  p'u  longa.^quefia  qui  acanto  e  più  hreue ,  ^piu  facil  yia  del\alt^a  f  Per  che  tirato  il  lato  del 
fiadro,  h*Q^  le  dua  linee  dSi  lati  a  l'oril^nte^anchora  continouate  le  dua  lìnee  paralkle^iioe  queUa  del  piano^  ^  queUa  de  ron:?;pn< 
te:^  quante  fi  yorra  fìar  lontano  a  mirar  topra^tanto  fi  a  lontana  dal  angolo  GJouefara  LK.^  li  farà  la  fuà  dijìantiaidaìla  quale  fi  m 
rara  vna  linea  fin  al  angolo  doue  quella  fegara  la  lineaG.  1\  li  farà  il  termini  del  primo  quadro^  Volendone  far  deglialtri  vn  dop 
fo  V  altro  Ji  farà  come  e  detto  à fopra^Et  benché  per  diuerjc  vie  fi  iirayn  pianò  in  ^rfj^citiua^io  non  dimeno  ho  elette  <jueflo  modo  pet 
^pu  brehe^i^ piufaàk  da  mettere  infcritturoé       "  '-^''^  -  '  ' 


I 


LIBRO  SECONDO 


2 


Diufrft pianilo'  ^i^^fi^  diflmtie  e  nece^mo  h^erglifamiliah^fer  ciò  ilpano  j«i  acanto  il  (^uaUài^iu  ^uadri^coftft  faraSia  ti 
rata  la  linea  piariu  A.B.  di  ^udu  longitudine  che  balera  da  ejfere  l  oj^era^  fia  diuifa  in  tante  parti  <iuanù  quadri  verrai  fare  in  latitudi 
t .  ne^iu  tutte  c^ude  tirate  a  hri^onte^chcjara  PJipoi  fi  metterà  la  dijtantia  (guanto  lontana  fi  vorra^ma  fii  non  fi  troua^  il  termine  di  efi(t 
dijìantia per  non  a  effere  fipacio^ma  ejja  e  tanto  lontana  dal  angolo  A*iuanto  e  vna  volta  ^  rnciz^  longa  la  linea piana^la^ual  Itnea^fim 
Ào  di  ^Mtro  (^u^dri  in  bngkex;^ylprimo  (Quadro  contiene  in  je  jcdici  piccoli  ^ri0  cofi  tirata  vna  bnca  dal  angelo  6  ♦  alù  dijìantia 
àoue  (j^ell  i Jegara  le  linee  che  v.m  a  l  orix$ntcji  jaranno  li  termini  de  i  quadri  m fiurtiotche  faranfediciyOnde formati  i  detti  cjuadri  con 
ìe  lince parallcL'  a  ciucila  del piano.Et  voL'ndotie formar  degl  altri  in j?ù  lontanan:!^idalla  quarta  linea fopra  il  B.fia  tirata  vna  limdU 
diftantiap  donc  jiiella  tochara  le  li  ìee  che  van  a  l 'cn7onteJ.tfi:ra.ì  li  termini  li  altri  ftatro  f4adri per  ogni  htoxchcfaranpurjedici^^ 
il  medefi.mo farai  dalla  ottaua  linea fopra  il  BMrundo  vna  linea  de  li  alla  difiantia^pyformttrai  come  ho  detto  di  [opra  altri  jedeci  ^uadrij 
fegueido  più  oltra  ftanto  vomi^^  le  linee  in  capo  dell'  fuli  e  il  Du^tt^  concorrcio  ah  difimtid^ 


A  i) 


M»  Sehjlìan  Serlìo* 


fìt  s'elfi  vom  fa^<^  vnpano  ài  quadri  granii  cìnonM  àafctfàe.fia  fatta  vna  lìnea  piana  A3,etfopra  ejfa  fiati  partiti  l  efafciedi  (jua 
àri  a  volunta  k  thuomo^^  tutte  quelle  linee  fan  tìratt  a  Vori:^ntc. Dipoi  imaginata  la  dijìantia  cefi  dal  angolo  B.alta  diflantiajìa 
nata  vna  lima  che  farà  D3.^  doue  fiella  interfecara  le  linee  oriT^ntalì^rai  Jaran  li  termini  de  i  quadri^  delle  fafàe^^fimilmentcvo 
lendofi  fare  più  fiadritfia  tirata  vna  linea  dal  angolo  fuperiore  ddta  ciuartafafda  a  lori\onte0  doue  ({uelUfegara  le  linee  chevan  a  l"o 
rizpntetlifaran  li  termini  di  effefafcie^  de  i  (luadri^^  il  medefmo  fi  farà  deglialtri^  la  difìaniia  di  (lueflapgura  e  tanto  lontana  M 
'A*(iuanto  e  Icnga  la  lineapiana^  in  ciuejìi  ([uadri  voUndofifare  dìuerfe forme  come  Jaria  mandok  cioè  vn  juadro  ne  Valtro  ^uadro^ 
mce^ottofaccic  ouero feijio  dimojlraro  j^iu  auanti  il  modo  con  hreuita* 


? 


La  figura  c^ui  auanti  dimofrata^e  vn  quadro  entro  ìél  quah 
e  vndtro  quadro  della  medefmagradex^apa  li  angoli  di  quel 
di  drento  toccano  li  lati  di  quello  di  fuorivia  pofto  infcortio  rat 
prefenta  vna  mandola^l  modo  da  formare  effa  figura  e  quefìo^ 
Prima  fi  farà  vn  quadro  come  da  principio  ho  dimofirato^pren 
Mo  quella  diflantia  che  fi  vorra^^  in  effo  quadro  fe  tiraran  k 
dua  linee  diagonali  cioè  da  angolo  ad  angolo^di  poile  linee  in 
crcce0  dal  mexzo  de  i  quatro  lati faran  li  angoli  del  quadro  in 
teriore^i^  in  ogni  quadro  in  fcortio  fi  potrà  acommoàare  quejìa 
figura fen'z$  cercare  altra  difiantia  ne  orr;ì;^nte* 
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Wla jìgura^rosfma  fi  dìmojÌH  vtM  croce  ài  quatro  Ufi 
^c{udì0efojlainvn  (luadrato ^crfettv^U litica ptana  di  efsQ 
^adrato^e  diuifa  in  cinque  per  ti^  vna  Àiefse  e  la  larghex;za 
MU  croce  d'ondefon  tirate  le  linee  a  Torixpntc^^  (Jprefso  tirofi 
te  le  lìnee  dia^ondi^^  quelle  dmojìrano  chiaremente  la  croce 
formata.Ja(iud  ero  cefi  può  accommodarc  inqudunchc  fiadrù 
chefcortifU 


La  forma  oftcgom^cioe  di  otìcfacie/t  mette  inperfpettiua^ 
diuerje  vie^et  ciajchedmia  ajjai  dijfcile^ma perche  in  fiefia  mia 
fahca^fi  come  anchora  nelle  dire^voglio  efjer  fi  hreue  facile 
quanto  a  me  farà  pofihilejo  ne  ho  eleuc  vna  molto  JaL  ile^Tira 
to  aàonque  vn  quadro  inperfpetiim  ^fum  fatti  della  linea  piana 
éece  parti  ^  lajfandone  tre  per  luto0  quùtro  nd  mcT^  ^fm 
tirate  le  lince  a  l' oriT^nte^dipoi  le  Imee  diagonali  fi  tireranno^ei 
àoue  quelle  che  van  a  lori^onte  ^fe  intcrfccara  mo  con  le  diago^ 
nalifian  tirate  le  dua  linee  di  me-^parallde  alla  linea  piana^et 
doue  quelle  tochermno  li  lati  del  quadro^^  coft  doue giungeran 
'no  le  linee  di  mcZ2^  che  van  a  t  ori'zontej.a  linea  di  fotta  (^y  quel 
la  difopra  di  eff  quadritquiui  faran  li  termini  degli  angoli  del  ot 
iofaccie^come  chiaramente fe  dmofhra  fti jottQ^        .  '  c  '. 


\ad  vìa  Ireueper  tirar  in perfj^etùiud  U figura  effagonapoe 
ài  feif accie Jara  quefìa  ♦  Sia  prima  tirato  vn  quadralo  perjettc^ 
come  s'e  detto  di jcpra  ^  <?  cpuelìa  diflantia  che  d prcpofno  toma-i 
ra  j  ^  della  linea  piana  di  efjo  quadro  ne  fian  fatte  quatro  partì 
equali^dua  fi  daranno  allaparte  di  mcT^.p'  vna  per  lato  fi  laf-^ 
farà  tirando  le  linee  a  rorixontc^  ^  apreffo  fi  tireranno  le  lince 
diagonaii.tiel  me7^  delle  quali  fi  tirerà  vna  linea  parallela  aqb 
la  di  foito^^  toccando  il  lato  defìro  ey  fmìfìro  del  quadro.p  farà 
dua  angoli^i^  doue  le  dua  linee  che  van  a  IcrÌT^nie  ^  locar  anno 
le  linee  inferiore  ^  fvpericrejuì  faran  li  altri  quatro  angoli^ 
cefi  farà  formata  la  forma  eff'agona  tirando  poi  li  lati  del  effago^ 
no  davn  punto  aV  altro  * 


^  1 •  '  ^>  De  M*  Séaflian  Serliò* 

Qut_a  àietro  ho  dimoflrato  come  ft  debbono  fare  le  fujf>erfìde  fempliciydoc  ({uairati  in  più  modi  ejfagoni  ^  ottcgoniihcra  dimoflr^ro 
tome  fi  debbono  fare  duplici^cioe  (ir  condare  ogni  forma  femplice  da  vnafafcia*F  ormata  adonfie  la  jemplice  fuperfide  ejfagona^come  g 
a  dietro  ho  dimoflrato ^c^uanto  vorrai  che  fta  larga  lafafcia./anto  larga  Ufcrmarai  dalla  deflra  ^  fmiflra  banda  dd  (juadro  nel  fiale  e 
f orma  ejfagonat^  tirarai  lejdetfe  linee  a  l'ori^onte  tutte  di  punticele  fé  dicono  linee  occultet  ^  doue  fielle  fegarmno  le  linee  diagondi 
^ilmente  fopra  Venterfecationi  tirerai  d^a  altre  linee  par  alide ^vna  da  hafjo^  l'altra  da  alto^nelle  parti  interiori  d'ejfo  c[uadro0  fiati 
tal  linee  dì  punti  doue  il  cjaadro  farà  di  già  circondato  da  vnafafcia^^  aprepo  da  tutti  li  angoli  del  ejjagono  al  centro  tira  linee  occulte  di 
puntiti  doue  fieUe  interfecaranno  fopra  le  fiatro  lìnee  interioriyche  circondano  il  ciuadrojm  faran  li  termini  degli  angoli  intcriori  del 
ejfagono^^  coft  da  termino  a  termino  menarfi  le  linee^^  farà  formata  lafafcia  che  circonda  detto  efjagono* 


/ 


Similmente  fi  farà  della  forma  ottcgon  t  la  eguale  farà  formala  dentro  vn  fiadrato^  quello  circodato  dì  vnafafcia  di  queh  latitudine 
che  vorrà  Xhuomo0  dipoi  da  tutti,  li  angoli  di  ejfo  ottcgono  fan  tirate  linee  al  centro  ^  doue  quelle  tocheranno  le  linee  interiori  della  fa 
fciax  lì  faranno  li  termini  degliangoli  del  ottagono  interiore^  cofi  da  angolo  ad  angolo  fan  tirate  le  linee^  [ara  formata  la  fafcia  che 
circonda  efsaforma^Qucfle  forme  fipoffono  accommodare  in  qualunche  quadro  che  fu  in  vn  piano  tirato  inper^efauafiefa  di  mijìief 
ro  cercar  altra  diflantia^ma  fclmente  jeguitare  la  regola  data  qui  fopra^^  quefla  forma  ottcgona  ^  ^  cofi  le  fajcie  che  la  circondano  ft 
'potrebhono  ridurre  in  rotondita^prendendo  il  me:^  di  tutti  li  lati^  ^  con  la  deflre:^  della  mano  menare  effe  linee  circolari^cofi  di  den 
tro  come  difuori^onde  la  forma  prenderla  hfua  rotondità. 
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Benché  dietro  Toq  àimcjìrato  come  àcUa forma  ottcgona  fepotrehhefare  vnarotottditajla  (juale  nel  vero 
farla  heneVvffcio[uctnonòmcnocievmviapufmra^<^  che  tende  fiu  alla  fcrfe^  ciò  de  quella  fomà 
òr  colare  la  ([ual  farà  di  più  lati^rendera  meglio  la  fua  rotonditaJMU  per  formar  ftejia  e  necejfario  f^re  vn  me:^ 
ércolox^  di  fiella  circofi^erentia  farne  tante  parti  eftali  quanto  vorraixpur  che  fianparij^  quanto  faran  piupari 
ùja  rotondità  prenderà  più  perfetta  forma^Ma  in  quefla  qui  acanto  il  mc:^o  circolo  farà  di  otte  parti  mde  il  tutto  fot 
rafedicuT  irata  adonquelalìneapiamfoprailme7^circolo0  tutte  quele  parti  di  ejfa  circonferentia  portate  a 
piombo  fopra  effa  lineai^  ^ii<^p<^^^  tirate  a  Vorfz$nte^  fatta  elettone  della  diflantia^fia  formato  vn  quadrato  fer^ 
rato  da  quatro  linee^dipoi  fan  tirate  le  lince  diagonali^  doue  ejfe  linee  interfecaranno  Vori:2^ntali  fan  tirate  tante 
linee  rette  parallele jle  quali  formar  amo  in  effo  quadro  fejfantaquatro  quadri jii  quali  faran  magiori  nella  parte  intec 
ricre^i^  minori  olii  lati  e  fremi  di  ejfo  quadro,fa  cominciate  nel  poi  d'vn  de  i  lati  di  ejfo  quadro  a  fare  vn 
puntctche farà  langolo  di  vnpiccol  quadro0  vno  altro  punto  a  Topoftto  angolo^  cefi  da  angolo  ad  angolo  facendo 
punte  Jempre  per  linea  diagondetverrafcrmata  di  punti  la  rotondità  perfetta  da  punto  a  punto  con  la  diVgete  mof 
no  fan  menate  le  linee  àrcclariiper  ciò  che  col  compajfo  non  f  poffonofare^ci  [ara  perfetta  efsa  rotondità  in  perfpet 
tiuax^  queflafigura^difcretto  Ietteresti  comiene  haucrfamiliariffima^delU  quale  a  moke  cofe  ti  potrai  fennreji  coi 
irte  a fuoilochi  ne  parlar  0  ^ 


Oc  IVI*  Sébaflian  Scrh^ 


Ma auati  ti  com^i^roccàere  el  cìrconàalrc  cffa  rotondità  da  vnafafcìa^U  ^uale  fimo  la  vorrai  larga  tifarak 
.il  me^  circolo  mila  parte  intcriore  ^  le  mcdcfìmc  parti  andando  al  centro  farai  nel  circolo  minore^  ficUe  port  ' 
'tate  apombo  [opra  la  lineapana^ma  fian  de  punti  per  non  confondere  le  altre  lime0  ftelle  medesime  tirate  a  l'oc 
'riT^nte^doue  tvcheranno  le  linee  diagonali  ini  [ara  il  termine  della  fafcia  che  circonda  ti  (^uadro^^  coft  da  ,tutU  li  ant 
góli  della  prima  rotondità  fian  tirate  linee  d  centro  pur  di  punti ,  ^  doue  <iueUe  interfecaranno  le  lince  di  punti  che  ' 
^  van  a  Cori'T^nteji  faranno  li  angoli  da  formare  la  interiore  circonjcrentia  tenendo  il  modo  che  ft  e  detto  di  foprazcoi 
me jc  dimojira  fti  dijotto  Ne  ti  rincrefca^o  fludiofo  di  (luefte  arte^dt  faticarti  bene  intorno  a  ftcfie  dua  figure  Icjuak 
jm  certo  che  a  molu juran  difficili  per  ciò  che  jenT^  fiejle  non  ft  poffonofare  molte  cojc  che  accadono  ^  con  jucfli 
fijarantuttekcofe  a  Mchauerahen  familiari^ 


De  M*  Sfbajhan  S^&> 


La feguente figura  e  alquante pu  difficile  Mia j^ffata^crée  froceàenào pergraiixpiu faàlmentf  ft  comj^enh 

no  le  tojc0 [epa  il  tutto  chi  vorrà  hci(ic  inflrmrjedt  tal' arte  t  non  c  da  lajfarfi  in  dietro  cofa  alcuna  t  an':q  metterci 
ogni  fuofludto^er  intendere  henc  il  tutto^^  prenderne  diletto  ^  pacere^ma  chi  vorrà pajfare  ^uejìa  ^  (lueW altra 
figura  d  oue  trouara  ^talché  faffo  difficile  d^  intendere;hen  che  j^erho  mi  fon  femore  iforT^to  di  fiAgirc  le  difficulta, 
egli  farà  poco  profitto  in  ({uejìa  arte^il  m  odo  adunc^ue  di  tirar  la  prefente  figura  in  perfj^etUua  ♦  Si  comprende  chiara^ 
mente fcnT^  dirne  più  oltratma  fi  de  feguitare  il  modo  che  fi  e  detto  della  paffata  carta0  auertir  fempre  a  ^uefto^che 
le  lime  diagonali  fon  quelle  che  regono  ogni  cofa  interfecandok  con  le  ori:!;ontali*¥j  hen  che  molte  ^  diuerfe  piante 
intorno  a  fieflo  fugiettozfipotrehho.no fare^nonàimeno per  hauer  da  trattare  di  molte  coje^uefie  dua faran  hafieuoli 
àrea  a  tal  materia  ^per  ciò  ch'el  fludwfo  Architetto  con  ^uefta  pocha  luce ,  ne  farà  deV  altre  al  fuo  propofito  fecondo 
^iaccidenti0  cofi  volendo  egli  diri7^re  fu  quelle  parti  che'l  vorrà  dimoftrareifara  neceffariofare  ti  diritto  inpro 
pria  forma  mifurato  con  la  ifiejfa  mifura  con  lac^uak  fu  fatta  lapianta^  dipoi  con  lo  f<^adro  fopra  la  pianta  in  fcorc 
tio  dirtj^re  mite  le  parti^comc  più  chiaramente  ne  parlerò  al  fuo  luoco . 
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Accade  molte  volte  a  Y  Architetto  di  voler  dimofirare  vno  edificio  difuoìH  ^  di  dentro  ^per  il  che  farà  "hen  cofa 
ftcura  ^  hreue^hauer  primieramente  fatto  tutta  Upianta  de  l'edificio  inperj^etttua0  dipoi  leuar  fu  dal  piano  fieh 
le  parti  che  gli  vorrà  che  fi  veggono  ^  l'altre  parti  lajfare  fulpianoper  dinotare  il  rimanente  de  l'edificio^  onde  vo^ 
hndofi  mettere  in perjpettiua  vnapiantajara  necejfario^volendolafar  hene^difare  ejfa pianta  inpropria  jorma0 
da  (Quella  tirarla  inperfpettiua^perho  io  ho  formato  vno  edificio  tutto  vacuo^accio  ch'el  fupiu  facile  a  comprenderlo 
per  (juefla  rincicio^ma  hauendo  Vhuomo  familiare  fie^a  via^potra  hen  poi  altre  cofe  più  difficili  tirarle  in  pcrffet^ 
tiuaAl  modo  a  tirar  c^uefio  in  fcortio  non  mifaticaro  molto  adijcriuerlo^per  do  che  gli  e  cofi  facile  chiaro ,  che 
hen  ft  comprende^er  che  portate  tutte  le  linee  che  fiportcno  dagliangoli^  da  i  lati  delle  cofe  inpropriaformatfo^ 
pra  la  linea  delpiano  che  vorrai  fare  in  fcortto:^  dipoi  cfueUe  tirate  a  Vortz^nte^  fatta  eletUon  della  difiantia  poi 
ferrata  la  c^uadrattira  del  fiadro  in  fcortiot^  aprejfo  tirate  le  dua  linee  diagonalitjuelle  dimoflrano  la  via  di  forma 
tutte  le  colonru:^  pilafiri^di  maniera  ch'eglie  impoffihile  a  fallire ,  ^  maffimamcnts  a  cohro  che  faran  lene  in^ 
jìruttt  delk  cofe  iimofirate  più  aiietro* 


■  Df  IV!»  Selajìian  Sertio, 

Quante  aUi^mì ^  àirc fuj)crficie ìnfome diuerfc^voglio  haucrne detto  alajìariTa^  hora io  tutl(;ro  de ì  corpi 
ìcuati  dal  piano  prima  w  ho  dimoflrato  più  adìetro  di  far  U  forma  otiogonaper fe  fola  t  ^  poi  circondata  de  vna 
fafcia^ma  vorrà  Vhrchitettc  cjfempio  gratia  dtmojìrare  in  perjj^etttua  vna  forma  otìtgona  come  faria  vnpoT^xo^fara 
prima  il  fondo  di  effa  forma  nel  modo  dimofratd  più  adietro  ^  ^  ftanto  vorrà  che  fra  alto  effopo-z^  dal  fuo  fendo 
cioè fopra  terra^facia  la  medé^,,ma  forma  a  tale  alfe^^^^  tirata  al  medefmo  orrz^nie ,  dipoi  a  tutti  li  angoli  di  effa 
forma  ottvgona  fuperiore  cofi  juei  di  fuori  come  <juei  di  drcnto  fan  lafate  cadere  le  fue  linee  perpendicolari  fopra 
li  medefimi  angoli  de  la  forma  di  fottci^  cofi  Jara  formato  il  corpo  otte gono  tranf^arente^come  fe  dimojìra  nella  fii 
gura  jui  auanti* 
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■      ■  *  r  i  r. 

Noa^dYiTA  i'V  dctiv  circa  al  coifo  ò'ttùgonotranf^afàniejo  ^uale  len  ncccffario  /averlo  formare  prima  che  fi 
venga  a  fare  il  corpo  foliio^come  e  quefloqui  acamjo  quale  e  U  meiefmo  (Riforma  ^  ^  di  mifura.ma  tutip  le  lince 
che  non  fi  posano  veder  fono  occultetne  altra  àifferentia  e  da  vn  corpo  tranj^r^renie  a  vn  corpo  folido  ^  che  fa  a 
vedere  Vofsaiura  di  yn corpo  morto priua  di  carne vedére vnmedef  ma  corpo  viuo  cùnla  fua  carne ^laquale 
cuopre  quella  ojfa  dura  quantunque  ella  fa  la  dentro  nafcofa*Et  cofi  come  quei  difegnatcri  che  han  veduto  le  anatcfi 
mie  d'egli  huomini  ^  di  animalt^fon più  valenti  ^  intedeno  meglio  Vari?  ^  che  non fanno  quelli  che  fene  pajfano 
via  cofi  fuperfcialmente^feruendofe  folamente  di  quella  apparentia  di  fuori  :  coft  quei  per  flettici  che  vorran  hcne 
intendere  ^  mettere  a  memoria  le  linee  occulte^iijtenderanno  meglio  Vartsxdi  quegli  che folamer}te  f  contenterai 
no  diprendere  le  parti  apparente*Ben  e  il  vero  che  hauendo  l'huomo  affai  fequentato.0pcjìo  aUa  memora  le  deti 
te  parti  occulte ,  operando  poi  ^fi  feruira  delle  principali  j  ^  di  molte  cojefara  di  prattiqua  ^  la  qual  perho  farà  nata 
dalla  theorica* 


Le  tre  figure  ^ui  auanti  àmofiroie  ogniuna  d'effe  e  cauata  M  ftadro  nei  modo  a  dietro  dimoflratt  ;  ^ 
tuf(e  tre  cocorrono  ai  vfio  or'Q$nte  fome  e  douero^delìeftal figure  Vhuom fe  ne feruira  ^come  io  diffida  molte  cofe^ 
imo  chi  hauera  hen  fiefie f amiliari Joj^ra fare  ({ualunciue  rotondità^ fenx^  efse [<^rafar  j^oco  nelle  cofe  circolari^ 
da  ({uefic fi. ptra  cauarc  vno  edificio  ropsndo [ólido  ^  jj^hericOyCon  colonne  fenica  colonne^  anchora  vna  [cala 
a  limaca*Perche  <iuefic  moftraran  la  via  di  far  It  gradi  in  rotondità^  da  fiefie  trouarai  la  via  àifar^i^erho  con  la 
inàufiria  mNna  ruota  in  fcorfio  fi  yedcgiaformatatin  fumma  ^  infinite  fon  le  cofe  che  da  quefie  fi  cauaranno ,  ma 
che  non  Ufiagraue  la  fatica^di  farle  a  te  hen familiarijper  ciò  che  nel  voltare  degli  archi  in  fcortio  ^  comcpu  auanti 
dimofiraroSara  affai pu  difficile  nondimeno  tutti  nafcono  da  qucfle^ma fe  vn  no^itio  fiudwfo  in  quefla  arte ,  voleffe 
al  j^rimo  tratto  intendere  (jucfie  come  vogliobfoiio  credo  henc  ch'el  reflarehhe  confufo*ma  ^'egU  fara^affato ^er  ttd 
ti  li  gradi  ([Ut  adietro  dimofiratifi  della  Geometria  come  di  c^ucfia  arte^el  farà  lene  d'infelice  ^  oltufo  ingegno  ^fe 
non  intenderà  ftefie  cofe0  anco  le  altre  che  fcguiranno*Qwfle  nel  vero  fon  tre  [uperficie^nondimeno  cadute  le  Ufi 
neeperpendiculari  da  tutti  i  terminìycofi  di  dentro  come  difuorifyra  i  termini  delie  infcrior  incile  faranno  vn  corj^o 
iranffarcnte^^  coj^rte  le  linee  occulte  farà  poi  vn  corpo  foltdo^^  tal  volta  fi  vorrà  fare  vn  corj^o  baffo  del  cjudc  fi 
yegga  il  fondai  farà  nccefsario  formar  dua  di  quefle  fuj^erficie  Vyna  fppra  Valtra^di  <[uel\a  altcT^  che  hauera  da  effe 
re  il  corpo0  occultare  (jueUe  parti  che  non  fi  poffono  vedere^^  cefi  farà  formato  fiel  corpo  hafio  del  (pale  fi  vede 
ra  il  fondo^Ne  ti  admirarejlettcre/io fcriuo  molti:  talhor fopra  vna  cofa^pcr  do  che^come  daprìncrpio  io  dijfijf<e$ 
fla  e  vna  arte  che  meglio  fe  infegna  conferendo  prefenttalmente^che  in  fcriUv^^  in  diffcgno  ♦ 
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De  M*  Sebaflian  ScWfo» 


La  tnagìor  parte  de  i  fiumi  impetuoft  che  àìfcenàono  da  monn^hmti  nelle  pianure  talvolta  mutando  aheo.^fth 
io  terreno  tolgono  ad  vn  vicino  pianto  ne  donano  a  l'altro^cofifa  la  perjfettiua  nelle  cofe  angolaritche  (guanto  di  quek 
lo  angolo  ftperde  dal  canto  della  veduta  de  riguardanti ,  tanto  ne  accrefje  da  l'altro  di  fuori  ♦  la  c^ual  cofa  Je  dimofim 
nella prefente figura  fii  apre^o^^ota  donche  hene Rettore ,  cVel  quadro  perfetto  di  me:^  rapprefenta  lagropeT^ 
di  vna  colonna  c^uadra^  ficUaparte  minore  elei  circonda  dinota  lagrofjexi^^^  il  f^crto  fi  della  hafe  come  del  ca 
pitello^la  figura  fotto  c^uefia  e  la  hafet^  ([uéìXa  di  jopra^il  capitello^  modo  di  far  f :orttare  le  dette  cofe  farà  i^ueflo^pri 
ma  farai  la  colonna  in  faccia  fenT^grofseT^^i^  liformarai  la  hafe  ^  il  capitello  ficendo  li  juoi  fforti  e  fiali  ^  tanta 
dalla  defira^fiantJO  dalla  fmiftra  partex^  tutto  cjuefio  farà  de  linee  occulte  cioè  di  puntixcome  dimojira  la  figura  Ji^ 
poi  tirate  a  Vorfzonte  fiel  lata  della  colonnd  che  >'ha  da  vedere  t    trouato  cfuanto ^deue  ejfergrofja  quella  parte  che 
cortia^come  al  fuo  loco  ne  parlerò*  poi  trouatx>  il  fondo  di  effa  colonna^fian  tirate  da  angolo  ad  angolo  le  lince  diago^ 
nali  che  fian  occulte^  da  V  angolo  della  hafe^perche  ài  quella  parlo  hora^  chi  e  verfo  la  veduta^fta  tirata  vna  linea  a 
V  oriT^nteja  fiale  fi  fenda  tanto  più  hajfc  che  tochi  quella  linea  diagonale  che  e  nel  fondo  della  colonnaxli  farà  il  ter^ 
mine  quanto  perda  quel  angolo^cofi  dal  detto  angolo  che  minuifce^a  f  altro  che  crefjexfia  tirata  vna  linea  piana  laqualc 
farà  alquanto  più  hajfa  chel  fondo  iella  colonna^come  e  il  douero^e  coft  laproicttura  della  hafe  dimofira  quanto  fi  fien 
de  fu  per  ilpiano0  quanto  fi  fcurta  vnangolo^e  quanta  creffe  Valtro^dipoi  dalla  linea  fupcriore  della  hafe  al  lato  veri 
fo  la  veduta  fia  tirata  vna  linea  a  VoriTonte^     '^^fi    angolo  di  fiotto  che  perde  fia  tirata  vna  linea  a  VoriTipnte^^ 
àouc  quella  fegara  la  linea  diagonale  del  fondo  della  colonna ji  farà  il  termine  de  l'altro  angolotcomefi  vede  ejj^reffo 
nella  figura  qui  auanti*^  quello  ch'io  dico  della  hafe  j  s'intende  del  capitello* 


De  M  ,  SelajHan  Serllo 


Quejìi  fegucntl  archi  fon  fatti  fohmme^er  a'ccommodar^lì  lefuc  laft^  capitelli  delle  ^ualcofe  come  haUina 
amimire^o  crefcereV  0  àmojìrat:>^ìu  dìetroiniuahttionijc^aratamen^         Vhuomo  famedio  preparaéa 
porle  fti  in  o^cra^^erchepd  verojfcferfondmente fi poteffe  confcrirexmeglìo  ^  con  più  facilita je  infegnarehle^ 
ma  in  ifcritto^^  indiffegm  alli  abfcnù ,  ^  a  V  eia  futura  e  hen  ragione  a  àilatarft  più  amplamentexper  effere  megli» 
intefo^^  accio  che  li  angoli  fi  difccrnmo  mcgiio{cioe  fiei  ielle  linee  occulte  da  f<ei  de  linee  ferme)ho  fatto  la  difianf 
tia  affai  curta0  corÌ7:onte  l^affày^  ho  pojio  le  colonne  fopra  il  piano  in  vn  altro  modoxche  per  via  de  ftadri^l  fia-^ 
le  e  fiefloiPojìe  le  duaprime  colonne  fopra  la  linea  piana  di  chegrofjc';!:^  fi  vorrà  che  faran  folamente  le  dua  lince 
per  colonna^ftan  Mate  quelle  a  VorÌT^nte^  apreffo  fia  imaginata  la  fua  diflantia^come  da  prima  diffi ,  ^  fiapofia 
quefla  àijìantia  da  dua  lati  dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  dcfra  alla  dijìantìa  della  parte  fimf  ranfia  tirata 
ma  linea^  il  medefimo  fia  fatto  da  t  altro  lato  ♦  Quejìe  dua  linee  à'.agonali  daran  le  grojfeT^  delle  prime  colonne 
interfecandofi  fopra  le  linee  d'ejfe  colonne^^  anco  troueranno  fopra  il  piano  il  termine  dell  altre  dua  colonne  più  Un 
tanCyCome  fi  vede  di  linee  occulte  fopra  lo  piano  ♦  Delle  grojfeT;^  de  ifottcarchi  s'e  deUv  cjui  adietro    in  c^uefio  fei 
guentefe  dimoflra  nelle  (juatro  linee  rette  fatte  di  punti  fopra  le  colonne^nel  mey^^  delle  eguali  Jaran  li  centri  degliar 
chi*Quel  cpAadro  ffondrato fopra  gliarchi  fi  vede  efpreffo  il  modo  dafarlo}o  eguale jeruìra  piando  non  fi  farà  volta^ 
0  crociera^ 
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Penh  come  h  àcttò  pu  a  àìetro  j^arhnào  àifiejìe  j^roietture  in^erjj^ettiua  e  ìé  moUc)  difficile  a  tmarc  il  tert. 
mne  ài  tutu  li  memhri  (cr  caufaàeV  acrejptmentofuo.fi  a  mirargli  di  fo^ra  come  ài  fotte  in  fmio  non  he  voluto  teme 
re  la  fatica  ài  farne  vnaltra  figura  per  effere  meglio  intefoy^  formarla  con  tutu  li  fuoi  membri  ♦  Nella  j^affata  carta 
penultima  a  qiieflayho  àato  il  modo  ài  trouarc\li  termini  deglmgdli  fen^a  li  memhrithora  darò  la  via  ài  trouarc  lo 
acreffmento  ài  tutti  li  àettt  memhriMmieramente  fi  formata  la  preferite  hafe  con  tutti  i  fua  membri  fon  le fue  giui 
pe  proietture  come  ellafufce  infaccia^^  ftan  tutte  lime  occulte^àipoiyCome  prima  ho  àimofirato  ^fm  trouati  li  fui 
peràimenti  ^  acrejfmentijia  onàe  la  linea  piana  fotte  effa  hafe  verrà  più  abaffo  guanto  guadagna  del fuofondoxfian 
da  piangoli  àelplintcto  7;^co  che  dir  voghamo^leuate  dua  linee  alftantopiu  alte  del  primo  plintctàipoi  dalli  detti  arK 
goli  del  primo  fan  tirate  dua  linee  a  V  oriT^nte^ec^uali  tochino  le  dua  linee  leuate  del  plinto  più  baffo^^  li  faran  li  ter^ 
mini  del  plinto  alftanto  magiare  che  ftan  terminati  di  linee  ferme^^  apreffo  daV  angolo  dclplinto  verfo  la  veduta  fta 
menata  vna  linea  al  fuperiore  termino  della  hafe fopra  lapidile  fi  termineran  tutti  li  membri  in  ftefio  moàozàa  tori 
^nte  a  tutti  li  angoli  de  i  membri  della  bafe  fatta  de  linee  occulte  fan  tirate  linee  che  tochino  la  detta  linea  che  fi  par 
te  dal  angolo  del  plintho  magiare  :  ^giugne  illa  fuperiore  linea  della  prima  hafeJoue  adonca  le  linee  ori'zontali  tof 
<heranno  effa  linea  ji  faran  li  termini  di  tutti  i  membri ji  ftali  faran  tutti  acrefciuti  alfiato^co fi  formati  tutti  li  mem 
"bri  fu  V angolo  verjo  la  veduta^fian  tirati  tutù  a  VoriT^nte^  formato  V altro  angolo^come  apare  nella  detta  bafe  j  ^ 
il  medeftmo  fi  farà  del  angolo  che  crejce*^  i^uel  chio  dico  deUa  bafe^fe  intende  della  cornice^ma  auertiffi  bene  letic-^ 
re^che  tutte  le  linee  apiombo  fc  hanno  ad  interfecare  con  le  fopradette  linee  orrxontali^come  dimojìra  la  figura  àah 
la  ^uale  fe  imparare  più  che  dalla  fcrittura  per  effere  cofa  àiffxcik  a  fcriuere^ne  fi  àeueperho  fiancar  Vhuomo  fé  ne 
i  primi  fiudij  nonpotra  comprendere  ficfla  lettione^percioche  praticandola  più  uolte  la  trouara  ^  ^uefia  cornice  fer^ 
^ira  a  tutti  li  angoli  più  alti  ^  più  baffi  tirando  fempre  k  cofe  a  VorÌ7;^tetanchora  chefoffino  di  altri  niehri  variati* 

I 
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G  G  vi  O  ^  Sèhfian-Serlio* 

Dìucrfc  vìe  ci  forno  a  coUoc4rc  ìc  colonne  [opra  vn  pano  ì\m  doj^o  VaUmperfar porHcalt  archilo  altre  cofe 
fmìlì  ♦  IV1<?  Upufacìlc^frimieramente  fi  far  a  vn  pano  ài  buona  quantità  di  quadri ,  come  nel  frincip» 

ho  àìmof.rato^a  queih  àìfìantia  che  a  Vhuomo parerà  meglio  imaginandoft  ^  effempio gratta  j  vn  di  quei  quadri  dua 
pedi0  cefi  le  colonne  farangroffc  tanttéen  che  ne  i  fua  fianchi  non  faran  che  vn pcde^r  effere  quefie  congiunte 
con  li  muri  dalla  dcfira^py  fmijìra  banda  fa  Vvna  ^  l'altra  di  quefìe  pime  colonne  farà  otto  quadriy^  cofi  tirata  (t 
TcrÌT^ntclagroffc'X^  d'effe  colonne^  aliate  quelle  a  quclU  altcT;^  che  vorrà  Vhuomotfian  terminate ,  ^ foj^ré 
effe  tirato  il  me7^  circolo^il  quale  farà  partito  in  tante  j^arti^qi4anto  a  l'huomopareraj^  quelle  ftan  tirate  al  fuo  cen 
irò  il  qual  farà  nel  mcT^  della  lineqjupcr  ìorc  fatta  di  punti  f  opra  effe  colonne jV altro  centro  da  f  ormare  Ugrof^eX^ 
7^  del  fotte  archo  farà  nel  mei^  della  linea  fotte  qucUa.j^  coft  tutti  quei  termini  dalprimo  arco  fi  meneranno  a  l'of 
ri7^nte0  farà  formalo  lo  primo  arco  >  l'altre  colontiepiu  lontane  faran  medefmamente  otte  quadri  Vvna  difiantc 
àaV  altra  che  faran  vn  quadro  per  tutti  i  lati  ^  il  medefmo  fi  farà  come  deUe  prime^  cofi  deUe  terz^  ^  deìk  quar 
te*Quinon  ho  anchora  voluto  fare  lifuoi  archi  in  f cordo  per  non  ti  faticar  tante  (  lettere  )  in  vna  Ictùoneima  ben  h 
faro  al  fuo  loco^^^^udle  dua  porte  quadre  dagli  lati  fon  coperte  vna  parte  d'effe  dalle  prime  colonne^ma  la  fua  apertufi 
ra  viene  ad  effere  quatro  quadri  perciò  che  da  l'angolo  di  vna  porta  alla  colonna  fon  dua  piedi ,  ^  altro  tanto  dal' alt 
tra  banda  ^  cofi  la  porta  occupa  quatro  quadruQuei  trauiceUi  che  fon  fopragliarchi  ben  fi  comprendono  affai  fens^ 
;^  ch'io  mi  fatichi  adirne  in  fcritto^alle  colonne  non  ho  voluto  metter  le  bafnne  i  capitelli  per  non  confondere  l'huoi 
mo^manellafeguente  carta  dimoflraro  il  tutto* 


f 


Di;  IVI.  Stbaflìan  Scr^o» 


Le  tre  figure  fa  t^refso  fon  le  mckfmc  fafsate^ma  <iucUe  fcnx^  membri  ^  tgnuie ,  fy  quefìe  con  tuHi  li  fuoi 
membri  ^  ornatefiorafenhe  nelle  fafìate  non  ho  àirnofirato  come  fi  debbono  formare  li  membri^che  nel  vero  fai 
ria  fiata  cofa  molto  confufa^  perche  anchora  e  molto  àiffxcik  a  mettere  in  ifcritto^o  voluto  folamente  dimofìrare  li 
j^rimi  terminiiacio  fe  imprimano  bene  neVintelletto0  aprefso  ho  voluto  dimofìrare  le prefmti  figure^  come  riefcono 
a  Vochio ,  accio  fi  veggia  lo  effetto  chefannofiapu  auantiper  cffere^come  ho  detto  ^  cofa  ben  difficile^io  ne  formar  o 
vnaltra  con  tuti  li  fuoi  membri  de  linee  occulte^dando  dipoi  lo  modo^cj^antoper  me  f  potra^di  trouare  li  termini  de  i 
òetti  membri  ad  vnoper  vno  perche  tutti  creffeno  al^uantOjfna  in.^ueflo  mi::^:^o  e  da  confederar  bene  fiefìi  corniciai 
menti  della  bafe  ^  del  capitelo 0  come  rtiinuif conno  et  creffeno,? oi  mandargli  bene  alla  memoria  acìoche  neh  fe^, 
guentelettionej.'huomofiaheneinfirutto  delia  cofa  la  ([ualvorra  fare  ^perche  nelveroj^athcoricafìa  ne  l'int^UeUv^ 
ma  la  pratica  confifìe  nclìe  mani ,  ^  per  ciò  lo  intendenuffimo  Leonardo  Vincitnon  fi  contentaua  mai  di  cofa  chei 
faceffe ,  ^pochiffme  opere  conduffe  a  perfetttone ,  ^diccua  foucnte  la  caufa  efer  ciuefìatche  la  fua  mano  non  po^ 
Uua  giungere  allo  inteUettc^Et  inftants  a  me  Je  ioface(f  come  lui  :  non  hauerei  gìamaì  mandato  fuori  cofa  alcuna 
deUe  mie  ^ne  manderei  a  Vauenire^per  ciò  che^adire  il  vero^cofa  ch'io  faccialo  ch'io  fcrÌM  non  mi  contenta ,  ma^  co^ 
me  difftnelprincipio  del  mio  quarto  libro  per  me  mandato  fuori  ^  quel  piccol  talento  che  alla  bontà  di  Dio  piacque 
donarmi  io  l'ho  voluto ,  ^  voglio  più  preflo  effercitare  :  che  lafsarlo  marcire fotte  il  terreno  fen^z^  alcun  fruto  ♦  Che 
fe  io  nongiouaro  aHi  curioft  di  faper  cofe  affaì^ài  tocare  lo  fondo  di  ogni  cofaigiouaro  dimeno  a  fielli  the fan  nuUé 
cpocco^chequcflafufempreUmiaintet^one* 


l,a  feguente  figura  e  come  la  ^afi^ttaf^a  vi  c  di  pin  li  mcnfm  ielle  hft  ^  àe  ì  ca^iteltìy  peir  aiiéerlìf  pìt^ 
X})Uùmo  come  ha  da  rcufcir  la  coja  c^uanio  [ara finita  ^  terminatafenche  perho  l'ho  dtmojìrato  pkt  adie^ 
iro^nondimeno  (quando  l'huomo  haaera  fiefìe  tal  cofejamiliaritft feruira  molto  della^ratica/fando femore 
ym  dijcmttone  ^  ricordanza  ddk  cofegia  m^rejje  nella  memoriajperche^nel  verOy  terùdo  juefla  via  che 
fi  adomanda  la  via  del  piano  lagnai  e  la  pm  breue^molte  cofe  ftpofmofare  di  pratica^che  sedefaran  fatte 
conhomdijcrettione^  da  mano  ejjercitatancldijìegnoj  faranno  fempre  lufficiofuo  benisfimo  ,come  al 
prejenteftejiofott  arco  j:.o  fiale  e  compartito  a  ^Mdri^  e  fatto  in  ^i4ejlomodo,0na  centri  fono  per  fon 
piare  lagrojfe:^  dt  c^Aefìo  arco  /ara^effempio  gratia^dmfo  il  foti'arco  in  otto parit^et  fei parti  jara  lo  sfon 
drodeL  fiadroy^iua partila faa  cinta cVelcirconia^hijo^arameàefmamente  da l'un centro  a  l'altro 
fare  otto  partirla  che  dminuìfcano^  ^  coft  vna  parte  pingiu  delprim:>  centro  firingere  il  com^afso^for^ 
mare  l'altra  cinta fuperiore^^  anco  vna  parte  più fu  dal  centro  inferiore  firingere  il  compajjoj^lormare 
l'altra  cinta  più  haffo^  dipoi  compartire  li  juadri  duplicanio  le  fafcie^  facendoli  la f^tagroffe^  quanta 
fi  vorrajla^ualgroffez^  fi  forma  al  cetro  poco  più  alto  di  (p^el  di  fotto^^  con  fiefia  regola fi  potranfare  di 
uerfe  forme  ^  compartimenti;fempre  perho  aiutanioft  da  vna  bona  difcrettione^perho  tutto  ftejìo  p 
tra  fare  Vhuomo  bene  infirutto^operanio  folamente  li  primi  ierminn^  il  rimanente  fare  di  pratica, 
Wìa  mi  pare  di  fentire  alcuni  rigorofi  in  tal' arte  che  riprenderanno  ([uefìa  mia  licentia:^  io  gli  ridonda 
che  douc  io  manco  l'horo  fupphfcanoyf^ prouino  vn poco  che  differetia  c  da  detti  afattif 


* 
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U  moio  di  far  ({uefla  crocerà  e  flato Jemprc  difficile  ad  infegtiarh  j^nfentìalmente  ,non  eh  difcriucrh 
^  volerlo  inf^^nare  a  ficì  che  hanno  amnire^noniimcno  effendo  molto  necejjario  mi  sjorcero  dmojirar 
lo  (guanto  io  ^otroMmwramente  fatta  elettone  della  l<tr^hcx^0  de  l'alteT:^  de  l'arco,^  ap^rejìofatto 
nelpano  vn  ftaàro j^erjetto^comejujìe  tra  (quattro  angoli  de j^dajirufta  dimjo  l  arco  magiore  in  otto  ^arti 
fjualt^^  fieile  tirate  a  l'ori:ionte  fin  a  tarco  minore/ipi  con  (^Aelle  j^arti  fia  fatto  vn  circolo  dentro  dal 
quadro  con  jueHa  regola pn  aà'ctro  dimojìrata,li  termini  della  ftak jaranno fu  la  linea  pana  j%4»3  •  2.  t 
^ei  mcdefmi  termini  fian  portati  dal  principio  del  meT^  circolo  in fi^fyra  la  linea  fmijira  che  farà  ^•4, 
♦  ^  fiei  tirati  a  l'orix^te^  fian  medcfmamente  leuati  in  alto  tuttp  le  linee  le  fiali  nafcono  dal  circo 
h  del  piano.  Poi  doue  fi  troueranno  le  medefime  interfccattoni  che  fon  al  detto  circolo  t  iui  fi  formar  a  ^uel 
tney^  circolo  che  fi  vede  cofi  dalli  defir  cleome  dn  la  finiflra  parte,?  ormici  che  faran  li  dna  me:^  circo^ 
hjprima  ah  fummtta  di  efn  che  farà  ^,fia  menata  vna  linea  retta ,  ^  doue  ftella  toccar  a  la  linea  di  meì^ 
che  cad^  dal  circolo  m^^giore^  li  farà  il  termino  ^  il  mei^  deh  crociera^  cofida  tuttt  li  termini  che  han 
formati  li  dua  femictrcoli  tirandole  linee  rette  t  doue  fielle  jcgaranno  le  linee  del  ^ranmc7;2:^  circolo 
che  faran fette ,  iui  jaran  li  termini  da  formare  li  dua  mez^  circoli  che  fi  parteno  dalli  angoli  per  far  la  ero 
cieraiondc  con  la  gentile^  della  mano ,  da  termino  a  termino  con  li  minuti  punti  fe  and.ira  formando  la 
4etta  crociera^comc  fi  vede  apertamente  ncUa  jeguente  figura  j  ^  il  medefmo  fi  farà  ^fe  hen  la  veduta  ^ 
l'orix^ntc  faran  da  vn  lato^  maprima  e  da  hauer  <iue[{a  in  faccia  hene  alla  memoria^  che  poi  piufacìlmen 
tf  fifi^rm  ^uelle^la  veduta  dcUe  ^uali  [ara  da  vn  lato  ♦ 


« 


De  M^Sehaflian  Serlìo 

Poi  chequi  ahetro  nella  eroderai  àmojiratoV  (ir  co  infcortio  ma  [emfiuct  io  vorrò  <^rejfo  iitno^ 
jlrare  Varco  in  cor^o  ^  il  fuo  modo  di  [cor  tiare ,  N\a  prima  ch'io  venga  a  tal  dimojìratwne  Uftal  e  leti 
difficikxio  dimojìraro  hpilajìri  che  hati  a  fojìenere  li  detti  archi  jii(iuai plajìri  fon  coft  chiaramente  dimoi 
{irati  che  io  non  mifatticaro  molto  a  [crtuere  ti  modoAn  c^uejia  figura  non  ho  voluto  fare  Varco  dauanti  ne 
fieUi  dai  latiyfer  non  imjpedire  le  altrepartiy  ma folamente  ho  coft  acennato  li  archi  da  i  lati  ilifiali  sem^ 
^re  fi  cauano  del  (^adro^come  fi  vede  il  fuo  ordimcntoxche  e  ^uadro^ma  lene  ho  fatto  Varco  di  dietro  lofta 
k  non  impedire  le  altre  ]^arti0  quella  forma  circolare  di  fcj^ratda  il  modo  come  fi  farebbe  vna  cupola  o 
vn  catino    anco  fcruirehhe  f^r  effaformatma  ffondrata  alfianto  *  Il  nafcimeto  de  i  plafiriy  e  tutto  guif 
dato  dalle  àua  linee  diagonali^  efjoplafiro  viene  ad  efiere  tre  ftadri  perfetti  congiunti  infiemeyil^a 
dro  del  angolo  feguita  fu  il  cantonale  :  ^  foj^ra  li  dua  fi  leuan  li  archi  li  fidi  vengono  ad  efier  fiatro ,  de 
fanno  nel  cielo  vn  fiadro  perfetto  :  nelftale  fi  potrà  fare  crociera^cv^poìa^catino^o  fial  fi  voglia  cofa 
volendofi  feguitare  in  lontanani^ più  di  quefti ordini^fia  fempreofieruata  fiefla regola* ^doueUscrit 
tura  nonfufle  co  fi  lene  intefa  ;  la  figura  c  tants  chiara  che  faticando  fi  vn  poco  Vhuomo  da  fe  trouetia  timo 
io  fenx^ fcrittura  alcuna  • 


Tu  vedi  hora^lettcre^Uyìa che ftcomien tenere  a  voler  fariiuejlt  archi  in  feortio  ,  ^  j^erj^rim 
nelle  tre  fuperfìcie  in  rotcndtta^dimojlrai  molto  a  pieno  la  vìa  che  fi  de  tenere  a  formare  vn  corj^o  folié» 
in  rotonditaj  ma  in  ficf{a  figura  lo  dimojiro  più  apertamente  ^onie  ia  da  imaginare  chel  corpo  rotondo  f^a 
giupiuhajfo  fia  per  il  duaarchi0  formato  cjfo^come  io  dimojiraiy  ^  hora  meglio  fi  vede  s'haprimìerof 
mente  da  alciarfi  col  nafcimcnto  degliarchi  in  fcortio  fopra  l^ori'z^nte^  ^  le  medefime  linee  che  forno  MU 
meta  del  corpo  fopra  il  piano  olii  angoli  t  ftelle  ifiefse  fehan  da  portare  dallato  àefiro^  dal  finifiro^cofi 
me  hen  fi  comprende  nella  figura^^  auertir  hene  che  nel  corpo  fui  piano  fielle  dua  croce fon  h  centri  di  efi 
fc  rotonditaXéa  croce  più  abajfo  e  lo  centro  della  circonferentia  da  hajfo)^  fiella  fopra  e  fa  e  meàefmametì 
te  lo  centro  di  fielU  di  fopra eguali  vengono  ad  ejfere  dell'alte'^  de  l'arco^  formano  vn  corpoJNìa  ria 
ia  hene  che  le  linee  ferme  fon  ftelle  che  formano  le  circoferentie  difuori^  le  linee  occulte  di  punti  fanno 
le  parti  di  drentOy  di  maniera  che  li  archi  fi  veggono  come  tranfparenti  fatti  dipe:;?;2:i;dalli<iualt  nel  fondo  $tf 
fi  archi  fi  può  imparare  a  far  diuerfi  compartimenti  ftefli  archiyhauendoli  l'homo  henfamiliari^non  ac 
caderafar  fempre  c^ucfiafatica^ma  con  dua  linee  principa  li  feruendofi  della  pratica  ^  formara  cfit  archi ,  ^ 
mafsimamente  che  Varco  dauanti  viene  fempre  ad  occupare  talmente  c^uefii  in  fcortio^che  pocofene  vede  ^ 
<^ude  non  ho  voluto  fare^percioche  hauerehhe  occupato  li  dua  in  jcortioyDa  fteflo  corpo  rotondo^  comej^ilt 
fidwtro  difiijì  potrà  fare  diuerfe  cofe^ 
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Cifca  al  colocar  colonne  fo^ra  li  piani  con  li  fuoi  archi  fopraivoglio  hauer  ietto  ahJlanT^^ 
quello  che  ho  detto  de  le  (luadre^io  intendo  delle  tonde^percioche  iuUelecofe  tonde  [t  cauano  del 
ftaàro^^  coft  le  hafì  come  i  capiteci  rotondt.Chi  hauera  hen  famigliare  il  corpo  fii  adietro  ^foi 
fra  [ermrfene  nonfolamente  a  q^uejìe:ma  ad  altre  cofe  anchorajecjuali  [e  io  tutte  le  volefsi  dimojtra 
re  d'un  piccolo  trattato  ch'io  penfat  farei  vn  granii fsimo  volume 0f or ft  mi  mancherebbe  il  temf 
po  a  far  gZi  altri  libri  già  promefìixpercioche  c^uante  fonno  le  cofe  chepojfono  acadere  negli  edificij^ 
tante  ne  conuerria  dmojirare  in  perfpettiuaJS/li  vegniamo  hora  a  leuar  dal  piano  gU  edtfitif  cheji 
veggono  infaccia^^  da  vn  lato ,  come  più  adietro  io  difiiJLa  più  breue ,  ^  più  ficura  via  fi  e  fare 
vnpiano  di  molti  fiadri^prefupponendo  che fianpiedi^ra-^jo  altra  mifura^ma  diremo  ogni  ftaf 
irò  ejfere  dua  piedi^'  coft  come  c^^m  in  faccia  fon  quattro  c^uairi  da  vna  colonna  a  l'altrat^  la  co 
hnna  occupa  vn  c^udrotcofi  in  lontmani:a  fcmpre faran  (Quattro  ([uadri  da  vna  colonna  a  l'attracco 
me  fi  vede  nella  figura  feguenteJLeuate  don^ue  le  colonne  a  cjuelU  alteT^  che  parerà  a  Ihuomot 
pan  fatti  li  fuoi  archixil  modo  de  i  ftali  fi  vede  ef^refìox^  ben  che  gli  archi  più  adietro  non  fipoft 
fono  vedere  ho  voluto  perho  farli  acci  o  fi  vedino  li  termini  fuoitparte  de  linee  ferme  j  ^  parte  ài 
ccculte^Sopra  li  archi  fi  farà  V  architraue^fregio0  la  cornicc^laproiettura  della  quale  ft  farà  nel 
modo  già  dimojlratoifi  come  accennano  le  dua  linee  diagonali  al  fj^orto  di  efsa  cornice^^  coft  VaU 
tra  cornice fuperiore  a  fiella^co  la  medefima  regola ftfara  come ft  vede  da  V altro  angolosi  me\ 
di  fopratioue  fon  quelle  linee  diagonali jlc  porte  che  fon  fotte  il  portico  fon  largfje  dua  quadri 
^alte  quatro,Qui^dauanti  nel  piano  quei  dua  chepaion  chiodi  dinotano  la  latitudine  della  fincflra 
in  faccia  fopra  la  cornice  laquale  jejufse  integra  faria  alta  quattro  jli  medifmi  chiodi  nel  piano  fra 
ìe  colonne  che  diminuifcono  fon  la  larghei;^  delle  finejìre  che  fcor ciano:  lequali  fon  alte  quattro 
^uadri^ma  fon  occupate  dalla  cornice  Al  pe:;^  de  l'arco  più  lontano  e  feperato  da  quejlo  portico^co 
me  dinota  ti  piano  Ao  non  ci  ho  fatto  le  bafe  ne  i  capitelli  per  non  confondere  l 'altre  cofe^  ma  fe  ini. 
ttnde  che  ci  vaàino  comcpìu  adietro  dmofìrai.j^  con  qucfla  regola  ft  potran  leuare  dal  piano  di^ 
uerft  eàificij^come  nella  carta feguente  ne  darò  diuerfeformeX>i  centri  de  gli  archi  tutti  fi  vedono 
fopra  la  linea  ori:i^ntale  che  ft  parte  dal  primo  centro  de  l'arco  in  faccia. 
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Cluì^adidi'o  ho  iimojlrato  la  vìa  di  fare  vn  portico  di  archi  con  le  colonne^^  altre  cofc  pertinenti  ai  cjso , 
Hori  dmoflraro  confaci!  modo  di  leuare ju  dalpano  jualunjiie faccia  di  cafa^o  altra  cofa fimile*Sia fatto  m  pia 
no  di  (juadri  continuati  ingran  longitudinctltftai  faran  dua  piedi  Cuno^^^per  prima^  Al  principio  di  fiefa  prif 
ma  facciata  jar  ama  porta  zia  latitudine  della  eguale  farà  cinque  piedi  ^  per  cicche  occupara  dua  cjuadri  ^ 
unexz^  nelfcortiojl' atte:^fua farà  piedi  diecitper  occupare  cinque  quadri  pel  traucrjo  del  piano  y  le  fue  piia^ 
jìrate  faran  di  vn  piede  per  occupare  mcT^  c^uadro  infcortiojil  fregio  farà  altro  tantOy^la  cornice  farà  tm 
to  di  più  j  quanto  importar  a  il fuo  cref  cimento  per  la  veduta  più  hafa^^fara  fatta  con  la  regola  già  dmcflrata^ 
ilpcggioloyO  pergoloyche fi  ftatli  fuoi  modiglioni  faran fui  viuo  delle  pilaflrate  di  e  fa  porta^p'  coft  laporticeUa  fa 
ra  nelme'z;z$  fopra  la  porta^i^  farà  larga  dua  piedi*Nct  altro  angolo  di  quefìa  prima  magione  farà  vna  altra  por 
tala  fua  larghe'z;z^  farà  fei  piedi^c  potrà  e  fere  quadrai^  tonda  come  fi  vorraÀVla  a  che  tanto  faticarmi  per  jcri 
aere  quefie  mifure  lecpuali  fi  veggoao  coft  efcrefìe  nel  difegno  fà  auantiì  Solamente  ho  da  ricordare  al  jiudiofo 
di  quella  cofa^che  tutte  le  ccfe  nafcono  dal  piano^che  fon  tre  print  ìpali*Longhc:?^yCÌoe  tutta  vna  facciata  di  tan 
tipiedi^Larghe:^yCÌoeporteyfineflre,hoteghe0  cofefmiiuAlte'^yCioeport'ejLnef.rejpoggiuohyCorniceytctf 
tiycolonne^  cofe fmlìMa  ce  n'e  vnaltra^chì  e  kgrojfcT^  de  i  muriydelle  colonne^  ^  alcune  pilaflrate ,  Le 
ìongheT^  fi  prenderanno  dalli  quadri  chefcortiano0  ancho  le  larghe:^^^  cof  le  pilaflrate^che fon  pur  lar^ 
ghe:^yCome  se  dette  J^e  alte^z^  fi  prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfOyCome faria  la  porta  e  alta  piedi  dieci 
cUa  fi  mifurara  da  l'angolo  piuprefso  di  qua  fopra  la  mede f  ma  linea  oue  naffe  l'angclo^^  quefìa  fc  dimanda 
nea  rettati  prenderafe  cinque  quadri  ^  quella  mifura  fi  leuara  fu  ^  farà  la  fua  alteT^^  ^  quel  eh  'io  dico  del 
hporta  s'intende  di  tuti?  l'altre  cof€X.agroffe-z;z^  del  muro  farà  dua  piediperche  fi  vede  efprefsOyCh' ella  occup 
jpa  vn  quadrcAl  fporto  della feconda  cafa  e  fei  picd:  mifurati  fui  pieno. ^  lo  trcuarete  occupar  tre  quadrulnfum 
ma  tutte  quefìe  cofe  (come  ho  detto)nafcono  dal  piano  per  tutti  e  lati^in  quefìa  fgura  non  ho  voluto  mettere  cor 
niciamenti  ne  colonne  o  altri  ornamenti-laccio  la  cofa  fia  ien  facile  da  intender e^ma  il  coppiofo  d'inuentione  col 
fuo  hongiudiciojfapendo  li  termini^fapra  henpoi  acccmmodarfi  di  helli.^  lene  intefi  edipcij^  ^f  orfi  sei  tem^ 
fo  non  mi  mancha  ne  faro  alcuno  ne  lefìremo  di  quejlo  librot 


I 
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Dtf  M,  ScUJitan  Sertto 

Le  [cale  negli  eJificij  fon  molto  neceparìe^  fi:rho  intendo  àìmojìmnc  il  pu  f^rtc*^  cominciare  ctaSepiufasituP^r  Vordìmf 
rio  vn grado  e  tne:gp ^icie  in  dtcjQia^  vn pcdc  in  larghe:!^  cioc  il fuo pia?ìo,Oiremo  aàonfie  li  quadri  di  (^ucflo  pano  effere 
V«  piede  vorremo  fare  vrafcda  di  cingine  piedi  in  altc-^^oy  U  fua  larghex;^  trepiediSn  la  prima  Itnea  àelpiano  prenderemo 
la  mijura  deh  larghex^j^  appref^o  fi  mijuraran  fopra  epa  linea  li  ciniue  piedi  fiatali  fi  dri:i:^ranno  atti  dua  angoli  d'efJafcaUy^ 
jpartiranft  in  diece  parti  ^  fteftt  jaranno  A.B.Poi  tuite  (lucile  parti  pan  tirait  a  l'orix^nte  con  linee  occultc^dipoi  pan  numerati  m 
ne  (Quadri  in  longitudine  ^  dirix^ta  vna  linea  laffalefcgara  (pueh  del  QMfara  l'angolo  de  l'ultimo  grado ,  aljifale  farà  vn  ripofs* 
di  ire  pie  di  per  ^liadroxh  angoli  del  (1^4  ale  far anrC*DJìpoip  formeralo  primo  grado^^dAUfuoi  angoli  del  ripoffop  menarann» 
dua  linee apprepo  p  leuaran  tutte  le  linee  de  i  ftadrit^  doue  cpAeìle  tocaranno  le  dette  lineetli  faran  tutti  li  angoli  de  i  gradi  :  coi 
pie  fi  vede  ejprefso  neilapgura,Quefta  fcala  e  in  fcortio  per  panconi' altra  pala  viene  ad  epere  in  proplo^  e  alta  vn  grado  mancho% 
€kejon  quattro  piedi  ^  me7^0  e  medepmamente  larga  trepiedi^come  dinotano  le  lineeocculte  del  piano  fotto  epa  fcala  :  con 
fjftepa  regola^p poponofare  lefcale  di  tanta  alteT^ijuanto  fi  vorra^i^  farci  dUuni  ripopi  nel  m^:^\Oj  togliendo  fempre  la  mifura  Ì4 
ij^ifdi  (kt pmo}^ per  lo  fcortio^ p^r  il  dritto^ 
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Queflcf^ale  in  profilo  hatìgran  prefcntta^^  fono  han  facili  da  coUocctre  in  ogni  hocojiico  in  diljhgnoj^  a  più  cofc  pùfsono  fcr^ 
uircjanchora  negli  cdificij  doue  ft  habhiaa  montare  iolcementejon  molte  commode  ^  agiate:^  danno  a  riguardanti  non  fa  ch^  dt 
contente:^  d'ochiOy(ymaff  imamente  aluochi  puUici  ^percioche  cffenio [empre  dna  per  vna  ftpuo  jalwe  da  vna  banda  per 
l'altra  dcfcendere^fenz^  impedimento  delle  perfone  a  rifcontrafuEt  cofi  come  fon  dua  falitc  folme  ite ,  ihuomo  da  je  con  i^Cj  la  iv 
ventione  potrà  farne  delle  altre  ^  variando  anchoraSZome  (^uejie  fcaleftm  fatie^  con  che  ragio  te^ben  fi  comprenle  il  tutto  fcnt 
:^  che  altrimenti  fi  fcrtua^erche^  come  altre  volte  ho  dettop  quadri  fon  piedi  communi^  ligrdi  fon  di  a!te:Q;a  m^:^  piAe^  il 
fuo piano  vn piede  la  lalituìine  d'efsefcale  c piedi  cinque  cofi  leprime^come  lefeconie^il  fuo  ori:i^nte  fi  troui  mìito  allùdacelo  \n:^ 
|Zio  fi  vedino  li  fuci  piani Ja  porta  ruflica  non  e  larga  che  trepiedÌ0  alta  fei^  ^  benché  pala  effer  chiuptfi  potrà  mniiauno  farli 
^erta0 feguitarepiu  la  con  altre  cofe^^  anco  li  àua  angoli  dalla  defira  ^ finijìra  banda^doue  e  lo  ter:^ grado  ^  npof]'o  vuoti  cfi 
fere  largo  cinque  piedi^come  la  fcala^ma  qui  fonno  folamente  vn  ptede,per  Vanguftia  del  foglio  ^  della  fiampa^  quelle  linee  dirii^ 
r  fu  fopra  efiigradiyri^rcfentano  ferri  per  li  appogij  o  veramente  baUuflifiqualt  anchora  finrm  bene  j^a  dauanti per  Oj^pogia'^fij^ 
rnchopernon  cadere  a  tempo  à  notte^non  ci  efiendo  hmifia  non  gli  ho  fatti  per  non  confondere  V  altre  cofe. 


DeM^SehaJltmScrlh 

Fra  le  cofc  che  hanno  gmfof^  nelle  ^ìmojìraùonì  delle  perfpetttneJo  imo  le  [cale  tornar  molto  hne^  ^  (guanto  Un  più  rb 
iornijanm  l'ejjttsme^liore^^'^ercioho  voluto  fare  ftcjU  riuoltanojle  inali  fono  in  j^rofilo^moflrando  ^erholo  fuo 

fiano.Quejia  prima]  cala  jalijje  ire  picàt^  e  anchor  lar^a  trepieài^come  dimojìra  lo  piano  de  linee  occulte  fotto  il  ripofsoAo(juak 
per  ritonu^re  e  ben  necefsario  che  i  fia  di  àua  largheT^^cbe  cojì  dinota  il  piano  difei  piedi  fotto  il  ripofso  ^fopra  lo^uale  fi  troua  vna 
^orticclla^la  Utituàine  delU  ^ual  e  dm  piedi0  Icjue  pilajira':efon  di  mex;^:^  piede  per  lato  che  viene  ad  efsere  in  tutta  tre  piedi  ^pet 
occupare  uttto  il  ripojfoflucile  lime  diriT^te  d4  (^uefla  dejira  banda  del  ripofio/inotano  lo  parapetto  per  appogiarfuo  ferri  o  ha$ 
ìaujit^et  il  mede  fimo  fi  farà  da  vanti  cioè  ad  ogni  ^rado  vn  diritto^ma  non  l'ho  fatto  per  non  confondere  la  f^ura^V  alte^^  fua  e  iua 
piedi  ^  me^^^o^che  cojì  e  commodo  al  fof enere  la  mmo,ll  modo  come  fa  leuata  dalpiano  c^uefa  primate  anco  la  feconda  fcalaji  bt. 
ne  fenxa  frittura  je  intende  che  non  accade  a  fcriuerlo^ma  ^uejìo  e  jolamenteper  alcuni  che  nojon  cofi  capaci^La  porta  ruflica  fott9 
il fecondo  ripoffo^non pajfa più  oltra^che  la  latitudine  della  jcala  ^come  dmoftra  ilpiano fotto  efìaporta.Entro  la  porta  jopra  ilfecom 
do  ripofso  àimof  ra  c'fferui  vna [cala  che  falifsepiu  alto0  e  infaccia^laciuale  volendofifare  ben  giuftamente^conuerra  continuareil 
Jpiano  k  i  tre  piedi  foUv  la  porta  rujìica^  da  ciuelìo  leuare fu  la  detta  fcala^nel  modo  che  fii  adietro  altra f cala  h&  dimojlratOf,'' 
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Ditjuejladìtìet'ptadifcakfoncerthfmo chcvna^artc faraintefafcn-:^fcnttura^mafsìmmente  ^ucUadìmeT^ fchefaliffc ìa 
dua  lati  ^  anco  la  jupcnore  a  effa  che  jalijjcpw  jutper  cloche  c^nelU  c  leuata  dal  piano  cotm  tuUe  le  altre ,  ^  (^Ae^A  viene  aà  effcre 
di  larghrg^i  fei  pedi^come  fi  vede  [otto  l'entrata  (Quadra  del  primo  rtpofso  nel  pauimento  che  occupa  fei  pteduÙ  duà  archi  foUv  lafe^ 
condajcalajlc  Juegrope:^^  fon  vn  piede. p  perho  la  fcala  che  dijjendejotto  terrt*^e  lar^:i  fiaitro  picdi^  e  canai  a  dal  piano  come  h 
filtre^QueUa  chic  più  la  fuori  degli  archnfi  vede  il  modo  come  e  fatta  molto  chiaramente^  ^  coft  juejìi  dua  gradi  che  a  man  finii 
fìra  fi  veggono  conofse  in  che  modo  fonfatttp  s'el  pauimento  veniffepiu  in  (^ua  ftvcderebl)^  meglio  il  (uo  finimento  »  La  fcala  più 
lontana  acanto  laporta  rujlicaji  conofse  apertamente  come  e  leuata  dalpianoila^uak  troua  vn  ripofjo  che  viene  in  c^a^  vnafcai 
la  la(i^alcfdif<e  in  alto  ^  viene  in  futtlacpuale  e  pur  tolta  dal  pauimento  come  laltie^cioe  li  gradi  alti  mc-x^  piede  ^  ^  il  fuo  piano 
vn  picdc^ma  in  coft  piccola  cofa  mal  fi  può  mifurare^ma  rimane  nella  intclligentia  de  l'huomoiche  poi  jaccndola  grande ,  la  trouara 
reufcirc»Sotto  (juejta  fcaìa  pafla  vnaporta  la  eguale  e  larga  cinque  piediSopra  c^uejìo  piano^pjr  fu  per  cpaclie  jcalc  u  ho  pittore  haueria 
henfugjetto  da  trauagharft  in  colocar figure  in  diuerfi  modi^in  piedita federe jopra  hgradi^  ^  difcfi  ^cr  terra  in  fcortio ,  in  fiefio 
modoj^  con  ^uefia  mifuraSia  la  figura  doue  fi  voglia  con  lipicdi^prendi  aniiue  di  juei  quadri  per  linea  retta  ^  tanto  farà  alta  la  fi 
guraperciochc  vnaperfona  commune^o  mediocre  che  dir  vogliamole  di  tale  alteT;^:^^  cofi farai  da  prejfoiin  mc:(;^  ^  da  lontano 
Se  là  figura farà  fopra  vna fcala^rendi  la  mifura  di  (^uel  grado  doue  ella  fi  troua^  la  farai  dieci  di  quelle  alteT;^^  che  fon  cinffCpici 
iip  cofi  sellafara  agiaceretfia  il  mcdefimoSe  vorrai  della  fcortia  giacendo  fopra  tl^ianotfa  ch'ella  fia  cinjue  di  quei  quadri  che 
fccrctano  ^  veduta  dal  modello ^o  dal  vero  farà  V ufficio  fuo. 


Di  ^iu  forte  [caie  ho'iitmojirato^mi  ve  ne  forno  anchora  deW  altre  teiiudH(nel  vero)à  chi  non 
farà  hene injlrutto  in <iueUe^afsaiei^oco  o nulla  intcnderaìe dua  che  tini  amnti  vogfto  dimofira^ 
re^Quefia  prima  farà  vna  limaca  fiaàra^ma  chi  faprafar  ([uefia^fara  anchora  la  tonda  chic  tuU 
to  vnotjeruendofe  di  quella  regola  che  a  far  li'corj^i  tondi  ho  dimojiratoJ^a  figura  fegnata  P^^U 
l^antad'cfsa  limaca  ma  di  forma  minore  ,  accio  capere  ci  poffa  •  Quejia  medefma  pian> 
ta  fi  metterà  in  fcortio^  (yfeimagincra  (jiiel  primo  piano  alto  me:^  piede  dal  pauimenii 
io ,  apprefìo  ji  lei4<tranno  fui  dritto  tutti  li  angoli  às  i  gradi  ad  vna  alte:^  ^fcgnandù  fopra 
ffic  linee  li  mcT^  piedi  di  ficlla  alteiì^  che  farà  i  l  primo  piano  doue  effe  linee  naf ceranno)  ftefli 
iauanti  che  fon  cinzie  andaranno  tutti  ad  vna  alte'z^tche  fon  noue  gradi  cól  primo  piano^  h<itt4i 
ft  tiraranno  a  Tori:;^nte  ^  terminaran  ciuei  dal  dejìro^^  dal  ftniftro  lato^^  coft  anche  ({uclìi  neh 
Sfaccia  di  la  faran  a  l'alte::;^  degli  mgoUruTerminati  adonfie  tutti  li  gradi  fopra  le  linee  diri:^ 
T^teji  leuara  il  termine  di  meiQ^jpartcndo  foprà  efia  linea  tanti  me^^pi^di  dt  ficUa  altcT^  che 
fi  trouera  lo  primo  piano  nel  me:^jdipoi  fi  leuara  fu  il  primo  grado  mcx^  piede ,  ^  coft  al  cenf 
irò  altro  tanto^  tirate  le  dua  linee  far  a  formata  ValteT^  dà  primo  grado.  Al  grado  fecondo  lo 
termino  del  eguale  e  a  V  angolo  fmifiro^fifara  il  m^Jeftmo^^  da  l'angolo  del  fecondo  grado  fu*  tira 
fa  vna  linea  aVo  ri:^nteylaftale  trcuara  il  termine  del  ter^o  grado  ^  da  ([ucl  tepnine  fta  kuato  il 
terx$  grado  me:(^  piedexQ  da  ({uélìo  al  centro  fian  tirate  le  dua  linee^dou  e  far  a  formata  l'aUeT^ 
del  grado  terT^^^  dal  fuo  angolo  a  VoriTonte  ft  menara  vna  linea  che  toccara  il  termine  del  ijuar 
togradox^  leuata  la  fua  alte^!^ ]^i  tirate  le  dua  linee  al  centro  ifara  futùt  Valtcx^  dd  ^mriO-  ,^^ 
graàoX^oft  da  Vagolo  fuo  a  Voriii^te  ft  tirara  vna  linea  che  trouara  lo  termine  del  ftintoXieuat<t 
adoiiue  U fua  altcT^et  ^rate  le  dua  linee  al  cei,ro  farà  trouata  ValteT^  del  cjuinto grado^et  ddfuo, 
arsolo  fi  menara  yna  linea  a  VorÌ7$ntejac^uale  trouara  lo  termine  dei  fcjìo  grado  che  farà  fu  l'an 
jgoloyi^  leuata  la  fua  altex^  fe  tiraran  le  fue  linee  4  centro^coft  farà  trpuato  :l  piano  del  fèfìograf 
do^  dal fuo  angolo  al  fermine  del  fettimo  grado  fi  menerà  yna  linea  al  liucllo  ^  non  a  VQrr:i;pnt  e 
per  ejfer  ijuejio  fu  l'altra  faccia^^  il  medefimo  ft  farà  di  grado  ingrctdo  ^  p  rmltandoft  da  juefio 
Uto  defiro  li  gradici  tener  a^fempre  fiejia  regola jatjfid  e  infaBile^^ 


F  i 


Ver  non  Ujjare  aiietro  di  tiuante  mmìere  lìfcaU  ft  ^ojfonofmp  mafsimmenk  ài  quelli  chefouente  accadono^  ho  voluto  in 
mojìrare  ^uejìa  che  da  mi  li  lati  fi  monta jla  pianta  dèa  lUAÌe  e  ^ui  Jo^ra  a  mxn  dejìraSHe  ^erho  e  di  minor  forma  de  la  prof  riè 
fy  fiefla  montata  cofififara^Sia  kmto  dalpano  vn  corpo  ciudraio perfemma  in  fcortio^l'alte:^^  deljuaUfara  me7^ piede  ^ 
faravnpianofpaciofoSopra  ;^cjÌo  piano  fm  tirate  le  Imes  diagonali^  ^  dalli  m^oli  nella  parte  interiore  Jtalajjato  vn  piede  per 
ìatofoprala prima  linea  di  c^ejìo piano^  ^uel  termine fia  tirato  a  l'hori:^nie  di  linee  occulte^^  doue  ineUe  toccharan  le  linee  dia 
gona%^mui  faran  li  (imttro  angoli  del  fecondo  ^rado.Leuati  adon^iie  fu  diritto  li  (Quattro  angoli  a  l'alte:^  di  me:^  piede  {cioè  in 
^uel  luoco  ouefi  troucra  il  fondo  del  pnmo  pi  ano) farà  tirate  vna  linea  da  angolo  ad  angolo^et  f  altre  àua  Ime  a  VoriT^nte  lejudi  tr» 
parangU  altri  dua  angoli  pm  la^  cofi  farà  formato  il  grado  fecondo^  il  medepmoftfara  del  ter^o,^  coft  del  (juarto^^  anchora 
a  magiorfalitafipotra  andare.queUapyramik  vi  epojìa  coft  per  vn  capncio^pcr  empire  (^uel  campo  àeUa  flampa^Mcuna  vòlta  fi 
vorrà  fare  vnafmilefcala  dauanti  ad  vnaportatche  la  meta  di  quefla  feruira  m  altro  fimil  luoco^a  tribunale/  <iualche  altare^^  c<k 
fefmili:^  con  ficfia  via ftpotran  fare  Icfcale  rotonde^  anchora  di  ottofacàc^o  difei^comepiu  dietro  dimoflrai  in  epe  forme. 


LIBRO  SECONDO 

Io  yueuo  promefso  d'injìruire  tanto  neUa perf^ettiua  il fludiofo  di  c^uejìe  miefatìchet  che  g/? 
f^cfsc  dimoflrarc  inperfpetim  li fuoi  concetti  di  (gualche  edificio  che^lt  voUffe  fare  ypenjandc 
iarne  demi  fctiflià  tcrmini^come [aria  di jortnarc  vn  fiano  fempUce  o  doppio ^  (y  leuar fu  cp^ak 
'  <ke  corpo 0  che  cfuefio  hauepe  ahafiare*i\/ìa  trajportato  di  vn(t  cofanel  altraxio fono  entrato  m 
ivnpeh^ofcrfi  troppo  prof  ondo  alle  for:i^  mie^  f^ej^^  pneghidi  (qualcuno  che 

mi  può  com-.mìare^^  prdoxhora  ch'io  vckuo  darfinca^fìo  Ithro  incomincio  a  trattare  delle 
coje  più  dijficilijccjuali  fe  adimandano  fuori  di  quadro  J^en  che  perhofilirano  a  VoriT^nte  ^  alla 
dijìantia^come  la prejenie  figura  cpdi  difottoja(jual  dimoflra  vn  (Quadro  perfetto^V angolo  del  <^ale 
epofìofopra  la  linea  piana0  cofi  come  fe  ne  vedono  dua  lati  ecjiialmente^cofi  anchor  U  difìantie 
fonno  e  fiali, le  fiali  jonno  al  D»  Et  f4anto  ft  vorrà  far  fcortiare  più  efio  quadro  fian  pofie  le  diflan 
tic  più  lontane^  (guanto  fi  vorrà  far  larga  lafafaa  intorno  al  fiadroxfia  da  Vangelo  Cverjo  l'art 
^oZo.A  terminato^  tutti  li  termini  di  fiefio  ftadro  vanno  alle  dilanile  ^  nifiuno  va  a  l'orq^n 
tCjeccettc  il  fia  dro  doue  e  collocato  fiejìo* 
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Qjdafopra  h  dim  oflrato  la  via  è  pone  vmfupcirficìe  infcortio  fuori  i'iiiuaàrù  ^  hora  iimo} 
pr0'o  il  mode  (il  Icmre  iljuo  corro  di  quella  iflcpag^ì^andeT^tcol  meieftmo  ori:(pntCj^  le  iftef<i 
dìfWitjcyil  quaUoypo  e  vacuOj^  fi  può  leuare  a  tanta  dte:^y(iuanto  parerà  a  thuùtno^majù 
l'ho  tenuto  cofi  hfio  accio  fi  vegga  il  fondo  juo  0  da  (^ue^a  medeftma  figura  ficomprUe  a  <^uan 
.  te.  cofe  elU potrà ferme^taniq più  o  meno feruira^quanto  Vhuomofara piux  o  meno  gm^iqfifo^ 
fi.cfiQfi.<t  UjleHole  ^fnio  dli  cor^i  fiadri^yo^liQ  anchora  dm(^r4f,q  jXjfnoio^d^jortd'i 

;t  few  aiw^>4t\    'iiU^Fy^i'ii^-  opi'v.^  ^iWvr-  oV^^'iWj li*  iui.rs  »  ìì  »ì 


LIBRO  SECONDO 


La^'rcfcnfefgura  e  formata  col  mdefxmt  or^ontc^  con  le  meàeftme  diflantìe  che forifor 

mate  le  ^ui  adictrotvero  e  che  Vort^onte  ^  le  dijiantie forno  alquanto  fiu  iajfe^  a  voler  corni  '  * 

aare  il  detto  corpo  di  foprat^^  dì  fottojtfara  clettione  àeUa grande}^  delle  cornice*  Poi  tirate  «pV 

le  linee  diagomli  coft  ài  foprayComc  nel  fondo  del  corpofolidotprima  alle  cornice fu^eriorift  dora  '\ 
a fuo  conuenicntc  fiotto  0  coft  dalli  fuoi  angoli  caderafino  linee  ferj^eniicoUriJoi^ra  le  farti  da 

h<ìfso0 1 crmineranm  U proiettura  delle  haf<e  cormciJiecjudi{come  ho  detto  ^ui  adietìró) vanno  -'^ 

alle  dijiantie 0  non  a  Y orinante:^  coft  come  li  ftattro  angoli  dtfso  corj^o  vano  chiufi  dentro  'è 

del  ftairoxcofift  vede  ilfondo^  il  àfopra  deUe  cornice  vfcire  fuori  del  ^dro0(^fio  e  fola  ''"^ 

mente ferk cornee feti:^  membri^cr  non  coffoniere  l'humo/na  (freffofkàira  de  i  metnbru  '  '% 


a  foj^ré  régian^Ao  àch  cornici  fctr:(^  mmWi  che  hanno  a  feruìfe  a  ^luejlì  cor^i  ^uaMfuof 
fi  il  ^Mtdrot^  età  hen  neceffario  a  darne  jiidche  terminoMora  fti  a  canto  [eàìmojìrano  in  figura  U 
fcfra  dette  cornici  con  li  mcm'm  fuoijiifiali  faran fatti  anchor  d'altra  manieraa  liberta  de  V  Architetti 
fecondo  li  fugieUX^  con  fiel  diminuire  ^^i^^efcere  di  menibrixche  neglidtri  corniciamentipiu  adiet 
irò  se  àettffpme  anchora fi  fuo  comj^reniere  neUaprefentefigurayVfando  femp-e  vna  certa  difcrettiom 
17  ^iitio  in  fare  eteUione  di  ftei  membri  che,  neUe  opre  hahbino  atornare  più  belli  aghocchi  ypcr  che 
inel  vero)favarm  aUwie  cormaja  veduta  deìk  ({Aali  farà  cofi  alta  che  li  membri  fotto  la  corona  fi  per^ 
^amo^^  alcune  baf(  cofi  fuperate  da  VoccW^che  li  membri  ac^refceran  di  forte  che  olii  riguardanti 
pareranno  dijpiaceuoli^  ferho  in  fiefii  tai  acàdenti farà  da  fare  li  membri  più  menati:^ fotte  le  corot 
ne  membri piu^rosfi/ccio  tormno  poi  meglio^  più  grati  a  riguardanti. 


L  I  B  RO    S  E  C  O  N  D  O  ' 


Le  cfuattro  f^repapatefuortdi [:iu<iifo  han  U  iiflantia  cftaìe  cioè  tanto  ia  vn  hto  cfumlo  da 
TaltrOj^p,  vedono  li  lati  faritma  laf,gi4ra  (^A  ài  fotio  e  in  diro  modo  ace  che  li  orrz^nti  ferueno 
|)  dijìantin  ^  ^  orh:^te*Pnma  fu  fatta  la  linea  piana  A*B»^  fa  i>uifa  in  fiattro  pi  e^ali^  che 
[ara  C,D*E,?(Z  lìnea  QJD^fa  tirata  a  Xoriioit  a  ma  dcjira^  la  linea  A*C*fia  tirata  a  V orliate 
a  ma  f  ni  fin:  (7  quejìeformaranno  vn  quadro  pcrjetto  in  Uortio  il<iud  f  vede  pu  da  vn  lato  che 
iaraltroXi Juoi angoli faran  r.G,H»G«/c verrai  accrefcere  qi^cfto  (padro  in  ionguudmc  mcT^ 
^ddroja^avte  D,E  fa  dniìfa  per  ine7;z^^^  fa  tirata  ftclU  linea  a  lorixpnte  deliro  m  capo  ddU 
eguale  farà  vna  fclla^^  quefìa  acrefcera  me:^  cjuadra»  Pei  je  vorrai  crefcera  l'altro  mcT^  f<^<c 
àro  tra  U  hnca,E*a  l'orìj^nte  defro^^  farà  accrejduto  vno  altro  qu--dro  alpnmo ^  tiitta  c^ue^ 
jla  juperf.àe  (ara  di  dua  auadri  perfctit^^  ftefìo  allo  ingcniofo  Archueito  jmnra  a  moke  ccje  le 
fidi  per  dreuiare  10  pifsaro* 


D 


\l  corpo  ^Lii  fotio  di,^egnato  e  hmto  dalla  fupcrfcie  fuperiore  a  hix^efaii)  con  li  medefmi  ork 
"Z^nti-j^  v^ngorm  ad  ejsere  dua  quadri  in  lon^óeT^a^  vn  .ji^a.iyo  in  dte^^pcrciochc  la  linea  pia 
na  nella  Ju0ae  che  efegnata  CX)*^  il  lato  F^Cuie  fccriia  tonno  e^udipf  Vdt27;z^  del  primo 
angolo  di  (^(cfo  corpo  e  tjuantv  queU.; parte  di  cfj'a  lineaSeguita  adonjue  che  (^.uejlo  corpo  e  c^ac 
dro perfetto  dupplicatotdico  in  lon^he:^^óe  non  intemìefte  il  cubo  dupplicato^  ^  ^uejìo  corpo  co 
tneho^ttodifoprafemraaiiuerfecofe^feanchora  vorraivedere pia  quadri  in  longitudine 
continoa  la  linea  piana  in  tante  parti  di  piu-,^  trouarai  femore  il  véro  di  quejia  cofa-,^  fmihneni 
te  je  vorrai  corniciare  fiefd  corpi  tener  ai  la  via  che  nel  principio  di  ^uefidimojlrai* 


N]a  fét fi  vorrà fàre  àiuerfe  eofefoj^ravnpanotfarahene  4fomaffrimà  vn  Rammento  come 
fi  vede  fti  de  [otto  dimoflrato^^ fo^ra  ftéllo  fer  via  di  <^adn  andar  fomanào  fialuni^e  tofa  fc 
vorra^i^  fianto  li  (Quadri  [arati  più  pccoli  ^  ài  magnar  fiontitajc  tofe  formate  [opra  cffi  veroni 
no  mcglio^La  croce  fatta fopra  ^uejioptanoejoìamenteper  aprire  la  firada  al  fludiofotma  di  ^ue 
flafiformarebhevn  tempio  moderno  alccJìumeChrijtiano,Valtra formali  a  canto  denota  vn 
j;c:^o  di  fondamento  di  vno  ed^ciqMa  tutte  ^uefie  cofe  ft  poffono^oi  in  vna  gran  forma ,  ^  di 
molti  fiadri  augumentare  in  ornamenti  ^  anchora  informe  diuerje.j^  tal  volta  mutar  li  ori:^n 

j'^  veder  le  cofcpiu  da  vn  latozche  da  l'aitro^ma  chejempre  h  oriT^ntifiano  di  ejual  ah:^» 


Di  ciuefìe  fuperfae  di  [opra  ho  anchor  voluto  ìeuare  dal  piano  li  fuoi  corphaccio  [e  veggs 
come  reufcifcorìo^^  ancho  per  dimcflrare  che  li  medefimi  cri7$nti  jerucno  ad  effi  corpi:  fi  come 
trouerai  facendone  e fperÌ€ntia0  veramente  quefìe  coje  fuori  di  Jquadro  vcrehbcno  vn  libro  per 
fe  fclc^ma  nel  vero^.o{come  ho  detto)à  fono  entrato  per  farne  ire  o  quattro  figure, nondimeno  vof 
glio  compire  fin  a  d'eci  figure jlajfando  poifaiicarft  ali  i  jìudio fi  ficcali  fon  cemffimo  che  hauend^ 
alcuno  più  rcchio  dimefy  ofickopiu  patienùa^troueranno  di  moltr  cofe  ch'io  non  fermo  ^nepom 
goindiffegno. 
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i  .Sopwr  ^u^jmmenti^^rifum  di  ^ìtopm  ho  ietto  Ji  può  femore  do  che  ftvuo^ 
amuwquc^i^iMaal^Jìxed^  dt  otto  facete^  jual  occcufaire  ^yadriper  grojje^ 
in  lon^hc:^  ne  occupa  fiatordicu  C^jìaejjèndodiotto  facàec  necessario  cauarla  del 
quadro  jcome  daprincipìo  cUmoJìrdt^^y  in  qucjip  quadro  fi  vedono  le  linee  occulte^  poi  li  termini 
de  li  000  angoli  de  linee  efprefJeMa  per  che  qj^fla  fi  vede  troppo  per  fianco  ne  ho  formato  vno  al 
trope:Q$^heperejferpiu  vicino  alfuo  ori:^nk  fi  vede  più  in  mmefia^cnche  perho  non  e  di  tan 
ta  lon^he^^^ma  e  per  la  meta  di  quefiatche  joi  [ette  piedi^nelU  fio  nte  del  quale  fi  vede  la  fi>rma. 
etatgona^^  le  altre  parti  iranjfarenti/efsa  coionia  (jje  anchvra  quella  colonna  pf<c  più  vicina 
d'angolo  finiftro  del  pauimentoja  grofie-z^fita fi  vedere  )hc più  infaccia^ma  non  gimai  tunto 
eh' ella  vi  moflraffe  la  fua  perfetta  [orma ^pcr  eficr  [emprej  non  é  quadro,  


2é 


Quefle  colonne  qui  a  canto  fon  le  medefime  di  fopra^ma  quelle  fon  franfparenti  ^  quefle  folti 
dcyddle  quali  lo  accorto  Architetto  trouara  diuerfe  co[e^efierci'tandofi  fu  quefia  via^en  che  et  fon 
•no  altre  viexcome  q.ieUa  del  telar  o  delporteUo{cke  vogliamo  dire)  laqmledimojìratada  Albert 
to  dur  crocci  c  anchor  queUa  della  propria  formarvi»  veramente  honufima^  ficuratma  molto  dif 
felle  a  mojìrarla  altrimenti  che  alla  prefcntia  de  l'huomo^Perche  quefia  ho  io  eletta  per  U  più  f oc 
Cile  di  tutte  Valtre^Et [e  non  che  io  voglio  rtfiringermitanTÌ  fi^  ^  quefio  lihrotper  dar  opera 
aglialtri  di  magiore  importan:i^iio  hauerci  tirato  dtuerfi  corpi  ^  cajamenti  fu  quefia  via^laquak 
(veramente)non  e  tanto  difficile  quanto  la  teneuanogli  huomini  qualchi  anni  fanno .  Ma  perche 
ielle  fcene  ^  apparati  di  comeiie  ^  tragedie  che  a  tempi  noflri  fi  cofiumanoiet  mapimamente  in 
Italia  voglio  trattarne  alquantoiiojaro  fine  a  qnefta  via  fuori  di  quadrojLifiando{come  io  iifsi)fatf 
ticarfijiudiareyf^  inuefiigare  a  rhuomo^cVto  joneertijhmo  che  qualcuno  ne  tr ara  gran  frutto* 


DeNÌ.SchfiimSeriio  ' 

Per  che  ne  la  feguentt  carta  io  trattaro  ieVé  .  '  ■ 
Scene  f  de  Theatri  che  a  nofiri  tempi  fi  cofluf 
monotonie  [ara  difficile  a  comj^renderc  doue^  -<  - 
come  fi  iehhia  porre  l'ortx^nte  ielle fccne^per  4--^ 
fere  iiuerfo  modo  dalle  redole pafsate.  Ho  vo^wi  5\«^u 
io  far  prima  c^eflo  profilo  acciocché  lapianta  in'-^* 
fìeme  colprofilo  Tunpcr  f  altro  fi  poifmo  inten 
ierefia farà  perho  bene  a  ftudiare  prima  fu  la 
^ianta^i^  fe  ([ueìlc  coje  non  fi  intenderanno^  tw 
lapianta^recorrerc  al  profilo  doue  meglio  $intè 
lUra^Prmicramcn^donfieio  comìnciaro  dal 
fuoh  dauantido^ualefara  a  Valte:^  de  l'occhio 
^  vo^io  che  fa  piano  ^  e  fegnatx)  C,^  da  B* 
fn  a  l'Amara  lo  fuoh  Ituato  daUa  parte  de  A*  la 
nona  parte ,  ^  ({uel  diritte  più  grofso  fopra  del 
:^ual  e  M*  dinota  lo  muro  nel  capo  della  fata. 
Quel  diritte  più fotule  doue  e  P.  farà  lo  paricte 
della fcena  cioè  t ultimo  »  1/  termine  doue  e  IO 
e  Vori-:^nte.La  linea  di  punti  che  viene  ad  epa 
Ire  aliueh  da  L.a  OJoue  efja  fimra  nel  paricte 
vltimo  della fcena,iui  farà  l'ori:^ntejio<iualpero 
feruira  folamente per  ({ucl parici  e ,  ^,^ucju  Ik 
nea  farà  quella  che  farà  jempre  oriT^ntcflUjac 
leie  deicafamentiche  faranno  inmaiejta»  IS/la 
t^eUe  parti  dei  cafamenti  chejcurtiano  lojuo 
■ern^ntc farà  juelpiu  lontano Je^nato  Q*^ 
ehen  ragione fei cafamenti  incjjctto  han  iua 
faccie}ec\uai  jpettino  a  dua  lattiche  anchora  hab 
lino  dua  onT^nti  -,    c^efio  e  guanto  4  profil» 
della fcena.  Nìa  lo  profceniofi  e  quella  Jegnata 
D*la  parte  E^rtfprefenta  l'hor  chefir  a  leuata  da 
terra  me:Q:o piede  Doue  fi  vede  F,fonno  le  fe^ 
die  de  più  nohiliX^i  primi  gradi  fegnati  G,faran 
per  le  donne  più  nobili^  fdcndo  più  ad  altsle 
men  nobili  vi  fi  metterano,  Quel  tuoco  più  fp(y. 
ciojo  doue  eH*  c  vnafiraia^  ^  cofi  la  parte  L. 
vnaltra fìrada  ondefraj'ma  e  l'altra  ^ud  grò:, 
di  jaranno per  la  nobilita  degli  huommh  Dal  U  . 
in fu  li  gradi  che  vi  forno  fi  men  nobili  fi  metter, 
ranno^Qudgranfpacio  fegnato     farà  per  U 
plebe^^ farà  magiore  ^  minore  fecondo  lagra 
de7^  dfl  hoco^i^  lo  Theatro^  la  {cena  ch'io 
feci  inVicenT^ìfurono  circa  a  c^uefio  modo0 
da  Vun  corno  a  l'altro  del  Theatro  era  da  piedi 
cttanta^erejkre  fiefio fatto  in  vn  gran  cortile^ 
doue  trouai  magior ^acio,che  doue  era  la  jcena 
per  efiere  fteìla  appoggiata  ad  vna  loggiati  ar 
mamenti  ^  ligature  de  i  legnami  furono  nel  mo 
do  dimoflrato  f4Ì  auanti^^  p  effer  juefto  Thea 
irò fen'xa  appoggio  alcuno^io  volfi  (  per  magior 
forte:^)farl9  afcarpa  nella  circofcrstia  di  Jori* 


Ci* 
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-  —-^Trattato  foj^r ale  Scene,  .   .. 

fra  l'altre  cofe fatte  ^er  mano  de     huomini  che  ft  pofsono  mirare  contrari  contente:^  d'occhio  ^  [atisfationi  d'ammoie(al^at 
^er  trio)  lì  difco^rirfi  lo  parato  di  vna [cenandone fi  vede  in  pcol jj^acio fatto  da  l'arte  della  Perjj^ettiuatjuperbi ^ala:^iampiisjimi  tcm 
fij,d^terfi  cafamenttj^  da^rejfo     dt  lontano  jj^aciofepaT^  ornate  dì  varii  edificij  dritisfvne  et  lon^hc  jirade  incrociate  da  altre  vie^ 
archttriomj^hali^altiifime  colonne^yramide^oheli[chi0  mille  altre  cofe  hcUe^crnate  d' infiniti  Iumi^randi^me7;7:am0pccoli feconda 
^he  Idtre  lo  cdprtajj<^uaU  fono  coft  arttficiofamente  ordmatitche  ra^^rcfentano  tante  gioie  lucidi f  me ^come  jariajOiamantiiKubini^ 
}  2</ri,Sffi<ri'rfZ(^/j^  coje fmili^Quiui fi  vede  la  cornuta^^  lucida  huw^iuarfi ^ian j^iano:^  eferji  inatz^ta^che gli  occhi  de  i  jj^ettatcrt 
non  ì  ban  veduta  muouerfi^m  alcune  altre  fi  vede  lo  Icuare  del  fole^  lijuo  girare.^  nel  pnire  della  comcdia  tramontar  ^oi  con  tale  «ir 
^  tificTO  che  molti  jfettatcri  di  tal  coja  flu^ilcono^con  l'artificio  a  ftalche  hon  ^ròpofitcfi  vedcra  dcjccdcrc  alcun  Dio  dal  cielo  correre  qud 
i  ehe  Pianeta ^er  i'aria,Vemr  j^oi fu  la jccna  diuerfi  intermedi^  richisfimamente  ornaù^liuree  di  varie jorti  con  hahiti  jiraniji ^er  morei 
t  fchc  come]^er  muficheJTal'hor  fi  vede firani  animali  entro  de  i  ([uali  fon  huominh^  janciullifit^gg^umio^faltanio^korr^ndo  cefi 
nefhc  nòe  fen^a  merauiglia  de  riguardanti  je  fiai  u<tt?  cofe  dan  tanto  di  cotenteT;;^  a  l'hocchio.^  a  l'anmo^che  coja  materiale Jatta  da 
larttynon  fi  potria  marmare  pu  bella^^  di  quelle  cofej^oi  che  fimo  in  ^ropfito  de  l'arte  della  pcrffctttuano  ne  trattaro  ai^Liatito*  9  a 
re  ^uantun.]f{e  juefio  modo  di  ^crj^ciUua  di  eh  'io  parlaro  fia  diuerje  dalle  regole  ^fate  j;er  efere  (Quelle  maginate Jopra  Uj^anctipianit 
0-  juefla  j^er  ejjere  material^  ^  di  rilieuoe  ben  ragione  a  tenere  altra  flrada,  Primieramente  per  il  communc  vfofija  vn fuolo  Icuatc  da 
terra  c^u'ato  Vhocchio  nfOyCioe  da.tta  ^arte  da  uati  et  di  dietro  fifa  pu  alto  la  nona  pe^^artendo  in  noue  parti  tutto  il  j^iano^^  vm  di  ftjHe* 
^ìaleuats  il  detto  fuolo  di:U.  parte  di  drieto  verjo  /'ori:^«tf,  ^  fia  henpano^  ^  forte  per  cauja  delle  morejche»  quefia^endentia  io  l'ho 
trouata  commoda  con  la  ejj^erientia^perchc  in  \Jicen7^{citta  molto  ricca  ^ pompofisfmafra  l'altre  d'Ìtalia)iofeci  vno  Theaùrot;>/  vna 
jcenadi  legname jperaueno'.r  a fn:qjen^dubio^lamagiore  cheanojiri  tempi  fi  fia  fatta^doue  perii  mcrauiglicfi  intcrmjdij  che  vi  acca$- 
^euanPyCoe  carette^lefanti^^  diuerje  morcjche^io  volfi  che  dauantilafcena pendenteivifofe  vn juolo pianola  latitudine  dei  ^nalejupic 
de  xi/j^  in  longitudine  piedi  U^douc  io  trouaì  tal  cofa  ben  commoda di  grande  aj^ettd^uejio  ^  rimo  Juolo  e  fendo  piano  tojuo  paui^ 
tnento  non  vbidma  a  l'oriT^nte^ma  li  fuoi  fiadri  furono  perfetti^  al  cominciare  dal  piano  penderne  ^tutti  fia  (Quadri  andauano  a  ì  orh 
';;^ni£  ilcke  con  la fua  4ebita  dijtantia  jmmui*Et  perche  alcuni  hanpofio  l'orix^nte  a  l'ultimo  paride  che  termina  la  f cenagli  cjual  e  ncccjfs} 
no  metterlo)  ut  proprio  fuolo  al  nafcimentc  di  effopariete^doue  dimoflra  che  tutu  li  cajamenttje  adunanouo  mi  jono  magn-to  di  tra-f 
j^afsarepiu  la  con  ion-x^nteja  jual  cofa  mi  e  cofi  bene  reufctta^che  a  fare  tal  coje  ho  jempre  tenuto  cju.ejia  firada^  cvfi  configlw  colo^ 
ro  che  di  tal  arte/e  dilettarano^a  tetyer  i^uefio  samino^comé  iichf^guenii  cartai  iìmofiraro.^  come  ne  ho  tratta.o  fti  adietro  nd  prof 
fio  del  ThcatrOj^  delia  Sccm* 

Etperchgìì  apparati  deh  comciie  fono  di  tre  mmierepoe  la  Comicajla  Tragica^  la  Satyrìcatio  trattaro  al prefcnte  de  la  comi 
ca^i  casamenti  della,  juale  voglion  epere  diperfomgi  priuati^li^uali  apparati  per  la  m-.iggior  parte  fi  fan  io  al  coperte  in  gualche  fala^  che 
nel  capo  dì  e  fia  vi  fia  camere  perii  commodita  de  i  dicitori^ey  lui  fifa  lo  fuolo  come  fiipm  a  dietro  io  dijfi^i  ne  dimofirai  b  fuo  projdo^ 
^  jut  auanti  dmofircro  la piantaMmicr amente  la  parte.C^e  ftel fuolo  piano  ^ poriian  cafo  che  vn  jU-dro fia  dua  piedi  ^  mcdefif 
mamen^  juegti  delpiano  pendente  fon  dua  piedi  per  9gnl  Uts^  e  fegnato  B*e(come  ho  detto  nel  proflo)io  non  mmdo  di  mettere  l'orti 
^ntealparictevltmo  de  lafcenajma  guanto  farà  dal  principio  dteffo  piano  B.  fin  al  muro  fia  trapaffato  altro  tanto  di  la  dal  muro  con 
Vortz^nter^  quelle  dua  linee  di  punti  dinotano  lo  muro  in  capo  di  ejìa  fala  ^  coft  tutti  li  cafammHj'^  altre  cofe  hauerannopii4  dolceì;^ 
•'7^  neifcurcij,doue  tirati  tutu  li  c^uadri  ad  epo  oriT^ntei^  dmimnti  fecondo  la  fua  diflanlta^ft  leuaran  fu  li  cajamenti  li  cpdali  fon  ^i4elle 
linee  gr  offe  fui  piano^r  d'trmt^per  trauerfo^cy  (^Acfii  tcn  cafamenti  io  li  ho  fempre fatti  dt  telarijopra  lacuali  ho  poi  tirato  tele^^acen 
ào^lt  lefue  porte  in  faccia    in  fcurtio fecondo  le  occafioni^et  anéo  a  ho  fatto  alcune  cofe  di  bapo  rilieuo  di  legnami  che  ha  aiutato  molto 
le pitture^come  al  juo  loco  ne  trattaro  Tutto  lo  fpacio  da  li  telari  al  muro  fegnati  A*ferutrannopcrli  dicittcri^  fempre  lo  pariex  vlti^ 
mo  vuolefsere  difcoflo  dal  muro  almen  dua piedi^ac  ciò  li  dictttoriposfino  paffar  coperti^dipoi  (guanto  fi  trouera  alto  l'ori:!^nteJìa  tanto 
d^.to  vn  termino  alprincipio  del  piano  B.ck  farà  L*oy  da  li  a  l'm:^nte  fia  tirata  vna  linea  chi  e  di  punti  }a([uale  farà  al  lueib^  ^  do 
ue  juefia ferirà  nel  vltimo parieteuui  farà  l'ori^onte  di  effoparietetpy  non  feruiraperho  ad  al  tro  telurotma  la  detta  linea  fia  vna  cofa 
fiabiUjperche  cp4efia ferif:ra  a  tutu  ^uei  lilari  che  faranno  in  maiefla^er  trouare  legrofex^  di  alcune  cofe^ma  lo  primo  orix^ne  di  U 
dalmuro ieruiraaUtttilifcurcijdei  c<^famenù^Etperche afar  {[ucfio  farianecefjano  arompereeffo  muro.ilchenonfipuofare  fioho 
jempre fatto  vno  modelì»  piccolo  di  cartoni  ^  legnami  jien  mifurato  ^  ir  aporta  topoiin  grande  di  cofa  in  cofagiufiamente  con  faalita*  : 
Ma  ^uefia  leitioneforfi  ad  alcuno  farà  difficile^nondmeno  farà  ne  cefar  io  faticar  fi  neljar  de  modelli  (y  ef^crieniie^che  fiùdiando  troua  . 
ra  la  via*Et  perche  le  fale(per  grande  chefiano)  non  fon  cacaci  di  Theatrim  nondimeno  per  accoftarmi  cjuanco  io  pofo  agli  antichi  ;  ho  ■ 
voluto  di  efjo  'Theatro farne  (lucda parte  che  in  vnxgran jalapopi  caper e^erho  luparie  D,fcruiraper pofcenioXa  parie  circolare jC  ' 
gnatah^faraVorcheflraleuatavn  grado  dal  profccnio^intornokfiale  fon  fedie  per  lipiu  nobili^che  ^on  ?di  gradi  prmiQ*  fon  perle  '■ 
donne  più  nobili j.a  parte  H,e  firada  ^  cofi  laparte  LQM  altri  gradi  fon  per  li  hnmini  men  mbili^fia  Ufi  alt  vi  fon  fcale  per  jalircp:u 
agiatamentc*Qj4ei  luochi  fpaciofi  fegnM  K*faranpoi  per  la  plebe  sfaranno  magiori  o  minori  feconào  li  luochiy^  come  il  luoco  fa^ 
ra  magioreilo  '  Iheatro  prenderà  più  della  fua  perfetta  forma. 


Ufi  fA*Sey(^(in  SeS$ 


L[BRO  SECONDO 


Detta  Scena  Comica 

C^nto  aiU  difpofttione  àc  i  Theatri  ^  ^  ielle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato 
<^ui  aàteirojjora  delle  [cena  in  pcr^eittua  ne  trattare  parùcularmcn'ey^  perche)cotnio  dij^ 
Jì)le  fceneft  fanno  di  tre  forte  cioè  la  Comica  per  rapprefentar  comeiieila  'Tragica  per  le 
tragedie^c  la  Satyricaper  le  fatyrejftejìa  prima  [ara  la  comica^i  cafamenti  della  quale  voglio 
no  e(]ere  di perfonagi priuati^come  jaria  di  cittadini  auocati^mercanti  p,irafitt0  altre  fmili 
perfone*Ma [opra  il  tutto  che  non  vi  manchi  la  cafa  deh  Kufiaria  ne  fia  jen^a  hojìaria)et  vno 
tempio  vi  e  molto  neceffario*per  d^orre  li  cafamentt [opra  lo  piano^deuo  juoloxio  ne  ho  da", 
io  il  modo  più  adietro  j/i  nel  leuare  i  cafamentifopra  li  piani  y  come  nella  pianta  dede  [cene 
mifsime^come^doue  ft  dee  porre  Vo  ri:ionte*Nientedimeno  accio  che  l'huomofia  meglio 
mjlrutto  circa  alle  forme  de  i  cafamentaio  ne  dimoflro  ([ui  a  lato  vna  figura  lacuale  potrà  ejfc 
re  vn  poco  di  luce  a  chi  di  tal  cofa  vorrà  dilettar fu9ur  in  ftejìa  efsendo  cofipicola  non  ho  po 
tato  oficruure  tuUe  le  mifureMa  folamente  ho  accennato  alla  inuentione per  aduertir  ihuof 
mo  a  faper  fare  eletttone  di  ftei  cafamentt  chepojìi  in  opera  habbino  a  reufcir  bene  come  fai 
ria  vn  portico  traforatst  dietro  del  fiale  fi  vegga  vn  altro  cafamento  come  c^uefio  primo ,  // 
érchi  delj^ualefon  di  opera  moiernaXti poggiu  oli^altri  li  diccono pergolit  Altri  Kenghierei 
hanno  gran  for7;:i  tìellefaccie  che  fcurxano^^  co  fi  falche  cornice  che  li  fuoi  finimenti  ven^ 
gono  fuori  del  fuo  cantonale  tagliati  intorno  ^  accompagnati  con  V altre  cornice  àipintetfan 
no  grande  effetto^cofilecafe  che  han  gran  fporto  infuori  reufcifconohenei  come  l'hojìaria 
dalla  luna  qui  prefente^  ^  fopra  tutte  le  altre  cofe  fi  de  fare  clettione  delle  cafe  più  piccole^ 
^  metterle  dauantitaccio  che  fopra  effe  fi  fcuoprano  altri  edificij^come  ft  vede  jopra  la  cafa 
della  R.ufl{anajtinfegna  della  quale  fono  li  rampini^o  vogliam  dire  hami ,  onde  per  tal  fuppet 
fiorita  delia  cafapiu  adietr  a-viene  a  rapprefentar  grandeT^^et  riempife  megliol  a  parte  del 
Ufcena^che  non  farebbe  diminuendo  je  le  fummita  delle  caje  diminuijfero  luna  dopo  Valtra^ 
^  benché  le  cofe  qui  dif<egnate  habbino  vn  lume  folo^da  vn  lato  nondimeno  tornano  megUo  a 
dargli  il  lume  nel  mex^ipercioche  lafon:^  dei  lumi  ft  mette  nel  meTl^^endenti  fopra  U 
fcena^fy  tutti  quei  tondino  quadri  che  ft  veggono  pergH  eàificii fono  tutti  i  lumi  artificiatt  di 
varif  colori  tranfjparentitde  i  quali  dafo  il  modo  da  fargli  ne  l'ejìremo  di  qaeflo  léroje  finei 
fire  che  fono  in  faecia fora  bene  a  metterai  de  lumi  di  dietro^ma  che  fiano  di  vetro/u  anch» 
di  cartatottero  ài  tela  dipinta  tomeran  bene^Ma  s'io  vokpi  fcriuere  di  tutti  gli  aduertimemi 
the  mi  ahbtmdano,  circa  a  tal  cofe^io  ftre^rftkfwfioj^rolifio^H.io  U  lajjitro  ngXinieìktff 
Ìk(^r9iyint4c4ejivoranfioelja£Ìiarc* 


I 


LIBRO  SECONDO" 


Deh  Sccm  Tragictu 

La  Scena  l^ra^iea  farapcr  ra^prefentare  tragedie .  Li  cafamenti  d'efsa  vogliono  cfscrc  di 
grandi perlomgitperciochc gli  accidenti  morofj^  ^  caft  inoj^imti^morte  violenti  ^  crudeli  {^er 
ftanto  fi  lega  nelle  tragedie  antiche ,  ^  ancho  nelle  moderne)  fanno  femore  mtcruenute  dentro 
le  cafe  de  fignori^duchi^o gran j^rincip^imojdi  Re^^ perho  {come  ho  detto) in  cotali  aj^j^arati  non 
fifara  edificio  che  non  habbia  del  nobiletft  come  je  dunjjb'a  nella  j'eguen^e  fgurajentro  lacciaie 
i^et  efscr  cojapiccola)non  hoptuto  àimofirarc  c^uci granii  edificij  i^egij^^  fignorilt  t  che  in  vn 
luogo  fj^atiofo  ji ptrehhonofareMa  bajii jolamente  a  l'Arcitette  che  in  torno  a  cofe  fmiii  fi  VJr 
ra  ejjcrciiaretper  hauer  vn  poco  di  luce  circa  alla  inuentione^  dipoi  fecondo  li  luochi  ^  anchora 
lifugiettt  faperft  accommoàare0{come  ho  detto  nella  fcena  comica)fempre  fi  de  fare  eleltione,  di 
quelle  cofe  che  tornano  meglio  a  riguaràanti^non  hauendo  rifletto  a  mettere  vn  edificio  piccolo  da  . 
uanti  ad  vno  grandetper  le  già  dette  ragioniSt  perche  tutte  le  mie fccne  ho  fatte fopra  li  telarli  ci 
fonno  tal  volta  alcune  diffculta^che  e  ben  neceffario  a  feruirft  del  rilieuo  di  Ugnarne ,  come  c^e'ào 
edificio  al  lato  fimfiroji  pilaflri  del  :juale  pofano  fopra  vn  bajfamento  con  alcuni  graduin  ftejio  ca 
fo  farà  d.ifare  il  detto  bajfamento  di  bafso  rilieuo/euato  jopra  lo piano^ poi  fifaran  li  dua  telar it 
cioè  quello  infaceta^  ^lucilo  in  jcurtio^  fiano  joUmente  fin  allafummita  del  parapetto  che  e  lo^ 
pra  liprimi  archi*Hora  perche  gli  archi  fecondi  fe  ritirano  per  dar  luoco  alparapettotcoft  li  àua  te 
lari  di  fopra  fe  ritirar  anno  tdi  maniera  che  tal  opera  verrà  ben:^  quello  ch'io  dico  di  ([ueflo  edifi 
ciò  fe  intende  anchora  degli  altri^c^anio  c[ualche  parti  Je  ritireranno^  mapimamente  di  c^uei  cafa^ 
menti  che  fono  c^ua  dauantiMa  fiando  tai  cofefuffero  di  lontano^  vn  telaro  folo  feruiria  sfacendo 
tutte  le  parti  ben  lineate^  ben  coloriteX^irca  alli  lumi  artificiatitì  e  detto  a  hafianT^  mila  fcena 
comica  j  Tutte  le  fuperficie fopra  li  tetti  come  farla  camini^campanili^  ^  cofe  fimili  {benché  (luiui 
nòn  vi  fiano)fe  faranno  fopra  vna  tauola  fotitle^tagliati  intorno Jjen  lineai  i  ^  coloriti^  Similmem 
te  jualche  flatue  finte  di  marmo  o  di  bronx^/t  faranno  digroffo  cartonerò  pur  di  tauqla  fotttle^  ben 
embregiate  ^  tariate  intorno^poi  fi  metteranno  aiU  fuoi  luochi^ma  fimo  talmente  diffofti  j  fy  lon 
tani  che  i  gettatori  non  le  pofsino  vedere  per  fianco^  in  fiefle  Scene  benché  alcuni  hanno  dipinto 
gualche perfonagi  che  rapprefentano  il  viuo^come farla  vnafemina  ad  vn  bdcone^o  drento  d'una 
portaftiamiio  gualche  animaletftefle  cofe  non  conftglio  che  fifaccino^perche  non  hanno  il  moto 
f^pure  rapprejentano  il  viuo^ma  (gualche perfona  che  dorma  a  bon propofttoiouero  ju  alche  cane 
0  altro  animale  che  dorma^perchc  non  hanno  il  moto*  Anchora  fi  pofsono  accomodare  ftalche  jìg 
tuejO  altre  cofe  finte  di  marmo^o  d'altra  materiato  alcuna  hy fioriamo  fabula  dipinta fopra  vn  pariete 
che  io  lodar  0 fempre  fi  faccia  cofu^h  nel  rapprefentare  cofe  viue  le  fiali  habhino  U  moto^  ne 
fremo  ii  juefìo  léro  ne  ttattaro^f^  darò  il  modo  come  s' abbino  a  fare* 
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Della  S  cena  Satyrictu 

LafienaSdyrica^^erra^^rcfentarfatyre^neUejualiferipren^^^^  {anxi  vcrofù  morder 
no)  tutti  coloro  che  liccntiofamcnte  viuono^^  jcrvz^  rijpctto  nelle  fatyrc  antiche  erano  juaft  mo 
Jirati  a  ditegli  huomini  viciof:  (7  mal  viuenti^Perho  tal  licentia  ftfuo  comprendere  che  jujj'c 
eoncejja  a  per  fonagli  che  fen^a  rijj^eito  parlafsero^come  [aria  a  àtre  gente  rujìica^ercioche  V/^ 
truMo  trattando  delle fcenCfVUole  che  c^uejìa  [la  ornata  ut  arhoriJafsi^coUi  montog^'e^.crlefioi 
ri^^  jontane^vuole  aiuhora  che  vi [wno  alcune  capanne  alla  runica ,  come  t^m  apprejjo  fe  di'^ 
mojira^  Et  perche  a  tempi  nojìrt  c^uejìe  cofeper  tlpiu  delle  volte  fi  fanno  la  ìn.;ermta7  douepcf 
chi  arbori  ^  herbe  con  fiori  [e  ritrouanojìpotran  bene  artificiofamenttjare  coje  [imli  di  jeta 
ìei^uali  faranno  anchora più  lodate  che  le  naturali^perciochetcoft  come  nelle  Scene  Comiche  e 
Tragichejfe  imitano  li  cafamenti  (y  altri  edifìct) .  con  l'artifìcio  della  pitturatcoft  anchora  in 
^uejìa  ft  potran  bene  imitcregli  arhori^^  l'hetbe  co  fioruEt  fiefle  coje  guanto  faranno  di  ma 
^wr  jj^eja  tanto  più  loicuoli  jaranno^perche  {nelvero)fon  proprie  digeneroft  magnanimi,^  ri 
chi  ji^non^nemici  della  brutta  Auaritia  (^uejìo  già  vidiro  gli  occhi  mei  in  alcune  fcene  ordi-t 
nate  da  l'intendente  architetto  Girolamo gen^a^ad  injìantia  àel  fuo  padrone  Vrancefco  marm 
Duca  di  Mrbino^àoue  10  ccmprefi  tanta  liberalità  nel  prence^tanto  giuditìo  arte  l'Architet^ 
tOj  ^  tanta  belkz^  nelle  cofejìruttexiuantc  in  altra  opera  fatta  da  l'arte  che  da  me  fu  fiata  ve 
dutagiamai{0  Dio  immortale)  che  magnifcentia  era  quella  di  veder  tanti  arbori  ^frutùttan 
te  herbe  ^  fiori  diuerfi^tufte  cofe  fatte  difinifsima  feta  di  variati  color i^  le  ripe  i  jafh  copioft 
de  diuerfe  conche  manne^di  limache  ^  altri  animaletti^di  tronchi  di  coralli  di  più  colori^di  ma 
tre  peri  e  ^  fy  di  granchi  marini  infera  ne  i  faf  i^con  tanta  diuerfita  di  ccfe  helleìche  a  volerle 
fcriuere  iuttetio farei  troppo  longo  in  (juejia parteM  non  diro  de  i  fatyritdelle  tiymphe ,  delle 
fyrene^^  diuerfi  monjìri  0  ammali  firani  fitti  con  tal  artificio^che  aconTiJopragli  huomini  (j 
fanciuUi  fecondo  lagrandex^  Icro^et  ([ueUi  andando  mouenioft  fecondo  la  fua  natura/uppre 
«  feniauano  cfsi  animali  viui,Et  fe  non  ch'i/)  farei  troppo prolijjotio  nsrrarei  gli  hahiii  fuperbi  it 
demi pafìoriyf atti  di  ricchi  drappi  d'oro  ^  di  fetaj'oderatt  dìfinifhme peh  d'animali  feluatìf 
chiJDirei  anchora  de  i  vejìimenti  d'alcuni  pefcatorijifiali  nof^  furono  men  richi  de  gU  altri jk 
rete  de  i  fiali  erano  di  fila  d'oro  fno,^  altri  fuoi  flromenti  tutu  doratiX)irei  ii  alcune  paflorel 
h  fy  Nymphcjgli  habia  delle  fiali  fj^rcT^ano  V Auaritia ,  Ma  io  labaro  tutte  fie^e  cofe  m 
gli  inteUettt  de  igiudicioft  Architettixlifiali  far  anno  Jempre  di  fiejìe  coje^fiando  trouaranno 
fmili padroni  conformi  alk  lor  voglie  i^i  donanti  piena  licentia^eon  larga  mane^di  oj^crart 
tutto  fteio  chtvorranrv* 
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DiLumiarteficiali  delle  [cene* 

»  • 

■  ■  Vlofromefso     adictro  negli  trattati  delle  [cenerài  dare  il  mod*  come  fijànno  i  lumi  artii 
fidali  divariati  colorì  tranjj^arenti^erchc  j^rimieramentf  diro  del  colore  cclcjie^iljuMcra^'; 
^refcnta  il  "j^firo  ^  ancho  afai più  bello^Prenài  v«|?c\^o  di  jale  ammonitici  ^  habbi  vn  ba^ 
àie  da  harhierco  olirò  vafo  di  ottone^  mettendogli  drena  vn  detto  di  acjua ,  Pùz  ì]kc/ìo ^e7^  ài 
fakvahcnfiegmionclfondo0 intorno  fiejiobacilc^tanto  che'ljeconfmi  tutta  agimgem 
ioli  de  l'acqua  tuttauia^^  (guanto  vorrai  p/w  cjuatita  di  c^Ae^a  ac^ua^  che'l  colore [la  bello 
fa  maggiorcla  f4antita  del  [ale  ammoniaco*  bratto  aionfte  vno  bacile  pieno  di  fiejia  ajua  fulU 
^jjare  per  iljeltroinvno  altro  vajo^^ciuejla  farà  d'i  color  celejte  bcllfsimot  Ma  volendolo 
fiu  chiaro  vi  agiungerai  de  Vajuapura^cofi  di  quejìo  fol  colore  ne  farai  di  molti  più  chiari  ^ 
fiufcuri  guanto  vorrai  j^fcdi  f<efla  mcdcfima  afta  Tafìrina  vorrai  far<;  colore  di  Smeraldoi 
mettili  drente  alquanto  di  T^jfarano^tanto  più  o  menojecondo  che  la  vorrai  più  ojcura  o  più  chia 
foJDi  c^uefie  coje  non  ti  do  le  prcportionuma  con  la  ejj^erientia  ne  farai  di  più  jorteo  chiare  o 
-pur  oJcureSe  vorrai  fare  del  colore  di  R.ubinoJe  farai  in  luoco  doixe  fimo  vini  vermigli  cari'} 
<hi  di  colori  ^  chiarettitjuejìi faranno  de  ruhin  misturi  ^gai  cice  acerbi  j  (yje  non  haucrai 
devini^rendi  del  vergine  tagliato  inpex^ti^meitendolo  in  vna  caldura  piena  d  acp^a^con  aljuan 
4P  di  alumc  di  rocha^  ^  la  farai  bohre  j^iumandola  j    poipafìarepeljcllro  ,  ^  agiungendoli 
'4(j^a  pura  fe  vorrai  colore  più  chiaro^  ^  je  vorai  colore  di  BaLafìo^il  vino  goro^  bianco^  ^  ver^ 
'fnigho  infieme^fara  tal  coloreX^ofi  anchora  li  vini  bianchipiu  (7  meno  carichi^aran  colore  de 
-Grifo paf<o0  di  Thopaffo^NU  {fen'za  duhio  alcuno^afta purapafhta pelfeltro^contrafara  li 
<Guimanti*9urcperf^rlnfara  neceffario  adoperare  alcune  forme  in  punta^^  in  tauola  y  ^  al(a 
fornace  de  i  vetrifaredeìle  bo^^  che  prendano  talforma^i^  quelle  impire  d'a<{ua  ♦  IVlrf  ti  mt^y 
^0  de  diflporrc  quefti  colori  tranfparentifara,  quefioSara  di  dietro  alle  cvfe  dipinte  doue  andaf 
^va^tm  (juefli  colori.^  tauola fottile  traforata  nel  modo  che faran  compartiti  qucfii  lumi  yfotp 
<hf(<^faravn'^ltra  taucUper  fofiener^  le  ho:^:^  di  vetro  piene  di  ijuejie  afte  ^poi  dette  bo7^ 
^m0ócP4tnno  con  la  para  più  curua  appoggiate  a  quei  huchi^  bene  afficurate  che  non  cafckt^ 
no  per  i  fir  epiti  de&e  mor£jchc ,  ^  dietro  ^  ho:^  fi  tfietì^ra  vno  cefendeloioverq  lampada  ap 
cicalo  lume  fus  fempre  equale^^  jelle  bo^;^  verfo  U  lampada  faranno  piane  an^l  con  caue^  ricei. 
^erarvno  meglio  la  luce0  li  colori  faranno  più  tranfparentiycoft  anchora  per  quei  tondi  liquak 
faremo  in fcurtiojara  da  fare  le  bo7;z^  di  quella  fort€,^\a  fe  accadere  tal  fiala  vn  lume  grande 
gagliardo  Jara  da  mettcrui  di  dietro  vna  torza^dopo  laquale  fu  vn  bacile  da  barbiere  ben  ktf 
cido    nuouoyla  reflettione  del  quale  farà  certi  fplcìidori^come  di  raggi  del  fole*Et  fe  alcuni  luo 
ehi  faranno  quadri  come  mandola^o  altre  forme Ji  prenderà  delle  piajtre  di  vetri  di  variati  colo^ 
ripofti  a  quei  luochi  colfuo  lume  di  dietro,^a  quefii  lumi  non  faran{perho)qu  elli  che  aidumm 
ranno  la  fcena^pcrciochegran  coppia  di  torz^  fi  metteno  pendente  dauanti  alla fcena*  Si  potrà 
anchora  fu  per  la  fcena  mettere  alcuni  candelieri  con  iorx$  fopra^  anchora  fopra  cffi  candelie 
m  vifif  vn  vafo  jpcno  dt  aqua  drente jaqudc  metter <n  vn  pcT^  it  camphorayloquak  ardendo  fa 
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hSjjfmolmc^^  (  odorìfero,  PUcum fiata  aaadi^ra  aiìmofirare^iudéecoj'achc  aUrufck 
(jifi  fi  Votini) fi  ha^nara  hmfimo  di  a^a  vite  della  più  potente^  ^  apÌT^atogli  lofiioco  con 
yna  ian^eU'tta:ardcra  per  vn  /5^r:^<;p,E^  ben  che  iiumto  allifuochi  fi  potrà  dire  ajfaipiu ,  vog/io 
(^uefio  fi0  bujieuole  per  pr^JenteAMÌa  parliamo  dt  alcune  cofe  lecpjdl  fono  di  gran  diletis  a  j^ei;i 
utoruNientre  la  jcena  f  vota  de  diatcrupotra  l'hrchìtem  hauer.preparato  alcune  oràimn-^ 
di  figurcfte;di  quella  grande:^^  che fe  ricercar  a  doue  haueranno  a  pajfare ,  ^  (luefle  Jaranno 
di  ^ofio  cartone  colorite  ^  tagliate  mtorno}eftalipo[aranno [opra  vn  regolo  di  Legno  a  trauejr 
jp  la jcena/ioue fia  ({ualche  arco ,  fatt» [opra  il  juolo  vno  incaflro  a  coda  di  Rondina ,  entro  h 
(^uale  fi  metterà  dftto  regolo  ^  cofi  pianamente  vna  pcrfiona  dietro  d  detto  ^  archo  le  farà  pajfa^ 
t  c  i^j  td fiata  dmofirare  che  fiano  mufiei  con  infir omenti  ^  vocijonic  dietro  oda  ficna  Jara 
vnu  mufica  a  Jomijsa  voce,Tal  volta  farà  correre  vn  fftadrone  dcgen'x  chi  a  piedi  ^  chi  aca 
uallo^le  fiali  con  alcune  voci  o gridi jordijìrepiti  dt  tambufu^ juono  di  trombe^pafcono  moh 
giij^eiiutoruEi  je  tal  volta  accadera  che  vno  Pianeta^o  altra  cojapar  aria  fi  ve^a  pafsare  J'ta 
vai  dipinta  fteìla  coja  m  cartone  ^  tagliata  intorno^poi  dietro  la  iìcena  {cioè  agli  vitimt  cafa^ 
menti) fia  tirato  a  trauerjo  vn  filo  diferro  fottilc^  ^  con  alcuni  aneletH  in  ejjofib  atUcati  iie^i 
tro  il  cartone^nelcjudc  fia  vn  fio  negro^^  da  l'altro  lato  farà  vnaperfona  che  pianpiam  lo  tira 
ra  a  jcfia  jara  di  jortf  lontano^che  ne  imo  ne  l'altro  filo  farà  vedutogli  al  fiata  accoderà  tuoni 
lampi  folgori  a  (fudche propofifop  tuoni  cofi fifaranno,Sempre  (come  ho  detto}  kfcern  fi 
fanno  nel  capo  di  vna Jaiayj»pra  lacuale  glie  fempre  vn fuolojopra  del  fide  fi  farà  correre  vna 
^rofia  bah  di  pietraMftalc  farà  bene  II  tuonoXo  lampo  cofi  fi  far  é,  òara  vno  dktro  aUa  fce^ 
na  in  luoco  dto^hauendo  nella  mano  vnafcatoletta^entro  laftak  vi  fia  polue  di  vernice  s^U 
coperchio  fia  pieno  di  hufi;ncl  me:!^  del  coperchio  farà  vna  candeletta  accefat^  dh^^o  tnft$ 
la  mano^fiella  polue  falira  in  altt^  perchuotera  neUa  candela  accefa^di  maniera  che  fora  Um 
jpi  afiai  bencCirca  al  folgore  Jara  tirato  vnfilo  di  ferro  lontano  a  trauerfo  la  fiena^  che  defcenf 
èia  a  hapOyCniro  del  fiale  farà  aconcto  vn  rochettoio  raggio  che  fi  fiamma  fiejìofara  ornato  di 
'  ero  jìndente^et  memre  fi  farà  lo  tuono^nel finir  di  fieUofta  fcartcata  vna  ^oda/t  nel  medeftmà 
tempo  dato  U fuoco  alfolgore^fara  buono  effettOf()/ia  s'io  volejii  trattare  di  fuanif  c(^/ijffliii 
mi  abhonianotio faria  tr(fpo  longho^ero  faccio  fine  ^ant9  éa  perjj^^ua. 
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